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DALLE ASSOCIAZIONI

La Sezione Veicoli per Servizi Ecologici di ANFIA partecipa
all'edizione 2021 di SALVE dal 26 al 29 ottobre, Rimini

"L'appuntamento con SAL.VE è im-
perdibile per le nostre aziende e per
tutti i nostri clienti, trattandosi di una
delle principali manifestazioni europee
indirizzate ad un settore industria-
le strategico nel ciclo dei rifiuti, una
prestigiosa vetrina in grado di offrire
interessanti opportunità di business a
livello internazionale — afferma Marco

Orecchia, Presidente della Sezione
Veicoli per Servizi Ecologici ANFIA.
Presso i padiglioni A7-C7, all'ingresso
Ovest del quartiere fieristico, sarà in
mostra l'intera gamma della produzio-
ne di veicoli e allestimenti per l'igiene
urbana e la raccolta e il trasporto dei
rifiuti solidi e liquidi e lo spazzamento
stradale, con un focus sulle innova-

zioni tecnologiche frutto degli investi-
menti della filiera produttiva. Grazie al
recente rinnovo dell'accordo tra AN-
FIA, partner della kermesse, e Italian
Exhibition Group, la partecipazione
delle aziende leader mondiali nel set-
tore degli allestitori di veicoli ecologici
è confermata per le prossime tre edi-
zioni del salone, fino al 2027'.'

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Officine PILLA sarà presente a ECOMONDO

Particolare impegno di Officine PILLA
è quello di investire e credere nelle
nuove tecnologie implementando so-
luzioni di ultima generazione a livello
di elettronica, motronica e digitale con
monitoraggio in tempo reale e acquisi-
zioni dati da remoto quindi con imple-
mentazione sulle proprie attrezzature
del SISTEMA INDUSTRIA 4.0.
Vengono utilizzati per la realizzazione
delle attrezzature materiali di altissima
qualità ad elevati rendimenti in resi-
stenza, usura e leggerezza quali Acciai
STRENX, HARDOX, INOX AISI 304,
Alluminio in lega Peralluman e Anti-
corodal. Alle produzioni di punta quali
i Minicostipatori e le Vasche ribaltabili,
realizzati sia in acciaio che in allumi-
nio e/o acciaio inox si sono aggiunte
le multi vasche e Multi-Press con e
senza costipatore, e le bivasche e Bi-
Press longitudinali sia a cielo aperto
che con costipatore. Quindi la regola

delle 3P alla lunga rende merito all'a-
zienda Molisana: Passione, Precisio-
ne, Professionalità. Passione, perchè
solo quando si lavora con passione,
quando si cerca di soddisfare delle
esigenze che si è motivati a svolgere
il proprio lavoro con impegno. Preci-
sione, perchè tutte le fasi produttive
vengono accompagnate dall'inizio alla
fine da un processo di accuratezza,
diligenza, meticolosità che rendono
possibile un risultato finale impecca-

bile. Professionalità, perchè sa svolge-
re il proprio lavoro mettendo al primo
posto competenza, efficienza, abilità,
serietà e preparazione. Non ultime,
la qualità e l'attenzione all'ambiente
certificate: l'azienda infatti è certificata
UNI EN ISO 9001:2015 e UNI EN ISO
14001 :2015. Particolarmente curato
è il servizio post-vendita con un assi-
stenza tecnica celere e disponibile e
ricambi sempre disponibili.
Inoltre con l'esperienza acquisita
sui veicoli elettrici, Officine PILLA
ha realizzato in collaborazione con il
Gruppo Pretto il triciclo elettrico con
batterie al litio su telaio APE Classic
che sarà presente presso lo stand
MULTIRENT pad A7 stand 092.
Officine Pilla sarà presente
all'Ecomondo presso il padiglione
ANFIA A7 stand 007.

www.officinepilla.com

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Transizione elettrica tra nuovi progetti e soluzioni alternative

Con Bob Lonardi, responsabile pubbliche relazioni di Volvo Cars Italia e Marco Stella, vicepresidente Anfia... Con Bob
Lonardi, responsabile pubbliche relazioni di Volvo Cars Italia e Marco Stella, vicepresidente Anfia Volvo conferma il suo
impegno verso una progressiva riduzione delle emissioni con due iniziative. La prima si chiama ElectriCity, un servizio
di noleggio auto full electric rivolto sia a privati sia ad aziende, che possono in questo modo ottimizzare l'utilizzo delle
flotte aziendali. La seconda è Volvo Recharge, una serie di stazioni di ricarica ultrafast, la prima delle quali è stata
inaugurata nei giorni scorsi a Milano ​ racconta Bob Lonardi, responsabile pubbliche relazioni di Volvo Cars Italia. In
questa direzione andrà anche la prossima generazione di auto prodotte dalla casa svedese, che con il progetto
Concept Recharge si prepara a lanciare sul mercato una serie di vetture progettate per un futuro completamente
elettrico. Passare ai veicoli elettrici nei termini previsti dall'Europa potrebbe comunque costare mezzo milione di posti
di lavoro. È quanto emerge da uno studio commissionato da Clepa, associazione europea che rappresenta i fornitori
dell'industria automobilistica. La sostenibilità ambientale dovrebbe andare di pari passo con quella economica,
attraverso un approccio più morbido che consenta alle filiere di riorganizzarsi ​ spiega Marco Stella, vicepresidente di
Anfia e di Clepa.
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Home Politica Caro energia, Lega: domani Salvini a manifestazione nel Bresciano

ENERGIA Domenica 26 dicembre 2021 - 13:24

Caro energia, Lega: domani Salvini
a manifestazione nel Bresciano
"Ultimo tentativo per scongiurare il blocco della produzione in
aziende di tutta Italia"

CONDIVIDI SU:

Roma, 26 dic. (askanews) – Domani

il leader della Lega Matteo Salvini parteciperà nel bresciano ad una
manifestazione contro il caro energia, lo annuncia la Lega in una nota. 

L’appuntamento è alle ore 15 alla Fonderia di Torbole (a Torbole Casaglia in
provincia di Brescia), dove si terrà una conferenza stampa come “ultimo
disperato tentativo per scongiurare il blocco della produzione in aziende di
tutta Italia, per l’impressionante crescita dei prezzi dell’energia”. All’incontro
saranno presenti il senatore Matteo Salvini, gli assessori allo Sviluppo
Economico di Regione Lombardia Guido Guidesi, e (in collegamento) di Regione
Emilia-Romagna Vincenzo Colla, Fabio Zanardi ed Enrico Frigerio
(rispettivamente presidente e vicepresidente di Assofond), Roberto Vavassori
(vicepresidente di Anfia), Michele Bianchi (comitato presidenza di Assocarta) e
Franco Gussalli Beretta (presidente di Confindustria Brescia). In collegamento
anche Giovanni Savorani (presidente di Confindustria Ceramica), Roberto
Pierucci (comitato presidenza di Assovetro) e Davide Garofalo (consigliere di
Assomet). 

ARTICOLI CORRELATI:

Ti potrebbe interessare anche

VIDEO
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  Home Chi siamo Categorie 

La transizione delle aziende della mobilità all’elettrico è un cammino a  ostacoli, in cui gli attori protagonisti chiedono un
chiaro indirizzo politico (30% delle risposte),  liquidità per gli investimenti (29%) e competenze (13%). È quanto
emerge dalle anticipazioni del  report “E-mobility Industry survey – La transizione della filiera della mobilità e il
ruolo delle  politiche industriali” a cura delle Associazioni di categoria Motus-E, Anfia, Anie Federazione, Ancma
e dell’Università di Ferrara, che sarà presentato nel mese di gennaio 2022.

Sono state intervistate, su scala nazionale, 122 imprese che operano sia nella filiera della mobilità  tradizionale che in quella
elettrica, con l’obiettivo di dare una prima evidenza dello stato della  transizione industriale: dai costruttori di veicoli
finiti (24% del campione), ai vari livelli di  fornitura, compresi i fornitori di servizi, che rappresentano, ormai, il
25% del totale. Una  fotografia articolata ed eterogenea, che permette di cogliere a pieno la complessità della
transizione  e la varietà di forme e obiettivi attraverso i quali le politiche industriali la possono supportare.

L’indagine mette nero su bianco le priorità delle aziende, ma anche le diverse velocità di risposta alla sfida industriale e
culturale dell’elettrificazione della mobilità all’interno della filiera: per il  65% degli operatori della componentistica
la mobilità elettrica non è ancora una priorità, mentre il  40% degli operatori che si stanno ri-specializzando più
rapidamente sono OEM (Original Equipment  Manufacturers). Il report, inoltre, approfondisce e analizza la domanda
di formazione delle imprese,  la necessità di realizzare linee produttive per il mercato della mobilità elettrica e gli ostacoli che
le  aziende incontrano nell’accedere agli strumenti pubblici di sostegno ed evidenzia la centralità delle  attività di
ricerca, sviluppo e innovazione come requisiti indispensabili per affrontare la  transizione: il 94% dei costruttori
di veicoli finiti sta già investendo in questa direzione. 
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Nel complesso, l’indagine è utile per quantificare l’effettiva portata delle trasformazioni in corso e  delle opportunità
e criticità a esse connesse, grazie a un’importante base di analisi da cui poter  partire per affrontare i nodi che
affliggono il sistema industriale italiano – come i rapporti con la  Pubblica amministrazione e i suoi finanziamenti, i
rapporti con il sistema nazionale dell’istruzione e  della formazione professionale – provando a identificare soluzioni singole
o coordinate per orientare  rapidamente le nuove traiettorie di sviluppo.

 

 

Leave a Reply

Your email address will not be published. Required fields are marked *

Comment

Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment.

    

 June 1, 2021  7

Auto elettrica:
perché far….

 May 27, 2021  3

Maserati MC20:
guidarla è da urlo 

 April 9, 2021  3

Auto elettrica: quali
vantaggi secondo
Accenture

 December 26, 2021
 0

Mobilità elettrificata:
la politica dia un
indirizzo chiaro 

 December 26, 2021
 0

C’è solo l’elettrico:
tra “Pinocchi”…

 December 25, 2021
 0

Auto aziendali:
più…

 December 24, 2021
 0

Aniasa: Archiapatti
passa il testimone

 December 24, 2021
 0

Motori termici
addio: il “Tavolo” al
Mise cambi passo

PIÙ RECENTI

2 / 2

    MOTORI.ILGIORNALE.IT
Data

Pagina

Foglio

26-12-2021

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 25-31 dicembre 2021 Pag. 8



POLITICA
CRONACA POLITICA ECONOMIA SPORT

Brescia, caro energia: Salvini domani alle 15 alla Fonderia di
Torbole Casaglia
di Redazione Online

La conferenza stampa, si legge in una nota, sarà l’ultimo disperato tentativo
per scongiurare il blocco della produzione in aziende di tutta Italia. Presente
anche Franco Gussalli Beretta

Domani il leader della Lega Matteo Salvini sarà a Torbole Casaglia
(Brescia) per partecipare ad una manifestazione contro il caro energia. Lo
annuncia la Lega in una nota. L’appuntamento è alle ore 15 alla Fonderia
di Torbole (a Torbole Casaglia, appunto), dove si terrà una conferenza
stampa come “ultimo disperato tentativo per scongiurare il blocco della
produzione in aziende di tutta Italia, per l’impressionante crescita dei prezzi
dell’energia”.

All’incontro saranno presenti anche gli assessori allo Sviluppo Economico
di Regione Lombardia Guido Guidesi, e (in collegamento) di Regione
Emilia-Romagna Vincenzo Colla, Fabio Zanardi ed Enrico Frigerio
(rispettivamente presidente e vicepresidente di Assofond), Roberto
Vavassori (vicepresidente di Anfia), Michele Bianchi (comitato presidenza di
Assocarta) e Franco Gussalli Beretta (presidente di Confindustria Brescia).
In collegamento anche Giovanni Savorani (presidente di Confindustria
Ceramica), Roberto Pierucci (comitato presidenza di Assovetro) e Davide
Garofalo (consigliere di Assomet).
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Jovanotti a Brescia: il nuovo video è
girato al Teatro Grande
Venerdì 17 dicembre l’uscita del nuovo singolo, «La
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stucchi del Massimo cittadino
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Nell’ultima apparizione a Torbole, lo scorso mese di settembre, ospite della
sindaca leghista Roberta Sisti (poi riconfermata alle amministrative), Salvini
fu pesantemente contestato dai cacciatori.

26 dicembre 2021 (modifica il 26 dicembre 2021 | 14:52)
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Home   Agenparl Italia   Comunicato Regione: Costo dell’energia. Confronto con i settori a rischio chiusura. Chieste...

1

Agenparl Italia Comunicati Stampa Regioni Emilia Romagna Facebook Social Network Twitter

Comunicato Regione: Costo
dell’energia. Confronto con i settori
a rischio chiusura. Chieste al
Governo misure immediate.
L’assessore Colla: “Siamo in una
situazione che rischia di andare
fuori controllo senza una
governance da parte dell’Italia e
dell’Europa. Ma si fermino le
speculazioni”

(AGENPARL) – lun 27 dicembre 2021 [Regione Emilia-Romagna]

Giunta Regionale – Agenzia di informazione e comunicazione

N. 1869/2021

By  Redazione  - 27 Dicembre 2021  0
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Data 27/12/2021

All’attenzione dei Capi redattori

Costo dell’energia. Confronto con i settori a rischio chiusura. Chieste al Governo

misure immediate. L’assessore Colla: “Siamo in una situazione che rischia di andare

fuori controllo senza una governance da parte dell’Italia e dell’Europa. Ma si fermino le

speculazioni”

Gli imprenditori alle istituzioni: “Drammatico aumento dei costi, si sta mettendo a

rischio la sopravvivenza di molte imprese”

Bologna – “Siamo in una situazione che rischia di andare fuori controllo senza una

indispensabile governance da parte dell’Italia e dell’Europa. Si sta concretizzando il

paradosso che conviene più spegnere gli impianti che produrre, una condizione che ci

prospetta un lockdown manifatturiero. Se non fermiamo le speculazioni in corso

andiamo dritti verso una sconfitta per il manifatturiero, proprio nel momento in cui

l’Europa ha messo in atto il più grande investimento della sua storia”.

Così l’assessore allo Sviluppo economico della Regione Emilia-Romagna, Vincenzo

Colla, intervenuto nell’ambito di un confronto tra aziende e istituzioni, svoltosi oggi

con sede a Torbole, nel bresciano.

“È in atto una speculazione finanziaria- ha rimarcato Colla-, di gente che è diventata

rapace e rischia di mettere in blackout il sistema manifatturiero, perché si è creato un

vuoto e come sempre ci vanno sempre di mezzo le imprese e la gente che lavora. Se

i prezzi del gas aumentano del 500% non è più conveniente prendere degli ordini.

Siamo dentro una situazione che va fuori controllo”.

Che fare nell’immediato? Per Colla “il Governo deve agire a breve attivandosi al Tavolo

di confronto nazionale che già esiste. Va varato entro gennaio un piano regolatore

che stabilisca cosa fare nel campo dell’energia. Vanno date le concessioni per

utilizzare i canali di estrazione già esistenti, senza farne di nuovi. Siamo nella

condizione in cui nell’Adriatico la cannuccia della Croazia tira e la nostra è ferma. E le

major che hanno contratti già fissati in Europa e in Italia non devono fare speculazioni.

Infine, dobbiamo riscoprire una cultura roosveltiana, il piano energetico del nostro

paese deve dare autonomia. Dobbiamo dire la verità: macchine avanti tutta sulle

rinnovabili ma la transizione è anche nel gas. E l’Europa deve fissare un prezzo, non

lasciare l’iniziativa ai fondi speculativi, che ammazzano il sistema produttivo della

nostra grande manifattura”.

I rappresentanti dei settori manifatturieri italiani hanno evidenziato “un drammatico

aumento dei costi delle commodity energetiche, che sta mettendo a rischio la

sopravvivenza di molte imprese. Una situazione che comporta per la manifattura

italiana un drastico incremento dei costi per la fornitura di energia, che impatta

principalmente sui settori ad alta intensità energetica: le industrie dell’acciaio, della

carta, del cemento, della ceramica, della chimica, delle fonderie e del vetro e della

calce sono nella concreta impossibilità di proseguire con le attività produttive”.

Tutto ciò, nonostante gli ordinativi siano ai massimi degli ultimi anni e ben oltre i livelli

immediatamente pre-pandemia. Le imprese hanno chiesto interventi immediati per

mitigare gli effetti devastanti del costo del gas naturale sui mercati mondiali, in primo

luogo valorizzando la risorsa del gas nazionale.

Al dibattito, il fronte imprenditoriale era rappresentato da Fabio Zanardi ed Enrico

Frigerio (rispettivamente presidente e vicepresidente di Assofond), Roberto Vavassori

(vicepresidente di Anfia), Michele Bianchi (comitato presidenza di Assocarta) e Franco

Gussalli Beretta (presidente di Confindustria Brescia), cui si sono aggiunti in

collegamento Giovanni Savorani (presidente di Confindustria Ceramica), Roberto

Pierucci (comitato presidenza di Assovetro) e Davide Garofalo (consigliere di

Assomet). Il mondo della politica e delle istituzioni ha visto invece la presenza oltre

che dell’assessore Colla, dell’assessore allo Sviluppo Economico di Regione
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AMBIENTE. MOBILITÀ, ASSOCIAZIONI:
INDIRIZZARE ITER ELETTRIFICAZIONE

MOTUS-E-ANFIA-ANIE-ANCMA-UNIFE: SERVE UN INDIRIZZO POLITICO

02:05 - 27/12/2021 

(DIRE) Bologna, 27 dic. - La transizione delle aziende della mobilità all'elettrico è un

cammino ad ostacoli, in cui gli attori protagonisti chiedono un chiaro indirizzo politico

(30% delle risposte), liquidità per gli investimenti (29%) e competenze (13%). È

quanto emerge dalle anticipazioni del report "E-mobility Industry survey - La

transizione della filiera della mobilità e il ruolo delle politiche industriali" a cura delle

Associazioni di categoria Motus-E, Anfia, Anie Federazione, Ancma e dell'Università di

Ferrara, che sarà presentato nel mese di gennaio 2022. Sono state intervistate, su

scala nazionale -spiega una nota-, 122 imprese che operano sia nella filiera della mobilità tradizionale che in quella

elettrica, con l'obiettivo di dare una prima evidenza dello stato della transizione industriale: dai costruttori di veicoli finiti (24%

del campione), ai vari livelli di fornitura, compresi i fornitori di servizi, che rappresentano, ormai, il 25% del totale. Una

fotografia articolata ed eterogenea, che permette di cogliere a pieno la complessità della transizione e la varietà di forme e

obiettivi attraverso i quali le politiche industriali la possono supportare. 

L'indagine mette nero su bianco le priorità delle aziende, ma anche le diverse velocità di risposta alla sfida industriale e

culturale dell'elettrificazione della mobilità all'interno della filiera: per il 65% degli operatori della componentistica la mobilità

elettrica non è ancora una priorità, mentre il 40% degli operatori che si stanno ri-specializzando più rapidamente sono Oem

(Original equipment manufacturers).(SEGUE)
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L'annuncio del presidente dell'Autorità per l'energia

Da gennaio luce +50% e gas +40%
Oggi a Torbole (Brescia) gli industriali chiedono aiuto al governo per evitare chiusure. C'è pure Salvini: Draghi trovi i soldi

GIULIANO ZULIN

Mentre stavamo prepa-
rando il cenone o eravamo in
fila per il tampone lastminute,
Stefano Besseghini, presiden-
te di Arera, intervenendo a
Sportello Italia (Rai Grl) ha
annunciato quello che tutti
noi temevamo: da sabato ci sa-
rà un aumento del 50 per cen-
to per la luce e del 40% per il
gas. Besseghini non è un pas-
sante, è il numero uno dell'Au-
torità di regolazione per
l'Energia reti e Ambiente, cioè
l'ente che ogni tre mesi fissa le
tariffe, determina le bollette di
famiglie e imprese. «A genna-
io l'aumento sarà purtroppo
significativo, siamo sicura-
mente intomo a150%», ha det-
to. «Questo è un dato che pur-
troppo tende a consolidarsi».

Ora, se in questa settimana
non ci saranno decreti dell'ul-

MATTEO SALVINI
«Su luce e gas il
governo deve trovare
altri soldi per abbattere
i costi perché rischia di
essere un inverno
freddo e buio per tanti.
Se non si tagliano le
tasse sulle bollette molte
imprese saranno
costrette a chiudere.
I lavoratori perderanno il
posto, le famiglie non si
riscalderanno. Sto
chiamando gli ad di Eni,
Enel, Terna. Occorre più
gas, smetterla di litigare
con la Russia perché ci
vanno di mezzo le
nostre imprese...»

timora, la mazzata sarà di
quelle toste, la più grande del-
la storia d'Italia.

Il govemo, in questi ultimi
mesi, ha recuperato quasi 4
miliardi per evitare il salasso
nel primo trimestre. Godran-
no di esenzioni o di sconti i
nuclei familiari indigenti e
quelli dei percettori di reddito
di cittadinanza. Le bollette si
potranno anche pagare a rate
(massimo 10 mesi). E qualco-
sa, ma la stragrande maggio-
ranza degli utenti, soprattutto
le imprese, non beneficerà di
alcuno sgravio.

Infatti oggi alle 15, presso la
Fonderia di Torbole (via per
Travagliato 18, Torbole Casa-
glia in provincia di Brescia) si
terrà una conferenza stampa
di protesta, come ultimo di-
sperato tentativo per scongiu-
rare il blocco della produzio-
ne in aziende di tutta Italia,
per l'impressionante crescita
dei prezzi dell'energia. All'in-

contro saranno presenti gli as-
sessori allo Sviluppo Economi-
co di Regione Lombardia, Gui-
do Guidesi, e (in collegamen-
to) di Regione Emilia-Roma-
gna, Vincenzo Colla. Parteci-
peranno inoltre Fabio Zanar-
di ed Enrico Frigerio (rispetti-
vamente presidente e vicepre-
sidente di Assofond), Roberto
Vavassori (vicepresidente di
Anfia), Michele Bianchi (comi-
tato presidenza di Assocarta)
e Franco Gussalli Beretta (pre-
sidente di Confindustria Bre-
scia), in collegamento Giovan-
ni Savorani (presidente di
Confindustria Ceramica), Ro-
berto Pierucci (comitato presi-
denza di Assovetro) e Davide
Garofalo (consigliere di Asso-
met).
A Torbole ci sarà anche Mat-

teo Salvini, che ieri ha avuto
un contatto telefonico col pre-
mier Mario Draghi. Si sono
rinnovati gli auguri e tra le al-
tre cose - sottolineano alcune

fonti - hanno condiviso la ne-
cessità di intervenire rapida-
mente a proposito del ca-
ro-bollette. Parlando a margi-
ne di una visita al carcere di
San Vittore a Milano, il leader
della Lega ha sottolineato co-
me «l'altra emergenza a fian-
co del Covid è quella della lu-
ce e del gas. Il govemo deve
trovare altri soldi per abbatte-
re i costi perché rischia di esse-
re veramente un invemo fred-
do e buio per tanti, per trop-
pi». «Se non si tagliano le tasse
sulle bollette molte imprese
saranno costrette a chiudere.
I lavoratori perderanno il po-
sto, famiglie non si riscalde-
ranno. Sto chiamando gli am-
ministratori delegati di Eni,
Enel, Tema», aveva spiegato
Salvini alla vigilia di Natale da
Firenze: «Occorre più gas,
smetterla di litigare con la Rus-
sia perché ci vanno di mezzo
le nostre imprese. Occorre tor-
nare a far ricerca sul nucleare
pulito, sano, sicuro, di ultima
generazione». © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Torino
L'appello di Giorda. direttore Artf ia

"Subito il piano per l'auto
o Torino resterà indietro"

di Stefano Parola a pagina 11

In allarme II comparto automotive

di Stefano Parola

C'è un mercato dell'auto in tilt, con le
vetture nuove che hanno tempi di
consegna assai dilatati: «I ritardi
dureranno ancora almeno per 6-7
mesi». C'è il rebus incentivi: «Al
momento nel 2022 il governo non ne
ha previsti, nonostante le ricadute
sull'industria italiana sono molto
forti». E poi c'è quel tavolo sul futuro
del comparto che non decolla:
«Bisogna crearlo al più presto, di
fronte a noi c'è una sfida epocale».
Gianmarco Giorda è il direttore
dell'Anfia, l'Associazione nazionale
filiera industria automobilistica, che
ha sede a Torino e che conta 400
aziende associate, tra costruttori,
componentisti, carrozzieri,
progettisti.

Direttore, perché per ricevere
un'auto nuova occorre aspettare
6-8 mesi?
«È un fenomeno che riguarda non
solo le vetture ma anche furgoni e
camion. Nell'ultimo anno la crisi dei
semi conduttori ha fatto sì che i
produttori di chip si concentrassero
maggiormente sulla fornitura dei
clienti informatici ed elettronici, che
hanno una domanda più continua
rispetto al settore auto. Negli ultimi
mesi del 2020 e poi nel 2021 il nostro
comparto è ripartito in maniera quasi
inaspettata e la carenza di
semiconduttori ha causato un
andamento a singhiozzo nella
produzione sia dei componenti che
degli autoveicoli e i tempi di
consegna si sono dilatati. Una

Il direttore dell'associazione che rappresenta lafiliera

Giorda (Anfia) "Accelerare
sul piano per l'automotive
o perderemo competitività"

situazione paradossale, che non si era
mai verificata nella storia
dell'industria dell'auto».
Quando finirà la crisi dei chip?
«Inizialmente si pensava che tutto si
sarebbe risolto nel 2021, ora invece è
sicuro che le difficoltà si protrarrannc
almeno fino all'estate del 2022».
Con quali conseguenze sul

Piemonte?
«Pesanti per i fornitori di primo
livello, un po' meno per Mirafiori,
perché Stellantis, come pure altre
case automobilistiche, sta
privilegiando la produzione di auto
elettrificate, come appunto la 500e».
Come se ne esce?

«Dal nostro punto di vista, il governo
deve mettere in campo due azioni. Da
un lato serve un piano triennale di
incentivi sull'elettrico, perché a oggi
il gap di prezzo tra un'auto a
combustione interna e una elettrica è
ancora troppo significativo. Dall'altra
è importante accompagnare la filiera
italiana dell'auto in questo processo

di transizione che abbia una serie di
strumenti di politica industriale per
aiutare le aziende a riconvertirsi e a
diversificare le proprie produzioni».
Gli incentivi non rischiano di favorire
soprattutto i produttori stranieri?
«È vero che la produzione di auto in
Italia è limitata rispetto ad altri Paesi,
ma la nostra componentistica è
molto internazionalizzata. Su ogni
vettura realizzata in Italia ci sono
circa 5.500 euro di componenti
realizzati qui. Sulle auto estere si
arriva comunque a mille euro di
componenti italiani, un numero

notevole se si tiene conto del fatto
che la media comprende anche
modelli giapponesi e coreani, che
acquistano meno nel nostro paese
rispetto alla case europee e
americane».

Giorgio Marsiaj, il presidente
dell'Unione industriali di Torino, ha
accusato la politica di immobilismo
sul piano automotive. Condivide?
«Assolutamente sì. Siamo
preoccupati perché spesso si parla
del settore dell'importanza di
supportare il settore dell'auto ma poi
non si fa nulla per supportare il
comparto. Abbiamo avuto
rassicurazioni dal viceministro
Pichetto sul fatto che a gennaio ci
sarà un incontro del tavolo
sull'automotive e si inizierà a
lavorare, probabilmente anche con i
sindacati, per definire la cornice di
un piano industriale che dev'essere
efficace nel giro di pochi mesi e non
oltre. La transizione elettrica procede
a una velocità talmente elevata che
non tutte le imprese hanno la
possibilità di gestirla. La nostra
filiera, tra l'altro, rischia di essere in
svantaggio competitivo con le altre in
Europa visto che i principali Paesi
hanno sia messo in campo incentivi
alla domanda di auto elettrificate sia
definito misure di politiche
industriali per la transizione».
Su cosa bisogna puntare?

«Tre assi: la riconversione industriale
delle aziende che fanno prodotti solo
per auto a combustione interna;
ricerca e sviluppo di nuove
tecnologie; aggiornamento
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professionale del personale, le cui
competenze dovranno essere
sempre più di tipo meccatronico, sul
software e sull'intelligenza
artificiale».

In questa corsa alla transizione
Torino e il Piemonte sono indietro
rispetto ad altre aree europee?
«Non c'è un ritardo rispetto ad altre
aree. Qui esistono forti competenze
sui sistemi di propulsione
tradizionali e gli investimenti di
Stellantis sull'elettrico possono
essere un volano per portare qui
competenze nuove e per aiutare le
aziende dell'indotto a riconvertirsi».

-.

Condivido l'allarme
di Marsiaj, le azioni
di rilancio vanno rese
operative nel giro

di pochi mesi
Altre aree d'Europa
si sono già mosse

Manager Gianmarco Giorda,
Anfia

Con il suo sistema
di atenei e la sua rete
di aziende il Piemonte

può diventare
un centro di sviluppo

di nuovi servizi
per la mobilità

Sa

L'indotto piemontese si è già
messo a correre?
«I fornitori di quest'area si occupano
ancora principalmente di motori più
tradizionali: 1'84% lavora peri diesel,
il 75% per i propulsori a benzina. Ma è
in forte crescita la percentuale di
aziende che ha utilizza una o più
tecnologie legate alla nuova mobilità:
tra il 2018 e il 2020 è salita al 62%, il
doppio rispetto al triennio 2016-18.11
47,5% è operativo nel mercato dei
motori elettrici o ibridi, circa un
quarto ha partecipato a progetti per
lo sviluppo di powertrain elettrico».

Su Repubblica

%rvalóralld.rls%akLriwr,Gni4 aFrL..n

L'appello del presidente degli
industriali Marsiaj sul plano auto

Sono numeri incoraggianti?
«Grazie anche agli atenei e alla rete di
carrozzieri e fornitori di ingegneria, il
Piemonte ha i numeri per diventare
un centro di sviluppo di nuovi servizi
per la mobilità connessa e autonoma
oltre che di veicoli alternativi. Ma è
importante che sempre più le
aziende piemontesi si aggreghino e
lavorino in rete, anche con imprese
fuori regione-Paese, per aumentare la
taglia dimensionale e diventare più
robuste; questo aspetto è il vero
driver competitivo per il settore nei
prossimi anni».
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Industria energivora: «Interventi o a
gennaio, non sappiamo se riapriremo»
Allarme delle industrie dell'acciaio, della carta, del cemento, della ceramica, della
chimica, delle fonderie e del vetro e della calce

Il caos energetico

27 dicembre 2021
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Il caos energia riunisce a Torbole Casaglia l’industria energivora. «I settori

manifatturieri italiani si trovano a fronteggiare un drammatico aumento

dei costi delle commodity energetiche, che sta mettendo a rischio la

sopravvivenza di molte imprese». Una situazione che comporta per la

manifattura italiana un drastico incremento dei costi per la fornitura di

energia, che impatta principalmente sui settori ad alta intensità

energetica: le industrie dell'acciaio, della carta, del cemento, della

ceramica, della chimica, delle fonderie e del vetro e della calce sono nella

concreta impossibilità di proseguire con le attività produttive». È questo il

grido d’allarme delle industrie energivore lanciato in occasione di una

conferenza stampa svoltasi presso Fonderia di Torbole, in provincia di

Brescia.
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Dalle fonderie alla ceramica

Il fronte imprenditoriale è stato rappresentato da Fabio Zanardi ed Enrico

Frigerio (rispettivamente presidente e vicepresidente di Assofond),

Roberto Vavassori (vicepresidente di Anfia), Michele Bianchi (comitato

presidenza di Assocarta) e Franco Gussalli Beretta (presidente di

Confindustria Brescia), cui si sono aggiunti in collegamento Giovanni

Savorani (presidente di Confindustria Ceramica), Roberto Pierucci

(comitato presidenza di Assovetro) e Davide Garofalo (consigliere di

Assomet). Il mondo della politica e delle istituzioni ha visto invece la

presenza del leader leghista Matteo Salvini e degli assessori allo Sviluppo

Economico di Regione Lombardia, Guido Guidesi, e (in collegamento) di

Regione Emilia-Romagna Vincenzo Colla. «Le imprese dei settori

energivori hanno un ruolo chiave nel tessuto industriale italiano -

sottolineano da Assofond - generano 88 miliardi l'anno di valore

aggiunto, con una forte vocazione all'export che vale circa il 55% del loro

fatturato, e sostengono 350.000 posti di lavoro diretti, numero che

raddoppia a 700.000 persone calcolando anche l'indotto. La prospettiva

per queste imprese è di non riuscire più a garantire ai clienti semilavorati

e prodotti e aprire per un gran numero di lavoratori la prospettiva della

cassa integrazione. Un rischio ulteriore è che rallenti e fermi l'economia

circolare: molti dei settori energy intensive sono, infatti, anche riciclatori

di rifiuti e di materie prime secondarie».

La politica

Le richieste del mondo delle imprese sono nell’agenda della politica.

«Entro la settimana arriveranno delle proposte al governo per uscire da

questa emergenza nazionale» ha detto il segretario della Lega Matteo

Salvini da Torbole Casaglia (Brescia) dove ha incontrato imprenditori

"Crisi dei prezzi non era inattesa, ora costruire nuova energia"
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preoccupati dalla crisi energetica e dalle conseguenti ripercussioni sul

lavoro. «Ho condiviso con il presidente Draghi che il pericolo di un

inverno al freddo e al buio possa diventare una bomba sociale.

Concretezza e rapidità: totale impegno della Lega per intervenire il prima

possibile per abbassare i costi e detassare le bollette». «Ho sentito

stamattina - ha aggiunto Salvini - il ministro Cingolani, che ci sta

lavorando. L’avevo sentito prima di Natale ed entro due o tre giorni

arrivano delle proposte. Ho sentito Descalzi ieri, e Starace di Enel al quale

mi permetto, da liberista quale sono, di ricordare che il profitto in un

momento come questo va deciso e condiviso, perché ci sono alcune fonti

energetiche, penso all’idroelettrico e alle rinnovabili che stanno facendo

margini extra che poi paga il manifatturiero»
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Energia elettrica

Il governo potrebbe prendere ulteriori decisioni sul tema dei costi dell’energia

entro questa settimana. A dare l’annuncio è stato il leader della Lega Matteo

Salvini, che da settimane ormai esercita pressing affinché il governo vari nuove

misure per evitare quello che lui ha definito “una bomba sociale”. “A me

interessa mettere intorno allo stesso tavolo i ministri dello Sviluppo economico,

della Transizione ecologia e il presidente del Consiglio, che è consapevole della

duplice emergenza covid e caro energia, che io metto sullo stesso piano.

Ipotizzare di avere un inverno in lockdown per qualcuno al freddo e al buio

rischia di essere una bomba sociale” ha dichiarato oggi Matteo Salvini, durante

una conferenza stampa sul caro energia a Torbole Casaglia (Brescia).

Proprio a Torbole il leader della Lega ha accolto le lamentele e i timori degli

imprenditori del settore manifatturiero che hanno lanciato il grido: “Senza

interventi tempestivi e incisivi c’é il rischio che molte fabbriche debbano

chiudere”. Il prezzo dell’energia elettrica continua a registrare valori record: nelle

prime due settimane di dicembre ha raggiunto il picco storico di 374 /MWh

(+280% rispetto al valore di gennaio 2021; +650% rispetto a gennaio 2020).

Anche le quotazioni del gas naturale stanno registrando degli andamenti di
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da Taboola

crescita esponenziale: il prezzo della commodity in Italia é cresciuto di oltre il

671% da novembre 2020 a novembre 2021, e le quotazioni al principale hub

europeo hanno superato negli ultimi giorni i 180 /MWh. A lanciare l’allarme al

Governo sono stati Fabio Zanardi ed Enrico Frigerio, rispettivamente presidente

e vicepresidente di Assofond, Roberto Vavassori, vicepresidente di Anfia,

Michele Bianchi (comitato presidenza di Assocarta) e Franco Gussalli Beretta

(presidente di Confindustria Brescia).

Ora il governo, dopo il pressing di Salvini e le lamentele delle diverse industrie

energivore, sembra che voglia intervenire con nuove misure. Anche se i tempi

potrebbero non essere brevi. Il governo ha già approvato un pacchetto di circa

3,7 miliardi nella legge di Bilancio, al quale si aggiunge un ulteriore miliardo per

consentire una rateizzazione dei pagamenti. Secondo alcune indiscrezioni, altre

misure richiederebbero ancora tempo per la messa a punto. L’idea potrebbe

essere quella di ‘sterilizzare’ gli oneri di sistema, già in parte ridotti, ma questo

richiede risorse della fiscalità generale che andranno trovate in futuro, mentre

ora si attende ancora che arrivi in porto la legge di Bilancio. Un’indicazione su

una possibile strada da seguire è stata data anche dal premier Mario Draghi

durante la conferenza stampa poco prima di Natale. “Ci sono i grandi produttori

e venditori di energia - aveva detto il premier - che stanno facendo profitti

fantastici”.

L’occasione per discutere delle nuove misure potrebbe comunque essere il

prossimo consiglio dei ministri, che dovrebbe riunirsi giovedì, anche se nulla è

ancora deciso. Si farà il punto domani e, probabilmente, si attenderanno gli

ultimi dati dell’authority competente in materia (Arera) sulla crescita dei prezzi.

Secondo il presidente dell’Arera Stefano Besseghini, a gennaio ci potrebbe

essere un aumento del 50 per cento di luce e 40 per cento del gas a causa

dell’impennata del costo delle materie prime.

Le industrie energivore, nel loro appello lanciato oggi al governo, hanno già

fatto presenti le misure che secondo loro l’esecutivo dovrebbe attuare. Alcune

da adottare immediatamente, altre sul lungo periodo. “Sul fronte dell’energia

elettrica deve essere rinviato il capacity market (un nuovo onere che dal 1°

gennaio 2022 porterà un aggravio pari a 39,799 euro/MWh nelle 500 ore di

picco, quelle in cui il sistema ha la maggiore congestione di consumo, e pari a

1,296 euro/MWh nelle altre ore) e deve essere data la più ampia applicazione

possibile all’art. 39 elettrico” hanno dichiarato molti imprenditori. Con uno

sguardo di medio periodo invece, secondo le imprese, “serve riformare il

mercato elettrico nazionale”. “I costi energetici crescono e impoveriscono le

imprese, produttori e grandi venditori di energia continuano a fare profitti al di

sopra di qualsiasi logica di mercato” hanno commentato gli imoprenditori. In

materia di Ets, poi, secondo le industrie energivore, “servono i correttivi, anche

temporanei, per limitare la possibilità si spinte speculative causate da investitori

non industriali. Inoltre va sbloccata la compensazione dei costi indiretti che in

Italia sembra essersi arenata”. Gli imprenditori hanno chiesto al Governo

“interventi immediati per mitigare gli effetti devastanti del costo impazzito del gas

naturale”. A loro avviso “sui mercati mondiali occorre valorizzare la risorsa del


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gas nazionale, sia come risposta congiunturale, mediante una procedura di gas

release per il periodo invernale, sia creando un meccanismo temporaneo che

allochi quote del gas estratto in Italia in sostituzione di gas importato alle

imprese a ciclo termico, impegnate nella decarbonizzazione dei loro processi”. 

Il leader della Lega Salvini sostiene le richieste delle imprese, sottolineando

l’importanza di calmierare il prezzo del gas. “L’Italia oggi il gas lo prende in gran

parte dall’Algeria e dalla Russia. Ne ho parlato con Draghi la settimana scorsa,

ne ho parlato questa mattina con Cingolani. In un momento di emergenza come

questo, devi calmierare, mettiamola così... Se lo ha fatto la Spagna, non capisco

perchè non lo debba fare l’Italia... È un dibattito che va affrontato senza

ideologia, senza dei sì o dei no preconcetti...″ ha detto il leader della Lega. 

Salvini ha poi ribadito come, a suo parere, il Pnrr non sia attuabile se prima non

si interviene sui costi dell’energia. “Il Pnrr con questo costo dell’energia e con il

costo delle materie prime non arriva nemmeno alla metà dell’attuazione. Se non

si interviene sull’energia resterà sulla carta” ha aggiunto.
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I settori energivori in agitazione:
«dopo le fermate, non sappiamo se
riapriremo»
Gli imprenditori dell’acciaio, della carta, del cemento, della ceramica, chimica e del
vetro chiedono misure immediate e tavolo di confronto. 

Oggi per i settori energivori della manifattura italiana «il costo dell’energia rende

più conveniente fermare che produrre», e «il problema dell’energia diventa

drammatico, non importa di che tipo di azienda si tratti, le manifatturiere di

precisione o la metallurgia e la siderurgia». Dopo la fase più dura del Covid-19,

«stavamo tornando a volumi importanti ma questo ci sta fermando». Le aziende

hanno visto il margine operativo «diminuire a ottobre, a novembre azzerarsi e

poi andare in negativo, ora più produciamo più perdiamo». Eppure siamo «in una

fase di ripresa, con ordini importanti, molto importanti, da tutta Europa». Però
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se continua così «metteremo i dipendenti in ferie, e poi in Cassa integrazione,

ma con ordini che non vedevamo da neanche dieci anni, un boom una

ripresache non riusciamo a cavalcare perché più produciamo più perdiamo».

Questo il grido d’allarme lanciato dal fronte imprenditoriale riunto alla Fonderia

di Tobole nel Bresciano, rappresentato da Fabio Zanardi ed Enrico Frigerio

(rispettivamente presidente e vicepresidente di Assofond), Roberto Vavassori

(vicepresidente di Anfia), Michele Bianchi (comitato presidenza di Assocarta) e

Franco Gussalli Beretta (presidente di Confindustria Brescia), cui si sono

aggiunti in collegamento da remoto Giovanni Savorani(presidente di

Confindustria Ceramica), Roberto Pierucci (comitato presidenza di Assovetro) e

Davide Garofalo(consigliere di Assomet). Il mondo della politica e delle istituzioni

ha visto invece la presenza del leader leghistaMatteo Salvini e degli assessori allo

sviluppo economico di regione Lombardia, Guido Guidesi, e (in collegamento) della

regione Emilia Romagna Vincenzo Colla.

Il rischio evidenziato dagli imprenditori è che «in 6-8 mesi tutte le nostre produzioni le

vedremo sparire da noi e le rivedremo in Spagna, Francia, Germania dove ci sono

calmieramenti di Stato per i costi i settori energivori». Quindi, «va bene pensare al

futuro, con impianti pilota e combustibili alternativi, ma qui oggi dobbiamo pagare le

bollette o ci staccano la corrente e chiudiamo». Ci sono «filiere intere che rischiano di

scomparire e altre che a domino rischiano di essere intaccate». Quindi serve «un aiuto

del governo adesso, non fra qualche mese, o molte aziende rischiamo la chiusura nel

breve periodo».

Tra le richieste avanzate dagli imprenditori, si deve «sterilizzare parte del PUN»,

il Prezzo unico nazionale dell’elettricità, «tornare a negoziare con chi ha gas con

contratti a lungo termine, basta con i contratti spot», e anche a usare le riserve di

gas nazionali, tenendo conto che da parte delle aziende «ci sarebbe anche la

disponibilità delle imprese a sostenere il revamping delle piattaforme in Adriatico, ma

serve ci diano i permessi». Ma, la richiesta all’unisono è «fate presto, come si

disse per il sisma dell’Irpinia del 1980», perché «è assolutamente necessario».

Le imprese dei settori energivori «hanno un ruolo chiave nel tessuto industriale

italiano e generano 88 miliardil’anno di valore aggiunto, con una forte vocazione

all’export che vale circa il 55% del loro fatturato, e sostengono 350.000 posti di

lavoro diretti, numero che raddoppia a 700.000 persone calcolando anche

l’indotto». La prospettiva per queste imprese è di non riuscire più a garantire ai clienti

semilavorati e prodotti e aprire per un gran numero di lavoratori la prospettiva della

cassa integrazione. Un rischio ulteriore è che rallenti e fermi l’economia circolare:

molti dei settori ad alti consumi energetici sono anche riciclatori di rifiuti e di materie

prime secondarie.

Al di là della semplice constatazione di una situazione insostenibile, le associazioni

imprenditoriali hanno anche elencato le possibili soluzioni, sia congiunturali sia

strutturali, che potrebbero permettere alle imprese per lo meno di non dover

affrontare un ulteriore peggioramento nel 2022, dato che lo scenario relativo ai prezzi

delle commodity energetiche si annuncia ancora più complesso nei prossimi mesi. In

un momento così straordinario le imprese chiedono interventi immediati.

Per mitigare gli effetti devastanti del costo impazzito del gas naturale sui

mercati mondiali occorre valorizzare la risorsa del gas nazionale, sia come

Seleziona una categoria

2 / 6

    ILNORDESTQUOTIDIANO.IT
Data

Pagina

Foglio

27-12-2021

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 25-31 dicembre 2021 Pag. 25



risposta congiunturale, mediante una procedura di “gas release” per il periodo

invernale, sia creando un meccanismo temporaneo che allochi quote del gas estratto

in Italia – a prezzo decisamente più basso – in sostituzione di gas importato alle

imprese a ciclo termico, impegnate nella decarbonizzazione dei loro processi.

Sul fronte dell’energia elettrica deve essere rinviato il “capacity market” (un nuovo

onere che, dal primo gennaio 2022, porterà un aggravio pari a 39,799 euro/MWh

nelle 500 ore di picco, quelle in cui il sistema ha la maggiore congestione di consumo,

e pari a 1,296 euro/MWh nelle altre ore) e deve essere data «la più ampia

applicazione possibile all’art. 39 elettrico». Con uno sguardo di medio periodo serve

riformare il mercato elettrico nazionale.

I costi energetici crescono e impoveriscono le imprese, produttori e grandi

venditori di energia continuano a fare profitti al di sopra di qualsiasi logica di

mercato. Per quel che riguarda le quote CO  in ambito ETS servono i correttivi,

anche temporanei, per limitare la possibilità si spinte speculative causate da

investitori non industriali. Inoltre va sbloccata la compensazione dei costi indiretti

che in Italia sembra essersi arenata.

«Mai avrei pensato di poter migliorare il bilancio tenendo ferma l’azienda anziché

produrre, è il contrario di quello che ci hanno insegnato – dice Enrico Frigerio,

vicepresidente di Assofond, amministratore delegato di Effe.bi. Group e di fonderie

Torbole -. Il costo dell’energia rende più conveniente fermare che produrre. Io posso

farlo fino al 10-17 gennaio perché lavorando per l’automotive ho un magazzino che

me lo consente. Ci ripromettiamo di poter ripartire a gennaio con una prospettiva

prezzi decisamente in calo rispetto ai prezzi attuali».

Fermando la produzione «il bilancio dell’azienda migliorerà, ma non migliorerà quello

dei miei dipendenti e dello Stato che pagherà la cassa integrazione – prosegue

Frigerio -. E’ opportuno che lo Stato aiuti il comparto manifatturiero, o il problema

diventerà grande e già vediamo i nostri clienti che man mano cominciano a fermarsi».

Sui costi dell’energia «l’industria meccanica ha visto un incremento di 4 volte sui costi

produzione, è drammatico, ma più drammatico è per la siderurgia e la fonderia, dove

il costo dell’energia è già determinante nel costo di produzione, e se passa dal 20-

25% a sopra il 40% non esiste più spazio per la marginalità per continuare

produzione, né per la competitività. Il problema dell’energia diventa drammatico. Non

importa di che tipo di azienda si tratti, delle manifatture di precisione o della

metallurgia e siderurgia, l’incidenza del costo energetico è ormai drammatico e si

arriva al fermo delle aziende, che in prospettiva non è assolutamente una buona

notizia sia per le aziende che rischiano di perdere competitività, e già ne soffriamo da

anni verso altri paesi», dice Franco Gussalli Beretta, presidente di Confindustria

Brescia e storico patron dell’omonima industria delle armi.

«Dopo il Covid-19 stavamo tornando a volumi importanti ma questo ci sta fermando

– prosegue Beretta – e come Confindustria Brescia il nostro è un richiamo alle

istituzioni locali e nazionali ad aiutare il comparto. Il Covid-19 è stato gestito

ottimamente perché era un problema drammatico per le persone, ma l’energia sta

diventando lo stesso per le nostre aziende, Nel Bresciano ci sono diverse richieste di

cassa integrazione che se per le aziende è letale per le comunità è disastroso.

Servono provvedimenti per calmierare il prezzo e le rinnovabili possono essere una

soluzione, ma ce ne sono anche di altri tipi, ad esempio i metodi di produzione
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nazionale vanno riattivati velocemente e rinforzati, perché dipendere sempre da

qualcuno non è strategico a medio e lungo termine».

Il settore delle fonderie occupa «30.000 persone in tutta Italia, e fanno parte di

catene di subforniture strategiche e c’è un indotto che in Italia assomma circa il

doppio delle persone sui 60.000 occupati – dice Fabio Zanardi, presidente

Assofond -. A settembre, visto il margine diminuire, a ottobre e novembre azzerarsi

poi andare in negativo, ora più produciamo più perdiamo e il comparto rischia di

sparire».

Di fronte all’impennata dei costi dell’energia l’alternativa è «una morte differita –

prosegue Zanardi – ritardiamo la produzione, dilatiamo gli adempimenti,

modifichiamo unilateralmente i prezzi di vendita, sono cose che permettono di

sopravvivere nel breve, ma vedremo in 6-8 mesi tutte le produzioni sparire da noi, e

le rivedremo in Spagna, Francia, Germania dove ci sono calmieramenti per i costi delle

industrie energivore. Chiediamo una terza via tra queste due morti che consenta di

operare anche se in condizioni difficili mantenendo il nostro business in modo

sostenibile, altrimenti nel breve avremo effetti come le chiusure anticipate delle

fabbriche, con il rischio concreto di non riaprire a gennaio, perché a noi non conviene

riaccendere i forni in queste condizioni. E metteremo i dipendenti in ferie o poi in cassa

integrazione, ma con ordini che non vedevamo da neanche dieci anni, un boom una

ripresa che non riusciamo a cavalcare perché più produciamo più perdiamo».

Alla luce della situazione, «bene Draghi sugli extraprofitti (quelli incassati dei

produttori di energia, specie da quelli da fonte rinnovabile, ndr) e sull’urgenza del

tema, c’è chi gode mentre c’è chi muore, ed è anche un problema europeo perché c’è

una disparità con i nostri vicini molto grande – prosegue Zanardi -. Noi la

decarbonizzazione l’abbiamo avviata da decenni, ma oggi sembra l’ultimo dei

problemi vista la situazione, invece dovrebbe essere il tema più importante. Per

favore si deve agire presto, altrimenti a gennaio non saremo in condizione di

ripartire».

Il sistema europeo di scambio di quote di CO  “ETS” «da una buonissima intenzione in

partenza ci ha portato fuori strada, con l’avvento della speculazione finanziaria che ha

iniziato a fare acquisti di quote CO  senza doverne emettere, causando un aumento

del costo della tonnellata di CO  da 18-19 euro della fine dell’anno scorso agli oltre 90

euro di ora senza una spiegazione – denuncia Giovanni Savorani, presidente di

Confindustria Ceramica -. Ora a Bruxelles parlare di ETS che non va è come

bestemmiare in chiesa, ma si deve affrontare il tema. Noi esportiamo per l’85%, e in

larga parte, il 35%, fuori dell’Ue. Se lo mettiamo a rischio perché perdiamo

competitività, la transizione non la potremo gestire noi. Però il prezzo del gas

aumentato più del 400% non è una questione di mercato, ma un problema è

geopolitico. A questo punto se c’è chi sviluppa il nucleare e chi usa il carbone,

ricominciamo a usare il nostro gas naturale. Ci sarebbe anche disponibilità imprese a

sostenere il revamping delle piattaforme in Adriatico, ma serve ci diano i permessi».

Per la carta, settore imballaggi, «c’è una fase di ripresa, con ordini importanti, molto

importanti, la mia azienda ne sta ricevendo per imballaggi alimentari, ci arrivano

richieste da tutta Europa, ma stiamo valutando se prolungare lo stop e riprendere o

meno la produzione dopo Natale – avverte Michele Bianchi, del comitato di

presidenza di Assocarta -. Il nostro settore ha investito in cogenerazione, ma con il

gas cosi costoso oggi siamo fuori competizione rispetto ai paesi nordici, dove hanno
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le foreste e producono energia a costo zero con il legname mentre noi, campioni del

riciclo, non posiamo usare la carta per produrre energia». Quello che si soffre ora è

«un costo dell’energia passato dal 20-25% a punte del 40%, molto più della materia

prima stessa, e siamo in grande difficoltà – avverte Bianchi – noi siamo al 70% di

cogenerazione, ci sta molto a cuore l’uso efficiente gas, ma possiamo anche usare le

riserve e ricorrere all’estrazione nazionale di metano per abbassare i costi.

«La mia azienda è passata da una spesa per il gas dai 400.000 euro di fine dicembre

a 1,6 milioni per gli stessi consumi a fine gennaio – dice Roberto Pierucci, del

comitato presidenza di Assovetro -. A novembre pagavamo un PUN a 263 euro, ma

la Germania aveva un PUN a 162 euro con le rinnovabili e la Francia un PUN a 263

euro, ma ne pagava 131 euro per l’ennesimo intervento statale con l’allocazione di

100 TeraWattora pro quota da nucleare». Per Pierucci «va bene pensare al futuro con

impianti pilota e combustibili alternativi, ma qui oggi dobbiamo pagare le bollette o ci

staccano la corrente e chiudiamo».

Dall’allarme di settembre, quando il costo medio dell’energia aveva un peso del 30%

circa, siamo arrivati a dicembre con il 70% e la nostra azienda non compra più

materia prima, ma elettricità per produrre i materiali», segnala Davide Garofalo,

consigliere di Assomet e amministratore delegato della Portovesme Srl del gruppo

Glencore. Una situazione per cui «produrre comportava perdita di profitto per

l’azienda e da ottobre è stata decisa la cassa integrazione che si sta materializzando

negli attuali più di 400 impiegati diretti a rotazione e quasi altrettanti nelle ditte terze.

Si tratta di una situazione frustrante a dir poco – prosegue Garofalo -. Lo scorso

anno abbiamo investito 40 milioni per ammodernare i processi nonostante la

pandemia e raggiunto un record nella produzione zinco. Si tratta di una situazione non

sostenibile, con i prezzi del I e II trimestre 2022 avremo riduzioni anche più drastiche

dell’occupazione, con ulteriori misure di protezione con conseguenze su tutti

lavoratori diretti e indiretti di Portovesme». Anche per Garofalo le soluzioni sono «il

ricorso al gas nazionale, interventi sulla generazione di profitti dei produttori energia a

scapito clienti, sulle quote di CO  con una bolla che non ha rispondenza in Europa e

l’attivazione del gasdotto Nordstream 2, ma è indispensabile l’aiuto del governo

adesso, non fra qualche mese, o molte aziende rischiano la chiusura nel breve

periodo».

Per il settore manifatturiero la testimonianza di Roberto Vavassori,

vicepresidente di Anfia e direttore affari pubblici e relazioni istituzionali di Brembo:

«l’energia, dopo la crisi dei microchip e delle materie prime per l’automotive sembrava

l’ultimo dei problemi e ora è diventato il primo. Oltre ai fornitori sono interessate le

filiere lunghe, essenziali per i 100 miliardi di valore dell’automotive, di cui 45 miliardi

sulla componentistica, e 200.000 addetti ed è questione di giorni, non settimane. Si

dovrebbe fare come in Francia, sterilizzare parte del PUN, oggi lo paghiamo

indicizzato al prezzo spot del gas, e se aumenta 8 volte il PUN diventa una pistola

puntata alla tempia. Ma dentro il PUN c’è un 40% di incentivi alle rinnovabili, e si

dovrebbe creare un sistema per cui ci siano ritorni come sistema – suggerisce

Vavassori– e tornare a negoziare con chi ha il gas con contratti a lungo termine,

basta con gli spot, ignorando chi dice che in tassonomia Ue il gas avrà pesanti

limitazioni».

In tutto ciò si deve tenere conto che «sul gas abbiamo concorrenti formidabili, come

la Cina che abbandona il carbone, e la Corea del Sud e il Giappone, che esce dal

nucleare, quindi se noi continuiamo a rinunciare agli accordi a lungo termine con i paesi

2
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settori energivori vetro carta fonderie chimiche

dove di gas ce n’è ci stiamo marginalizzando nel mercato – prosegue Vavassori -.

Però, non è Bruxelles che è silenziosa ma è l’egoismo di 27 paesi con interessi

opposti. Ma l’Europa è molto più debole di altre aree come gli Usa, infatti perché

arrivano 11 navi metaniere che erano dirette in Cina? I cinesi avevano fatto contratti

lucrosi, ma con quello che noi paghiamo, una follia, le navi ora vengono da noi, ma

loro intanto il gas lo hanno pagato meno e hanno gli stoccaggi pieni. Quindi servono

non meno di 11-13 miliardi l’anno per sterilizzare la bolletta, pena la scomparsa di

intere filiere».

Dalla politica un’apertura ad una rapida soluzione: per il leader leghista, Matteo

Salvini, «come il Covid-19 ritengo che anche l’emergenza energetica sia

un’emergenza nazionale. Ritengo che il governo possa assolutamente e

auspicabilmente intervenire prima che si entri in clima elezioni del presidente della

Repubblica. Mai come adesso il tempo è denaro. Mi sono messo in testa di avere

entro la settimana le prime concrete proposte del governo». Si vedrà se quelle del

leghista saranno fatti concreti o l’ennesimo sterile esercizio di dare aria alle corde

vocali.

Per rimanere sempre aggiornati con le ultime notizie de “Il NordEst

Quotidiano”,

iscrivetevi al canale Telegram per non perdere i lanci e consultate i canali

social della Testata.
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https://t.me/ilnordest

Twitter

https://twitter.com/nestquotidiano

Linkedin

https://www.linkedin.com/company/ilnordestquotidiano/
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      

  Home Chi siamo Categorie 

di Gianmarco Giorda, direttore di Anfia

Per il quarto mese consecutivo, l’indice della fabbricazione di autoveicoli registra una  flessione tendenziale, a
ottobre del 33% dopo il -38,1% di settembre (-37,4% lo scorso  agosto e -7,4% a luglio), mostrando nuovamente
un pesante calo il comparto delle  autovetture (-43,6% nel mese). La produzione di autoveicoli continua a essere 
fortemente penalizzata dalla carenza di microchip, che frena e interrompe i flussi  produttivi lungo tutta la filiera, un
fenomeno destinato a normalizzarsi, secondo gli  analisti, non prima del 2023.

Mentre l’indice di produzione di parti e accessori per  autoveicoli mantiene il segno positivo a ottobre, non si può
dire lo stesso per l’indice  del fatturato riferito al mese di settembre, in ribasso del 16,2%, con una notevole 
contrazione in particolare sul mercato interno. Fatturato in frenata anche per il  comparto autoveicoli e per la filiera
automotive nel complesso (-25% nel mese, con una  flessione del 31,1% sul mercato interno).

In questa situazione di evidente difficoltà, auspichiamo la non più rimandabile  definizione di un piano di politica
industriale per l’automotive che oltre alle misure di  sostegno al mercato comprenda interventi per la riconversione della
filiera produttiva e  per lo sviluppo infrastrutturale per le nuove tecnologie. In riferimento all’approvazione  del testo
della Legge di Bilancio 2022, ora in discussione in Parlamento, speriamo venga  mantenuta la promessa fatta dal
ministro Giancarlo Giorgetti riguardo al  rifinanziamento degli incentivi alla domanda delle auto e dei veicoli commerciali 
leggeri a basse emissioni, secondo un approccio pluriennale che orienti il mercato evitando la discontinuità dei
provvedimenti a singhiozzo che ha caratterizzato l’anno  che sta per chiudersi”.
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NEWS

Home » News

incentivi

Auto: niente incentivi nella
Legge di Bilancio 2022
d i Ilaria Macchi

Pubblicato 27 dicembre 2021

Il provvedimento sarà approvato entro il 31 dicembre, ma non c’è traccia di
alcun tipo di bonus, fondamentale per aiutare le aziende del settore e
favorire la transizione ecologica.

ALTI E BASSI - Il settore automobilistico è certamente uno di quelli che ha sofferto maggiormente a
causa delle restrizioni introdotte nel 2020 per arginare la pandemia. Non solo per le limitazioni agli
spostamenti che tutti gli italiani sono stati chiamati a dover rispettare, ma anche perché la chiusura di
molte attività ha inevitabilmente contribuito a ridurre il potere d’acquisto di molte famiglie. Chi aveva
pensato di sostituire la propria vettura ha spesso rimandato l’acquisto in attesa di tempi migliori. La
situazione si è attenuata nei mesi tra la fine del 2020 e l’inizio del 2021 grazie agli incentivi che sono
stati introdotti a più riprese da parte del governo, che ha ascoltato il grido di aiuto lanciato da molti
addetti ai lavori. Chi si aspettava una nuova tornata di aiuti è però destinato a restare deluso. 

NIENTE INCENTIVI PER L’AUTO - È iniziato il conto alla rovescia per l’approvazione della Legge di
Bilancio 2022, che passerà a breve in Senato. La procedura dovrà obbligatoriamente essere portata
a termine entro il 31 dicembre, data che è ormai prossima e che esclude quindi la possibilità di ogni
tipo di modifica. Questo non prevede però buone notizie per case automobilistiche e addetti ai lavori
del settore: nel testo, infatti, non sono previsti incentivi per l’acquisto di vetture, sia nuove sia usate. 

LE PROTESTE - La decisione ha provocato non poche proteste, soprattutto da parte di Anfia,

Bentley Bentayaga e i suoi
ADAS al servizio di Babbo Natale
STORIE
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LE ULTIME NEWS
associazione nazionale filiera industria automobilistica. Secondo una stima, senza agevolazioni si
registrerà un calo di immatricolazioni pari a 161.000 auto nell’arco dei dodici mesi. Numeri
decisamente allarmanti per molte aziende, che si trovano alle prese con fatturati che non appaiono
certamente positivi. Gianluca Ficco, segretario nazionale Uilm, non ha usato mezze parole nel
commentare il provvedimento: “L’assenza del bonus è emblematica del disinteresse che il nostro
Governo mostra per la transizione ecologica nel settore automotive. La beffa è che il Governo adottò
incentivi per le auto elettriche quando in Italia non se ne producevano, mentre oggi che le
produciamo li lasciano decadere. Sembra quasi che si lavori contro gli interessi nazionali”. 

UN PROVVEDIMENTO SUCCESSIVO? - L’unica speranza è che l’esecutivo guidato da Mario Draghi
possa fare almeno un parziale dietrofront nei primi mesi del 2022 e introdurre una nuova tornata di
aiuti. Solo questo permetterebbe inoltre di favorire il processo di transizione ecologica caldeggiato
anche dalle case automobilistiche. 

AGGIUNGI UN COMMENTO

Accedi o registrati per commentare

oretaxa 27 dicembre 2021 - 11:07

Accedi o registrati per inserire commenti. segnala abuso

Le auto nuove costano troppo e sono infarcite di elettronica. Meglio un buon usato

1

Miti 27 dicembre 2021 - 11:10

Accedi o registrati per inserire commenti. segnala abuso

Mi sa che si mette male per questo settore. Ma non dimentichiamo che questo settore l'ha
presa anche per tantissimi anni con molta calma. E di soldi in quella direzione sono già
andati. Il budget ha sempre meno soldi. Poi adesso devi rispondere anche davanti al
Consiglio Europeo di cosa o come. Gli "investitori" dovranno per forza spendere oggi per
guadagnare un domani. Ed io la trovo giusta così. I tempi cambiano. Si devono fare una
ragione. Se no avremo un "Centro" ad ogni angolo. Per chi non lo sa ... Il Centro di Arese.
Che dalla città dei motori ( così scrive sulla insegna al ingresso ) è adesso la città di un ...
supermercato.

Alfa Romeo Tonale:
una sbirciatina nel
video di fine anno
Nel filmato pubblicato dal ceo Imparato si
intravede quella che dovrebbe essere la nuova
suv Tonale, che sarà presentata a marzo 2022.

SPY

COMMENTI 126 FOTO 3

Quale motore fa al
caso tuo? Sette
alimentazioni a
confronto
A benzina, a gasolio, elettrica, ibrida o a gas?
Mai come in questo periodo, i tipi di motore e
carburante per le auto auto sono stati così tanti
e differenti: ma qual è il più vantaggioso, o
meglio, quale fa più al caso tuo? Scopriamolo in
questo video.

AUTO E PRODOTTI

COMMENTI 136 VIDEO 1 FOTO 4

Mobilità del futuro:
non solo guida
autonoma
Uno studio analizza la situazione al 2030, con la

AUTO E PRODOTTI

COMMENTI 28 FOTO 3

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

27-12-2021

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 25-31 dicembre 2021 Pag. 32



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

28-12-2021
1+12Brescíaoggí

L'ALLARME A Torbole i rappresentanti delle imprese energivore hanno chiesto al Governo di «fare presto»

Caro energia: Brescia
lancia l'ultimo appello
Al centro delle preoccupazioni
il fortissimo aumento dei costi
che ha imposto anche il blocco
delle produzioni. Attività a rischio
•• Le aziende manifatturie-
re si trovano a fronteggiare
un drammatico aumento dei
costi dell'energia che sta met-
tendo a rischio la sopravvi-
venza stessa di molte impre-
se. Una situazione che che
impatta in particolare sull'in-

dustria dell'acciaio, della car-
ta, del cemento, della cerami-
ca, della chimica, delle fonde-
rie, del vetro e della calce. Il
grido d'allarme è stato lancia-
to in occasione di un tavolo
organizzato ieri dalle filiere
produttive interessate a Tor-

bole Casaglia. È intervenuto
anche il leader della Lega
Matteo Salvini, che ha con-
fermato che il governo sta
mettendo a punto delle pro-
poste urgenti per far fronte
alla grave situazione.
Giuseppe Spatola pag.1 2

L'APPELLO A Torbole la filiera del settore ha fatto sentire in maniera netta la propria voce

Imprese e caro-energia:
grido d'aiuto da Brescia
L'allarme: «Adesso fate presto, molte aziende rischiano di non riaprire»
La denuncia: «Assurdo migliorare il bilancio tenendo fermi gli impianti»

Il prezzo dell'energia elettri- e del vetro e della calce. «Una findustria Brescia), cui si so-
ca continua infatti a registra- situazione paradossale - han-
re valori record: nelle prime no rimarcato le associazioni
due settimane di dicembre della filiera -, considerando

•• «Fate presto, fate subi- ha raggiunto il picco storico che gli ordinativi sono ai mas-
to». L'appello disperato del di 374 euro/MWh (+280% ri- simi degli ultimi anni e ben
settore manifatturiero italia- spetto al valore di gennaio oltre i livelli immediatamen-
no è partito ieri da Brescia, 2021 e +650% rispetto a gen- te pre-pandemia». Da qui il
più precisamente dalla Fon- naio 2020). E sul fronte delle grido di allarme e la richiesta
deria di Torbole Casaglia, quotazioni del gas naturale le di aiuto delle industrie ener-
per arrivare dritto ai palazzi cose non vanno diversamen- givore alla conferenza ribat-
romani, dove si chiede di cal- te con prezzi cresciuti di oltre tezzata amaramente «cara
mierare la spesa energetica. il 671% da novembre 2020 a Energia» con al tavolo Fabio
Tutto perché le aziende si tro- novembre 2021. Come dire Zanardi ed Enrico Frigerio
vano a fronteggiare un dram- che in questa maniera si in- (rispettivamente presidente
matico aumento dei costi del- crementano i costi per la for- e vicepresidente di Asso-
le commodity energetiche, nitura di energia, che impat- fond), Roberto Vavassori (vi-
che sta mettendo a rischio la ta principalmente sulle indu- cepresidente di Anfia), Mi-
sopravvivenza delle stesse im- strie dell'acciaio, della carta, chele Bianchi (comitato pre-
prese e rischia di non far ria- del cemento, della ceramica, sidenza di Assocarta) e Fran-
prire dopo lo stop natalizio. della chimica, delle fonderie co Beretta (presidente di Con-

Giuseppe Spatola
giuseppe.spatola@bresciaoggi.it no aggiunti in collegamento

Giovanni Savorani (presiden-
te di Confindustria Cerami-
ca), Roberto Pierucci (comi-
tato presidenza di Assovetro)
e Davide Garofalo (consiglie-
re di Assomet).
Al tavolo bresciano trasver-

salmente anche la politica
con Matteo Salvini e gli asses-
sori allo Sviluppo Economi-
co di Regione Lombardia,
Guido Guidesi, e di Regione
Emilia-Romagna, Vincenzo
Colla.
Le imprese del settore gene-
rano 88 miliardi l'anno di va-
lore aggiunto, con una forte
vocazione all'export che vale
circa il 55% del loro fattura-
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to, e sostengono 350 mila po-
sti di lavoro diretti, numero
che raddoppia a 700 mila per-
sone calcolando anche l'in-
dotto. «La prospettiva per
queste imprese è di non riu-
scire più a garantire ai clienti
semilavorati e prodotti e apri-
re per un gran numero di la-
voratori la prospettiva della
cassa integrazione - hanno
spiegato -. Un rischio ulterio-
re è che rallenti e fermi l'eco-
nomia circolare: molti dei set-
tori energy intensive sono, in-
fatti, anche riciclatori di rifiu-
ti e di materie prime seconda-
rie». Le associazioni impren-
ditoriali non si sono fermate
alla sterile richiesta di aiuto
ma hanno elencato le possibi-
li soluzioni, sia congiunturali
sia strutturali, che potrebbe-
ro permettere alle imprese
per lo meno di non dover af-
frontare un ulteriore peggio-
ramento nel 2022. «Per miti-
gare gli effetti devastanti del
costo impazzito del gas natu-
rale sui mercati mondiali -

hanno spiegato al tavolo di
Torbole - occorre valorizzare
la risorsa del gas nazionale
mediante una procedura di
gas release per il periodo in-
vernale e creando un mecca-
nismo temporaneo che allo-
chi quote del gas estratto in
Italia in sostituzione di gas
importato». Sul fronte dell'e-
nergia elettrica deve essere
rinviato il capacity market.
«Mai avrei pensato di poter

migliorare il bilancio tenen-
do ferma l'azienda anziché
produrre - ha spiegato Enri-
co Frigerio, vicepresidente di
Assofond -. Il costo dell'ener-
gia rende più conveniente fer-
mare che produrre. Io posso
farlo fino al 10-17 gennaio
perché lavorando per l'auto-
motive ho un magazzino che
me lo consente. Ci ripromet-
tiamo di poter ripartire a gen-
naio con una prospettiva
prezzi decisamente in calo ri-
spetto ai prezzi attuali. Fer-
mando la produzione il bilan-
cio dell'azienda migliorerà,

ma non migliorerà quello dei
miei dipendenti e dello stato
che pagherà la cassa integra-
zione». Più diretto Fabio Za-
nardi, presidente Assofond:
«A settembre visto il margi-
ne diminuire, a ottobre e no-
vembre azzerarsi poi andare
in negativo, ora più producia-
mo più perdiamo e il compar-
to rischia di sparire». «Per la
carta, settore imballaggi, c'è
una fase di ripresa, con ordi-
ni importanti, molto impor-
tanti, la mia azienda ne sta ri-
cevendo per imballaggi ali-
mentari, ci arrivano richieste
da tutta Europa, ma stiamo
valutando se prolungare lo
stop e riprendere o meno la
produzione dopo natale - ha
spiegato Michele Bianchi,
del comitato di presidenza di
Assocarta -. Noi, campioni
del riciclo, non posiamo usa-
re la carta per produrre ener-
gia che ha un costo passato
dal 20-25% a punte del 40%,
molto più della materia pri-
ma stessa». Allora il «fate pre-

t rincari esagerati dell'energia stanno mettendo a rischio molte aziende del cœmpartometallurgico

sto», come si disse per il si-
sma in Irpinia del 1980, è as-
solutamente necessario. «Ci
sono filiere intere che rischia-
no di scomparire - ha chiuso
Roberto Vavassori, vicepresi-
dente di Anfia e direttore affa-
ri pubblici e relazioni istitu-
zionali di Brembo -. L'ener-
gia, dopo la crisi dei micro-
chip e delle materie prime
per l'automotive sembrava
l'ultimo dei problemi e ora è
diventato il primo al pari del-
la pandemia». Stesso piglio
del presidente di Confindu-
stria Brescia, Franco Beretta.
«Dopo il Covid - ha sottoli-
neato - stavamo tornando a
volumi importanti ma que-
sto ci sta fermando. Le istitu-
zioni locali e nazionali devo-
no aiutare il comparto. Con-
findustria Brescia, nelle ulti-
me settimane, ha ricevuto di-
verse richieste di cassa inte-
grazione. Questo rischia di es-
sere letale per le imprese e la
comunità, le famiglie devono
poter lavorare e percepire
compensi».

MatteoSaNini, Guido Guidesie Roberta Sisó; sindaco Torbole
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Consumi&Tendenze Economia&Imprese

Mercato auto, in Europa da 5 mesi è calo in
doppia cifra
A causare la flessione è soprattutto il persistente problema della crisi dei semiconduttori. Nubi all'orizzonte anche per il
2022 tra rincari energetici e l'impatto del Green Deal: 0,5 milioni di posti di lavoro a rischio

3  Riccardo Venturi  - 28/12/2021   0

Secondo i dati diffusi da Area, nel complesso dei Paesi dell’Unione europea allargata

all’EFTA e al Regno Unito, a novembre le immatricolazioni di auto ammontano a 864.119

unità, il 17,5% in meno rispetto a novembre 2020. Nei primi undici mesi del 2021, i

In Europa 864.119 auto immatricolate a novembre (-17,5% sul 2020)

EcoTODAY

Banche popolari, una
cartolarizzazione da quasi 800
milioni

 

Si è conclusa con successo l’operazione di

cessione di un portafoglio di sofferenze di 12

banche, prevalentemente popolari, al veicolo
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volumi immatricolati raggiungono 10.824.670 unità, con una variazione positiva dello

0,8% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente (ma -25,6% rispetto a gennaio-

novembre 2019).

L’origine del trend negativo è nella crisi dei semiconduttori

«Nel mese di novembre, il mercato auto europeo si mantiene in flessione a doppia 

cifra per il quinto mese consecutivo (-17,5%). In termini di volumi, si tratta del

novembre peggiore dal 1993» afferma Paolo Scudieri, Presidente di Anfia.

Si confermano cali a due cifre in quasi tutti i Paesi, inclusi tre dei cinque major market

(compreso UK): -31,7% Germania, -24,6% Italia e -12,3% Spagna. La Francia registra una

flessione più contenuta, -3,2%, mentre il Regno Unito torna ad avere segno positivo,

+1,7%. Per questi cinque mercati nel complesso, la contrazione delle immatricolazioni,

-18,5%, è più severa della media UE e la loro quota complessiva sul totale immatricolato

si attesta al 70,2%. A causare la pesante flessione della domanda registrata negli ultimi

mesi dal mercato europeo, che, in termini di immatricolazioni, potrebbe chiudere il 2021

poco sotto i livelli dello scorso anno, è soprattutto il persistente problema della crisi dei 

semiconduttori, un fenomeno che, a livello globale, secondo le stime di Alix Partners,

porterà a chiudere l’anno in corso con quasi 8 milioni di autoveicoli prodotti in meno 

rispetto al 2020.

Con il Green Deal l’automotive perde mezzo milione di posti
di lavoro

Anche per il 2022 ci sono ancora nubi all’orizzonte: oltre alla crisi dei semiconduttori,

occorrerà monitorare con attenzione i rincari delle materie prime e, ovviamente,

l’evolversi delle normative legate alla transizione ecologica, in primis le proposte di

 modifica del regolamento sulla riduzione delle emissioni di CO2 di vetture e

veicoli commerciali leggeri contenute nel pacchetto Fit for 55. Secondo il recente studio

pubblicato da CLEPA e Strategy&-PwC, dedicato alla valutazione dell’impatto delle 

politiche del Green Deal sull’occupazione e sul valore aggiunto della filiera della

componentistica europea nel periodo 2020-2040, un approccio concentrato sui soli

veicoli elettrici porterebbe alla rapida perdita di circa mezzo milione di posti di lavoro 

in UE. Un dato che, in Italia, corrisponde a oltre 70.000 posti di lavoro a rischio – una

crisi economica e sociale senza precedenti. «Stiamo lavorando – spiega Scudieri –

affinché in UE si torni a difendere il principio di neutralità tecnologica: integrare

l’elettrificazione con l’utilizzo di carburanti rinnovabili, infatti, potrebbe restituire una

riduzione di CO2 del 50% entro il 2030, mantenendo posti di lavoro e creando valore

aggiunto. Per l’Italia, inoltre, auspichiamo che nella Legge di Bilancio, vengano previste

misure di incentivazione alla domanda dei veicoli a zero e a basse emissioni con una

dotazione adeguata e secondo una programmazione pluriennale, intervento

indispensabile per sostenere questi segmenti di mercato e la relativa filiera produttiva

nel loro progressivo sviluppo».
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Crociata delle aziende
contro il caro-energia:
«Senza aiuti si chiude»
L'altra emergenza Parte da Brescia
il grido d'allarme delle imprese
siderurgiche e manifatturiere:
«Con i costi energetici alle stelle
stiamo producendo in perdita:
serve l'intervento del Governo»

Alle stelle. Per energia e gas costi fuori controllo

■ Nervi a fior di pelle per le
aziende manifatturiere, che -
dalla Fonderia di Torbole - lan-
ciano il loro ultimo appello
istituzionale: «Fate qualcosa,
senza aiuti si chiude». Altri-
menti saranno costrette a di-
chiarare il «default produtti-
vo», sacrificando, causa ca-
ro-energia, lavoro e investi-
menti. E facendo franare comt-
petitività, PII e tenuta sociale
del sistema Paese. A PAGINA 2 E 3

~
r,1el41llltlllh►
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Caro energia, a rischio
anche i posti di lavoro
Le aziende: «Costi folli,
così dovremo chiudere»
La crociata delle imprese
parte da Brescia: «Stiamo
producendo in perdita,
il Governo agisca subito»

Noti Fatolahzadeh
n.fatolaMzadeh@giornai edibrescia.it

BRESCIA. L'esempio diretta-
mente dal campo di battaglia lo
fa il presidente di Assofond, Fa-
bio Zanardi: «Asettembre abbia-
mo visto il margine di guada-
gno diminuire, a ottobre lo ab-
biamo visto azzerarsi, a dicem-
bre siamo andati in negativo.
Ora più produciamo, più soldi
perdiamo». A tradurre il conte-
sto in cifre nude e crude, così da
avere ben chiaro il colpo di gra-
zia, ci pensa Roberto Pierucci
(Assovetro): «Se prima la bollet-
ta era di 400mila curo, a genna-
io sarà di 1.600.000 curo». Ecco-
li, conti alla mano e un grattaca-
po consegnato nelle mani del
governo, i nervi a fiordi pelle del-
le aziende manifatturiere, che -
dalla Fonderia di Torbole - lan-
ciano il loro ultimo appello isti-
tuzionale, a testa alta e schieran-
do tutte le carte sul tavolo: «Fate
qualcosa, altrimenti senza aiuti
si chiude». Altrimenti, una do-
po l'altra, con un effetto doni-
no incalcolabile, saranno co-
strette ad alzare bandiera bian-
ca e a dichiarare il «default pro-
duttivo», sacrificando sull'alta-
re dei caro energia lavoro e inve-
stimenti di una vita. E facendo
così inevitabilmente franare, in
un batter d'occhio, competitivi-

tà, Pil e tenuta sociale del siste-
ma Paese. Perché il costo
dell'energia è aumentato del
650% rispetto al gennaio 2020.

L'allarme. È una tempesta per-
fetta quella che il governo si tro-
va ora a dover affrontare. Per-
ché se le aziende tengono i can-
celli chiusi, nonsolo si va incon-
tro a un calo drastico di beni e
servizi (perdirneuno: gli imbal-
laggi che servono a fare arrivare
i prodotti sugli scaf-
fali dei supermerca-
ti), ma esaurite lefe-
rie forzate l'effetto
boomerang arriva
dritto come uno
schiaffo anche sulle
famiglie e sui conti
pubblici. E si chia-
ma cassa integrazio-
ne di massa.

11 fronte imprenditoriale par-
la con compostezza, ma non
usa mezzi termini: la situazione
non ha precedenti e - senza un
intervento statale deciso - non
ci sono più assi nella manica da
sfoderare. «Maiavrei pensato di
riuscire a tenere in ordine i con-
ti della mia azienda solo mante-
nendola ferma per quaranta
giorni - ammette amareggiato
EnricoFrigerio -. Migliorerà il bi-
lancio dell'azienda, ma non cer-
to quello dei dipendenti e dello
Stato che dovrà pagare la cassa
integrazione: per questo servo-

La sopravvivenza
delle attività è in
pericolo: il costo
dell'energia è
aumentato del
650% rispetto
a gennaio 2020

no proposte». Zanardi è ancora
più crudo espiega cheoragli im-
prenditori hanno di fronte a sè
clue strade. La prima la chiama
«la morte istantanea», perchè
«onorando contratti e prezzi di
vendita, nel giro di due mesi il
comparto rischia di sparire». La
seconda la battezza «morte dif-
ferita» e funziona così: «Ci co-
stringiamo a modificare i prezzi
di vendi ta, garantendoci una so-
pravvivenza nel breve termi-
ne». L'epilogo però è lo stesso:
«Nel giro di massimo sei mesi si
arriva alla sparizione delle no-
stre competenze». Di qui la ma-
no alzata e la richiesta di aiuto:
«Chiediamo una terzavia, ovve-
ro la possibilità di poter pro-
grammare e operare, mante-
nendo il business i nmodo soste-
nibile. Altrimenti a gennaio si
chiude: accendere i forni non so 

lo non conviene,
ma ci danneggia».
Tutto questo na-
sconde un amaro
paradosso: scaval-
cata la prima emer-
genza Covid che
aveva imposto lo
stop anche alle atti-
vità produttive, ora

si sta assistendo ad un boom di
ordini come non avveniva da
anni

L'appello. Le imprese dei setto-
ri cosiddetti energivori hanno
un ruolo chiave nel tessuto in-
dustriale. In cifre: generano 88
miliardi l'annodi valoreaggiun-
to, con una forte vocazione
all'export che vale circa il 55%
ciel loro fatturato, sostengono
350miia posti eli lavoro diretti,
numero che raddoppiai 700mi-
la persone se si allarga il campo
visivo all'indotto. «Oggi quando
si produce si perdono soldi. Se il

HANNO DETTO

Enrico Frigerio (Fonderia)
«Terrò in ordine i conti della mia
azienda mantenendola ferma 40
giorni, ma lo Stato dovrà pensare
ai dipendenti e pagare la cassa»

Fabio Zanardi (Assofond)
«Abbiamo davanti due strade
morte istantanea o morte
differita, chiediamo di agire per
avere la via della sopravvivenza».

ti

Roberto Vavassori (Anfia)
«Intere filiere rischiano di
scomparire e di farne a loro volta
svanire altre, per un effetto
domino, per questo il motto
dev'essere: fare in fretta».
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governo non agisce veniamo
stritolati ingin sta situazione» è
il laconico commento di Cfo-
vanni. Savorani (Confindustria
Ceramica). A fargli eco è Miche-
le Bianchi (Assocarta): «Se noi
non produciamo, mancano i
materiali nei supermercati. Ma
oggi i costi dell'energia incido-
no per oltre il 40%, ben più della
materia piinia». Dice poi Davi-
de Garofalo (Assomet): «La no-
stra azienda non sta più com-
prando materia prima ma ener-
gia. Abbiamo bisogno di aiuto
adesso, non tra mesi, altrimenti
l'unica strada è la chiusura.>.
A descrivere bene il terremo-

to, mettendo sul tavolo un car-
net di proposte da consegnare a
Roma, è infule Roberto Vávasso-
ri. (Anha),che inizia con un 'mci-
tazione: «Fate presto!». La ragio-
ne la illustra subito dopo: «Inte-
re libere rischiano di scompari-
re e di farne a loro volta svanire
altre», Si, perché quella del criro
energia è diventata l'emergen-
za numero uno di tutti i compar-
ti. «Questa - ribadisce Vavassori.
- nonè una crisiche conosce so-
luzioni a breve, ma si può steri-
lizzare una parte del costo, co-
me in. Francia, agendo sul prez-
zo unico nazionale. Dobbiamo
tornare a negoziare contratti di
lungo periodo con chi possiede
il gas„ perché abbiamo concor-
renti agguerriti come Cina, Co-
rea del Sud e Giappone. L'Euro-
pa in questa partita non può
continuare ad essere debole, La
situazione va corretta in tempi
rapidissimi». Sì, ma come si può
fermare la prima ondata di chiu-
sure? Schierando subito sul ta-
volo «almeno 13 milioni di eu-
ro» erispondendo a una doman-
da: meglio salvare le attività pro-
duttive o sobbarcarsi migliaia
di procedimenti di cassa inte-
grazione? Parola al governo. ll

GIORNALE
DI BRESCIA
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IMPENNATA DEI PREZZI

«Con questi costi dell'energia noi chiudiamo»
Allarme delle imprese lombarde: l'impatto è devastante

• Il rincaro dei costi per la fornitura di
energia, che impatta fortemente sulle indu-
strie dell'acciaio, della carta, della cerami-
ca o del vetro, mette a rischio la sopravvi-
venza di intere filiere. Alcune aziende han-
no deciso di «allungare», per così dire, le
vacanze natalizie e tenere spenti gli impian-
ti. E c'è il rischio che la produzione dí deci-
ne di imprese non riprenda a gennaio. Una
situazione «drammatica» in un contesto,
paradossalmente, di forte ripresa.

Nicolò Rubeis a pagina 2

LA STANGATA ENERGIA

«Con questi costi chiudiamo
Produrre non conviene più»
Il grido d'allarme di imprese lombarde e categorie:
«L'aumento è drammatico, servono misure urgenti»

Nicolò Rubeis

«In 40 anni di carriera non
avrei mai pensato di poter mi-
gliorare il bilancio di un'attività
tenendola chiusa 40 giorni, ma
le bollette erano talmente eleva-
te che conveniva stare fermi
piuttosto che produrre». Enrico
Frigerio, amministratore dele-
gato di Fdg Group e Fonderia
di Torbole Srl, non sa più dove
sbattere la testa. Il rincaro dei
costi per la fornitura di energia,
che impatta fortemente sulle in-
dustrie dell'acciaio, della carta,
della ceramica o del vetro, met-
te a rischio la sopravvivenza di
intere filiere. Alcune aziende,
come la storica fonderia bre-
sciana che produce dischi e
tamburi freno per il settore au-
to, hanno deciso di «allunga-
re», per così dire, le vacanze na-
talizie e tenere spenti gli im-

pianti. E c'è il rischio che la pro-
duzione di decine di imprese
non riprenda regolarmente a
gennaio.
Una situazione «drammati-

ca» in un contesto, paradossal-
mente, di forte ripresa: «Il bilan-
cio della nostra azienda miglio-
rerà - prosegue Frigerio - ma
non quello dei miei dipendenti
e dello Stato che deve pagare la
cassa integrazione». L'incre-
mento dei costi si riversa sui
committenti e va a incidere Mne-
vitabilmente sui consumatori fi-
nali: «Possiamo aumentare i
prezzi - va avanti sconsolato
l'Ad della Fonderia - ma i clien-
ti pian piano si stanno ferman-
do». Quindi, o si dà una mano
ora al comparto, con una steri-
lizzazione del Pun - il prezzo
che determina il costo dell'ener-
gia - e misure di calmieramen-
to per le aziende energivore, «o

il problema diventerà sempre
più grande» e le richieste di cas-
sa integrazione cresceranno.
«A settembre abbiamo inizia-

to a vedere il nostro margine
operativo lordo diminuire - rac-
conta Fabio Zanardi, presiden-
te di Assofond - a novembre az-
zerarsi, e poi andare addirittura
in negativo. Adesso più produ-
ciamo più perdiamo». In que-
sto scenario «abbiamo due stra-
de - avverte - o la morte istanta-
nea, onorando i prezzi di vendi-
ta e i contratti nella speranza
che le cose si sistemino», col ri-
schio di veder «sparire comple-
tamente un comparto industria-
le nel giro di due mesi». Oppu-
re «la morte differita - prosegue
- con la contrazione della pro-
duzione e le modifiche ai prez-
zi di vendita nelle catene dove
operiamo». Così facendo «so-
pravviveremo nel breve - ag-

giunge - ma nel giro di sei o
otto mesi vedremo tutte le no-
stre produzioni emigrare in
Francia, Germania o Spagna».
L'auspicio è che si trovi «una
terza via», con la possibilità «di
programmare e mantenere il
nostro business in maniera so-
stenibile». Tra gli imprenditori

serpeggia la paura «concreta»
di non riaprire a gennaio. «Met-
teremo i nostri dipendenti pri-
ma in ferie poi in cassa integra-
zione - sospira Zanardi - pro-
prio ora che abbiamo ordini
che non vedevamo da anni». Il
costo della Cot «è passato da
18 a 90 euro senza una spiega-
zione - continua Giovanni Savo-
rani, presidente di Confindu-
stria Ceramica - noi vogliamo
la transizione energetica, ma
va fatta e non subita». Soprattut-
to considerando che «il 35% di
quello che esportiamo finisce
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fuori dal mercato comune euro-
peo. Se lo mettiamo a rischio
perdiamo competitività e sare-
mo esclusi completamente dal
sistema». Anche la Reno de Me-
dici Spa, azienda leader nella
produzione di cartoni per im-
ballaggi, come rivela il Ceo Mi-
chele Bianchi, sta pensando di
prolungare le ferie natalizie e
non riprendere a produrre.
Stesso discorso alla Rcr Cristal-
leria Italiana, che produce ve-
tro cavo e piano: «A gennaio
avevamo una fattura da
400.000 euro - denuncia l'am-
ministratore delegato Roberto
Pierucci - quella di dicembre è
di un milione e 600.000 euro.
Se non ci sarà nessun interven-
to in 52 giorni andremo a so-
spendere la produzione, met-
tendo in cassa integrazione
quasi 400 persone». Per il mana-
ger di Brembo e vicepresidente
di Anfia, Roberto Vavassori, oc-
corre «fare presto» visto che «in-
tere filiere rischiano di scompa-
rire». Non bastava la trasforma-
zione energetica, l'aumento
dei costi della logistica e il repe-
rimento faticoso delle materie
prime e dei microchip. Adesso
sul settore dell'automotive pe-
sano anche i rincari dell'ener-
gia: «Iniziamo col contenere
parte del pun - chiude Vavasso-
ri - che in Italia paghiamo indi-
cizzato al prezzo spot del gas,
aumentato di otto volte: così di-
venta una pistola carica alla no-
stra tempia».

FONDERIE
Le Fonderie

Torbole
hanno

ospitato
l'iniziativa

delle imprese
dedicata al

caro energia
Sotto, l'aadr
del gruppo

Enrico
Frigerio

1FR ŒERIO

In 40 anni
non avrei
mai pensato
di migliorare
il bilancio
di un'attività
fermandola,
eppure è così
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Emergenza tamponi
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L'ECONOMIA

Imprese allo stremo
per il caro bollette
Salvini: aiutiamole
FRANCESCO SPINI

I COSTI DELL'ENERGIA

Extra costi 2021 Extra costi 2022

• -+200%

11,33 27,50

Miliardi C Miliardi C
L'EGO - HUB

Dal lockdown al blackout il passo è
breve. Il caro-energia sta piegando
le aziende più esposte: le più energi-
vore, le più grandi. Che ieri si sono
riunite vicino a Brescia, nella fonde-
ria di Torbole (la più grande d'Italia,
in questo periodo spenta). C'era an-
che Matteo Salvini: «Eni ed Enel dia-
no una mano», ha detto. A rischio
700 mila posti di lavoro. -PAGINA6

POLITICA ED ECONOMIA

La paura dei blackout
La crisi delle industrie che rischiano di non riaprire per il caro-energia: "In bilico 700 mila posti"
Al vertice spunta Salvini: ".A giorni nuove proposte del governo, Eni ed panel diano una mano"

IL CASO

FRANCESCO SPINI
INVIATO ATORBOLE CASAGLIA (BS)

al lockdown al blac-
kout il passo è breve.
C'è un'altra pande-
mia che colpisce le

imprese: il caro-energia sta
piegando le aziende più espo-
ste. Sono gli "elefanti" della
manifattura di trasformazio-
ne che generano, tutti insie-
me, 88 miliardi l'anno di valo-
re aggiunto e danno lavoro a
350 mila addetti diretti e altret-
tanti nell'indotto. Adesso alza-
no la testa e chiedono al gover-
no misure immediate: dalla va-
lorizzazione delle risorse na-

zionali di gas a un rinvio del
«capacity market», un nuovo
onere di quasi 40 euro al MWh
nelle ore di picco. E più in gene-
rale una riforma del mercato
elettrico nazionale, con corret-
tivi agli Ets - le quote di emissio-
ni di CO2 - per frenarne la spe-
culazione.

I rappresentanti delle asso-
ciazioni delle imprese più coin-
volte si danno appuntamento
nella più grande fonderia d'Ita-
lia, quella di Torbole vicino a
Brescia. Che è spenta: «Mai
avrei pensato di migliorare il
bilancio tenendola ferma per
40 giorni», sbotta l'ad Enrico
Frigerio. Perché in fonderia e
non solo va in onda il parados-

so: «Più produciamo e più sol-
di perdiamo», sintetizza il pre-
sidente di Assofond, Fabio Za-
nardi. Le fonderie hanno da-
vanti scelte pericolose. La pri-
ma è una «morte pressoché
istantanea: se si va avanti così,
nel giro di due mesi e mezzo
un comparto industriale che
ha tradizione centenaria ri-
schia di scomparire». Oppure
possono optare per una «mor-
te differita: ritardando avvia-
menti, diminuendo le produ-
zioni, modificando i prezzi di
vendita, possiamo tirare avan-
ti 6-8 mesi, ma poi vedremo le
produzioni finire in Francia,
Germania e Spagna dove ci so-
no misure di calmieramento

peri costi energetici». Per que-
sto «chiediamo una terza via,
per permetterci di mantenere
il business a livello sostenibi-
le». Il rischio è quello di non ria-
prire a gennaio «ma passare di-
rettamente dalle ferie alla cas-
sa integrazione».
In prima fila, ad ascoltare,

accorre il leader della Lega
Matteo Salvini che promette
passi rapidi: «Entro la settima-
na dal governo arriveranno
delle proposte. Ho sentito Dra-
ghi e Cingolani. Ho poi sentito
Des calzi di Eni, Starace di Enel
a cui mi permetto di ricordare,
sommessamente e da liberista
quale sono, che il profitto in un
momento come questo va ge-
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stito e condiviso, perché ci so-
no alcune fonti energetiche
che stanno facendo margini ex-
tra che poi paga il sistema ma-
nifatturiero». Il modello è quel-
lo spagnolo che ha tassato gli
extraprofitti di alcune rinnova-
bili per frenare i prezzi. Baste-
rà a convincere gli imprendito-
ri? Roberto Pierucci, diAssove-
tro, racconta come la sua Rcr,
dopo aver tanto investito per
la transizione ecologica, si tro-
verà una bolletta impazzita:
«Dai 400 mila euro di gennaio

a dicembre sarà di 1,6 milio-
ni». Anche qui, nel Bresciano,
è emergenza vera. Nella mec-
canica fine l'incidenza dell'e-
nergia sui costi passa dal
2,5-3% al 10%, per le lavora-
zioni dell'ottone e dell'allumi-
nio dal 10% arriva a sfondare
anche il 40-50%. «La situazio-
ne è drammatica — commenta
Franco Gussalli Beretta, presi-
dente di Confindustria Brescia
—. Da diversi settori stanno già
arrivando le richieste di cassa
integrazione». Nel medio ter-

ROBERTO VAVASSORI

PRESIDENTE
DIANFIA L 

~-.(

Parliamo di settori
virtuosi, che hanno
ridotto le emissioni
Fate presto
o scompariranno

FABIOZANARDI ~

PRESIDENTE ~
DI ASSOFOND

In Francia, Spagna
e Germania hanno
calmierato l'energia
facciamolo anche
in Italia, ma subito

mine il rischio è un'altra onda-
ta di delocalizzazioni, «fatto
paradossale, in un momento
in cui gli ordini ci sono».
Per l'industria della carta l'im-

patto del caro-energia è tra un
miliardo e un miliardo e mez-
zo. Il rischio «è che l'inflazione
nel comparto vada a numeri
dalla doppia cifra in su», segna-
la Michele Bianchi, di Assocar-
ta. Per questo gli imprenditori
chiedono azioni forti del gover-
no. Giovanni Savorani, presi-
dente di Confindustria Cerami-

ca, racconta della disponibilità
tra i suoi associati di «co-finan-
ziamenti con altri soggetti per
l'estrazione di gas nell'Adriati-
co». Insomma, «c'è bisogno di
un aiuto dal governo, adesso
non tra mesi», avverte Davide
Garofalo (Assomet). Riassume
Roberto Vavassori (Anfia, in-
dotto dell'auto): «Parliamo di
settori virtuosi, che hanno ridot-
to le emissioni. Ora dobbiamo
sterilizzare non meno di 11-13
miliardi di bolletta energetica.
Pena la scomparsa di intere filie-
re. Fate presto!». —

La fonderia bresciana attiva prima dello stop forzato dal caro energia

, LA STAMPA

Quarantena. nuove mele
soluigwtrni per ivaccinali —

. .. _.. _..._. .••••••••••••••r
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Gas, le imprese:
"Il governo ci aiuti
o non riapriremo

di Luca Pagni
® apagina29

IL CARO ENERGIA

Gas, allarme imprese
"Intervenga il Governo
o non riapriremo"

Le aziende energivore
chiedono a Draghi

"interventi immediati
contro i rincari"

di Luca Pagni

ROMA — È il paradosso della ripre-
sa economica, unito alla tempesta
che da sei mesi a questa parte si è
abbattuta sui costi dell'energia. Le
imprese manifatturiere rischiano
di non riaprire dopo Capodanno
con i lavoratori messi in cassa inte-
grazione, a causa del livello record
dei prezzi di elettricità e gas. E tut-
to questo «nonostante gli ordinati-
vi siano ai massimi degli ultimi an-
ni e ben oltre i livelli appena prece-
denti la pendemia».
A lanciare l'allarme sono stati i

vertici di alcuni tra i settori mani-
fatturieri che stanno trainando il
Pil italiano a livelli record, ma allo
stesso tempo anche i maggiori con-
sumatori di energia per le loro pro-
duzioni. Ieri, si sono ritrovati sim-
bolicamente alla fonderia di Tor-
bole, in provincia di Brescia i rap-
presentanti di Anfia (filiera dell'in-
dustria automobilistica), Assocar-
ta, Confidustria ceramica, Assove-
tro e Assomet (metalli non ferrosi),
oltre ad Assofond, padrona di ca-
sa. In tutto, danno lavoro a 350mi-
la persone, il doppio con l'indotto,

per 88 miliardi di valore aggiunto
e 55% di export. «Stiamo fronteg-
giando un drammatico aumento
dei costi delle commodity energe-
tiche», hanno denunciato chia-
mando in causa un intervento ur-
gente del governo. In particolare,
hanno ricordato alcuni numeri
che danno il senso dello tsunami:
il costo dell'elettricità sul mercato
è salito del 280% dal gennaio 2021
e del 650% dal gennaio 2020, men-
tre il costo del gas naturale ha toc-
cato solo una settimana fa il suo re-
cord storico, con una corsa del
670% negli ultimi dodici mesi. Il
fatto che nell'ultima settimana il
prezzo del gas sul mercato euro-
peo sia sceso di oltre il 40%, per-
ché gli analisti prevedono un ritor-
no a livelli più vicini alla fase
pre-covid solo a inizio del 2023,
non li tranquillizza.
Non è un caso che l'allarme sia

stato lanciato ieri: fra due giorni
verranno anunciate le nuove tarif-
fe di luce e gas da parte dell'Autho-
rity per il primo trimestre dell'an-
no, dove si prevedono aumenti tra
il 40 e il 50% solo in minima parte
"sterilizzati" dai 3,8 miliardi già
stanziati dal governo. Le imprese
manifatturiere sostengono che gli
aiuti sono stati, per ora, rivolti so-
prattutto «agli utenti domestici,
mentre ora occorrono interventi
immediati per le imprese, per mo-
tigare gli effetti devastanti del co-
sto impazzito del gas naturale».
Tra le proposte suggerite al pre-

mier Draghi e ai suoi ministri un
«maggiore utilizzo della risorsa
gas nazionale»: in pratica, estrarre

più gas ma obbligare i produttori e
venderlo in Italia alle imprese che
sono impegnate a sostituire il car-
bone per produrre energia. Duris-
simo poi l'attacco alle utility: «I co-
sti energetici delle imprese cresco-
no e impoveriscono le imprese,
mentre produttori e venditori di
energia continuano a fare profitti
oltre ogni logica di mercato».
A sostegno della manifattura

"energivora" si è già formato un
fronte bipartisan. All'incontro di
Torbole era presente il leader del-
la lega Matteo Salvini: «Entro la set-
timana arriveranno dal governo
delle proposte per uscire da que-
sta emergenza — ha anticipato
anche se nulla è stato ancora deci-
so». Sulla stessa linea il presidente
della giunta dell'Emilia Romagna,
Stefano Bonaccini che si è fatto
portavoce delle imprese della sua
Regione per «aprire subito un con-
fronto cone le parti sociali». E ana-
logo appello è arrivato dal Pd del
Piemonte.
Ma la questione non si limiterà

solo all'emergenza dei prossimi
mesi. Le aziende energivore sono
tra le più coinvolte nella transizio-
ne ecologica: già da tempo si sono
riunite nel consorzio Inteconnec-
tor che ha presentato al ministri
Giorgetti (Sviluppo economico) e
Cingolani (Transizione energeti-
ca) uno studio che quantifica in 15
miliardi gli investimenti da qui al
2030 per decarbonizzare il setto-
re, evitando chiusure e licenzia-
menti. Cifra che si potrebbe rag-
giungere anche con defiscalizza-
zioni e non necessariamente con
fondi e contributi statali.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Le fonderie sono tra le industrie più "energivore"
MATTEO BIATTA

Sostegno bipartisan
all'iniziativa, dalla
Lega con Matteo

Salvini e dal Pd con
Stefano Bonaccini

MD I 1a Repubblica ;Mn Gas. albrine Irqn•etr
'Intervenga il Gnverno
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«Elettricità e gas, rischio aziende ferme»
Salvini: entro la settimana arriveranno dal governo proposte per uscire da questa emergenza

«Mai avrei pensato, in 4o
anni di attività, che per mi-
gliorare il bilancio della mia
società sarebbe stato meglio
fermare gli impianti piuttosto
che continuare a produrre».
Sono parole dure quelle con
cui Enrico Frigerio, presiden-
te di Assofond, l'associazione
italiana fonderie, e ad di Fdt,
Fonderie di Torbole, ha intro-
dotto l'incontro che si è tenu-
to ieri a Torbole, in provincia
di Brescia, tra i principali
esponenti delle industrie ad
alto consumo di energia.
L'iniziativa ha avuto lo scopo
di lanciare un grido d'allarme
sull'impressionante crescita
dei prezzi dell'energia che ri-
schia di portare alla chiusura
intere filiere produttive e vi
hanno aderito esponenti di
Assocarta, Assofond (fonde-

650
per cento
l'incremento di
prezzo del
Mwh da
gennaio 2020

671
percento
l'incremento di
prezzo del gas
da novembre
2020

rie), Assovetro, Confindustria
Ceramica e sul versante politi-
co-istituzionale gli assessori
allo sviluppo economico di
Lombardia ed Emilia Roma-
gna Guido Guidesi e Vincenzo
Colla; presente anche il sena-
tore Matteo Salvini secondo
cui «non ci si rende conto che
il rincaro dei costi dell'energia
può diventare una bomba so-
ciale». Il leader della Lega ha
poi aggiunto che «entro la
settimana arriveranno dal go-
verno delle proposte per usci-
re da questa emergenza». Ma
secondo alcune indiscrezioni
altre misure, rispetto a quelle
già varate, richiedono ancora
tempo per la messa a punto.

Il prezzo dell'energia elet-
trica continua comunque a
registrare valori record: nelle
prime due settimane di di-

cembre ha raggiunto il picco
storico di 374 euro/MWh
(+280% rispetto al valore di
gennaio 2021; +650%rispetto
a gennaio 2020). Anche il gas
naturale sta registrando una
crescita esponenziale: il prez-
zo in Italia è cresciuto di oltre
il 671% da novembre 2020 a
novembre 2021, e le quotazio-
ni al principale hub europeo
hanno superato i 18o euro/
MWh. Si tratta di una situa-
zione che comporta per la
manifattura italiana un dra-
stico incremento dei costi per
la fornitura di energia, che
impatta principalmente sui
settori ad alta intensità ener-
getica: le industrie dell'accia-
io, della carta, del cemento,
della ceramica, della chimica,
delle fonderie e del vetro e
della calce sono nella concre-

ta impossibilità di proseguire
con le attività produttive. Una
situazione paradossale con gli
ordinativi ai massimi degli ul-
timi anni.

I1 fronte imprenditoriale
era rappresentato da Fabio
Zanardi ed Enrico Frigerio (ri-
spettivamente presidente e
vicepresidente di Assofond),
Roberto Vavassori (vicepresi-
dente di Anfia), Michele Bian-
chi (comitato presidenza di
Assocarta) e Franco Gussalli
Beretta (presidente di Confin-
dustria Brescia), cui si sono
aggiunti in collegamento Gio-
vanni Savorani (presidente di
Confindustria Ceramica), Ro-
berto Pierucci (comitato pre-
sidenza di Assovetro) e Davi-
de Garofalo (Assomet).

Marco Sabella
O RIPRODUZIONE RISERVATA
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II joie  

Energia, alleanza
della manifattura
contro i maxi rincari

Luce e gas

L'industria: in pericolo
la produzione. Il Governo
prepara nuovi interventi

I forti rincari della bolletta energeti-
ca rischiano di spegnere l'industria
manifatturiera nazionale. Le azien-
de dell'acciaio, della carta, del ce-
mento, della ceramica, della chimi-
ca, delle fonderie e del vetro e della
calce sono nella concreta impossi-
bilità di proseguire con la produzio-
ne nel momento in cui gli ordinativi

Alleanza delle imprese
energivore per tagliare
i costi di gas e corrente

sono ai massimi degli ultimi anni.
Lo hanno spiegato le associazioni di
categoria riunite ieri a Torbole (Bre-
scia) ,che hanno chiesto al Governo
misure a sostegno delle attività e per
calmierare i rincari. C'è l'ipotesi di
un Consiglio dei ministri entro gio-
vedì per nuovi interventi.
Meneghello e Vesentin i —a pag. 7

Shock energetico. Incontro delle industrie fusorie, di carta, vetro e ceramica:
senza misure a gennaio non riusciamo a riaprire. Possibili nuovi interventi

Matteo Meneghello
TORBOLECASAGLA(BS)

«A gennaio non riapriamo». Che sia-
no fonderie, industrie del vetro, della
carta o della ceramica, la matrice del
problema è la stessa, vale a dire i costi
dell'energia giunti ormai a una soglia
giudicata insostenibile. Pure la con-
clusione è identica per tutti. E per
gridano a una sola voce, gli impren-
ditori delle filiere coinvolte si sono
dati appuntamento alla prima data
utile - vale a dire appena dopo il
pranzo di Natale - in una palazzina
uffici di una fonderia a pochi chilo-
metri da Brescia. Atmosfera mesta,
complice la piogge rellina, la leggera
foschia e la consapevolezza che il si-
lenzio di fabbriche come questa, qui
e altrove, rischia di protrarsi ben ol-
tre la fermata festiva, se non sarà fat-
to qualcosa a breve per calmierare il
costo dell'energia. «Di fronte a noi
abbiamo due strade: o fra due mesi la
morte istantanea, continuando a la-
vorare a queste condizioni, oppure

una morte differita, dilatando il più
possibile il contraccolpo, fra sei-otto
mesi - spiega senza mezzi termini
Fabio Zanardi, presidente di Asso-
fond, l'associazione delle fonderie
italiane - . Al Governo chiediamo la
possibilità di immaginare una terza
via». Il paradosso è che la ripresa è in
atto e le imprese sono piene dì ordini:
«non vedevamo questa situazione da
dieci anni - prosegue Zanardi insie-
me al padrone di casa, Enrico F'rige-
rio -. Ma invece siamo costretti a spe-
gnere gli impianti, perché più produ-
ciamo, più perdiamo».

Uno scenario confermato dagli al-
tri imprenditori, che si succedono sia
in streaming sia in presenza, in un
lungo grido d'allarme rivolto alle isti-
tuzioni. Tra questi Davide Garofalo,
consigliere di Assomet, e Giovanni
Savorani, presidente di Confindustria
Ceramica. «Serve una soluzione a
breve, già entro la settimana - spiega
a sua volta Franco Gussalli Beretta,
presidénte di Confindustria Brescia -.
Sappiamo già di diverse richieste di
cassa integrazione tra gli associati».

Per molti una scelta di forza maggio-
re, conferma Roberto Pierucci, del
Comitato di presidenza di Assovetro.
«Basterebbe recuperare il 50% del
differenziale del costo dell'energia
pagato in un quadrimestre - propone
-. Costerebbe meno degli ammortiz-
zatori, ed eviterebbe l'esplosione di
un problema sociale».

Tra i possibili interventi immedia-
ti, le imprese energivore chiedono
una maggiore valorizzazione del gas
nazionale, sia come risposta con-
giunturale, mediante una procedura
di gas release per il periodo invernale,
sia creando un meccanismo tempo-
raneo che allochi quote del gas estrat-
to in Italia in sostituzione di gas im-
portato alle imprese a ciclo termico,
impegnate nella decarbonizzazione
dei loro processi. Sul fronte dell'ener-
gia elettrica si chiede, tra le altre cose,
il rinvio del capacity market, un onere
che dal 2022 porterà un aggravio di
39,799 euro per MWh nelle soo ore di
picco. Nel medio periodo si sollecita
inoltre una riforma del mercato elet-
trico nazionale. I costi oggi sono fuori
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controllo. «Da un'incidenza del 25-
30% siamo passati a una quota del 40-
50%, molto più della materia prima
stessa» spiega Michele Bianchi, del
comitato di presidenza diAssocarta.

La preoccupazione arriva fino alle
filiere avalle, come confei uia Roberto
Vavassori, vicepresidente di Anfia.
«L'automotive - spiega - sta affron-
tando da mesi numerose criticità e
non avremmo mai pensato che
l'energia potesse diventare un pro-
blema. Ora è diventata l'emergenza
numero uno, perché se l'operatività
dei nostri fornitori è messa a rischio,

è tutta la filiera a essere minacciata».
Sul fronte politico, gli interventi

di Guido Guidesi e di Vincenzo Colla,
responsabili dello Sviluppo econo-
mico delle Regioni Lombardia ed
Emilia Romagna, sottolineano la ne-
cessità di un coordinamento nazio-
nale. Ma il Governo, spiega il leader
della Lega Matteo Salvini, interve-
nuto a manifestare solidarietà alle
imprese, è pronto a battere un colpo.
«Entro la settimana avremo delle
proposte - assicura -. Serve però su-
bito un piano nazionale, bisogna in-
tervenire per calmierare la situazio-

CARO ENERGIA, PROPOSTE AL CDM

II governo potrebbe prendere ulteriori
decisioni sul tema dei costi dell'energia
anche in settimana. Ad annunciarlo il
leader della Lega Matteo Salvini, «Entro

ne, come hanno fatto altri paesi eu-
ropei. Qualche operatore può fare di
più, è un dibattito che va affrontato
senza ideologie. Anche perché, in as-
senza di interventi, rischiamo che
anche lo stesso Pnrr si ritrovi dimez-
zato». Certo, il Governo potrebbe
avere bisogno di tempo perla messa
a punto di nuove misure, mentre ieri
l'Authority dei servizi pubblici di
energia ha avviato un nuovo mecca-
nismo per ridurre i costi del servizio
di dispacciamento dell'energia che
«incentiva il gestore di rete».

la settimana arriveranno dal governo
delle proposte per uscire da questa
emergenza», ha detto alla conferenza
stampa «Caro energia, parte dal Nord
il grido d'allarme delle imprese».

ADOBFSI OCK

Blocchi produttivi. Nelle fonderie e nella ceramica i primi stop per il caro energia
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Gli imprenditori di mezza Italia chiedono l'intervento di Draghi

«Le bollette ci fanno chiudere»
Protesta nel Bresciano: «Produciamo in perdita». Ipotesi di Consiglio dei ministri d'emergenza

ALESSANDRO GONZATO

Altro che «No-Green
pass-Li-ber-tà»! Il nemico da
contestare in piazza, semmai,
è il caro bollette. Per le azien-
de, dato di Confindustria, ne-
gli ultimi 2 anni il costo
dell'energia è cresciuto del
500%. Nel 2021, dato Istat, (...)

segue -+ a pagina 6
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Cambiare le norme sulla quarantena
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Emergenza nazionale
Ultimatum delle imprese
a Draghi sulle bollette
rdn tante già ferme,
servono più risorse»

.lavmian,0 ren;bs ch 1101111 par abbassare i cesti:,

Tecnici in fuga
Cingolani imita il premier
ull mio lavoro è finito»
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Emergenza nazionale
Ultimatum delle imprese
a Draghi sulle bollette
«In tante già ferme,
servono più risorse»
Ieri, nel Bresciano, è andata in scena la protesta degli industriali di mezza Italia
che chiedono al governo di intervenire al più presto: «Ormai produciamo in perdita»
Si ipotizza un Cdm entro il fine settimana. Il leader della Lega: «E peggio del Covid»
segue dalla prima

ALESSANDRO GONZATO

(...) le famiglie hanno subito
rincari del 30. Il 2022 rischia
d'essere più pericoloso della
pandemia. Le fabbriche han-
no già iniziato a fermarsi: spe-
se troppo alte, dicono i capita-
ni d'aziende che hanno fatto
grande il Paese - molti con-
centrati al Nord - meglio far
smaltire le ferie ai dipendenti.
Per abbattere i costi c'è poi si
ricorre alla cassa integrazio-
ne. Il simbolo della carnefici-
na economica oggi è la Fonde-
ria di Torbole, in provincia di
Brescia: l'impianto più gran-
de d'Italia, uno dei più effi-
cienti d'Europa, si ferma per 5
settimane. La fabbrica da 450
dipendenti, 100 mila tonnella-
te di produzione annua, lea-
der nella produzione e com-
mercializzazione di freni a di-
sco e a tamburo, e in generale
di prodotti per l'Automotive,
non ha trovato altra soluzio-
ne.

STOP PER RIDURRE I COSTI

Non lavorare per contene-
re i costi. Fabio Zanardi, presi-
dente di Assofond (rappresen-
ta le fonderie italiane), non ci
gira attorno. «In questo mo-
mento abbiamo solo due stra-
de: la morte istantanea, che
significa continuare a produr-
re a pieno ritmo, ma in due
mesi parte del settore spari-
sce perché vuol dire lavorare
in perdita. L'altra», ha detto
parlando coi cronisti alla Fon-
deria di Torbole, dove i rap-
presentanti delle industrie
energivore e del manifatturie-
ro hanno lanciato un dispera-
to grido d'allarme, «è la morte
differita, e siamo costretti a
sceglierla: contrarre la produ-
zione, non prendere nuovi or-
dini, e per 6-8 mesi tiriamo
avanti. Entro la fine dell'anno
prossimo però le nostre pro-
duzioni si sposteranno in
Francia, Spagna e Germa-
nia». Assofond riunisce 6,5 mi-
liardi di euro di fatturato e
60mila lavoratori tra diretti e

indiretti. e artigiani un invemo al buio
«Più produciamo e più per- e al freddo», e annunciato

diamo soldi: il paradosso è che entro la fine della settima-
che non avevamo commesse na la Lega avrebbe portato al

così importanti da 10 
anni»,governo le proprie proposte:

«Serve un piano nazionale
ha denunciato Zanardi. «Fate per la sicurezza energetica
presto o a gennaio non siri che oltre alle rinnovabili pre-
parte». Davide Garofalo, con veda maggior produzione di
sigliere Assomet (associazio gas e il ritorno alla ricerca sul
ne nazionale metalli non fer nucleare pulito e sicuro di ulti-
rosi), ha informato: «Da set-
tembre a oggi il peso dell°ener 

ma generazione, che tra po-

gia è passato dal 30 x170%». E 
chi anni sarà realtà in nume-

ancora, Giovanni Savorani 
rosi Paesi europei». Nel pome-

(Confindustria Ceramica): «Il 
scia o, all appuntamento ave

problema è geopolitico, non 
sciano, ha dichiarato di aver
parlato col ministro della

di mercato. A questo punto se Transizione Ecologica Rober-
c'è chi sviluppa il nucleare e to Cingolani e che anche il go-
chi usa il carbone ricomincia- vemo, «entro fine settimana»,
mo a utilizzare il nostro gas presenterà le proprie idee: il
naturale». Roberto Pierucci motivo è che entro il 31 il Con-
(Assovetro): «La mia azienda siglio dei ministri potrebbe
è passata da una spesa per il riunirsi per affrontare il "caro
gas di 400 mila euro a 1,6 mi- energia".
lioni». All'incontro anche Mat-
teo Salvini. In mattinata ave- RISCHIO BOMBA SOCIALE
va evidenziato la necessità di
«tagliare tasse e costi delle bol- «È come il Covid», ha affer-
lette per evitare a milioni di mato Salvini, «lockdown e
italiani e a migliaia di imprese blackout sono sullo stesso pia-
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no. Se non si esce subito dalla
crisi non si riesce a realizzare
nemmeno la metà del Pnrr. I
prezzi vanno calmierati: Eni
sta facendo un gran lavoro,
qualche altro produttore po-
trebbe fare di più. Benissimo
le rinnovabili, ma non possia-
mo dipendere dal sole e la
pioggia».
Poi l'affondo: «Tre miliardi

e 800 mila per contrastare i
rincari sono noccioline. Il col-
po rischia di essere da 20. La
Francia ne tifa fuori 10. La
Spagna è intervenuta sugli ex-
tra profitti. Si rischia una bom-
ba sociale. E un'emergenza
nazionale». L'assessore lom-
bardo allo Sviluppo Economi-
co, Guido Guidesi, ha tuona-
to: «Rischia d'essere la Leh-
man Brothers del manifattu-
riero. Bisogna agire a livello
europeo. L'Europa ha deciso
di non decidere e di rimanda-
re il problema: bastava parla-
re con gli imprenditori, come
noi facciano quotidianamen-
te, per capire ciò che stava ac-
cadendo». © RIPRODUZIONE RISERVATA

CRISI
«Lockdown e blackout
sono sullo stesso piano.
Se non si esce subito
dalla crisi non si riesce
a realizzare nemmeno
la metà del Pnrr. I prezzi
vanno calmierati: Eni sta
facendo un gran lavoro,
qualche altro produttore
potrebbe fare di più.
Benissimo le rinnovabili,
ma non possiamo
dipendere da sole
e pioggia. Tre miliardi
e 800mila euro
per i rincari sono
noccioline. Il colpo
rischia di essere da 20»

Matteo Salvini

Qui sopra: il segretario della Lega, Matteo Salvini e l'assessore
regionale allo Sviluppo economico. Guido Guidesi. In alto da sx, in
senso orario: Fabio Zanardi, presidente Assofond; Enrico Frigerio
Ceo di Ef Group di cui fa parte Fonderia di Torbole; Roberto
Vavassori, vicepresidente Anfia; Michele Bianchi, Ceo di Reno de
Medici membro comitato di presidenza di Assocarta
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II caro energia ferma le fabbriche
«Piùproduciamo,iùpaghiamo»p 
Boom di ordini, ma le imprese lavorano in perdita: stop agli impianti per sopravvivere. Appello al governo

di Federica Pacella
TORBOLE CASAGLIA (Brescia)

II malessere serpeggiava già da set-
tembre, quando molte aziende energi-
vore hanno visto ridursi il margine ope-
rativo lordo, eroso dal caro bollette.
Ora molte imprese del manifatturiero,
dalle fonderie a quelle di vetro, carta,
ceramica e automotive, hanno deciso
di fermare la produzione per qualche
settimana, per evitare il tracollo. «Mai
in quarant'anni di attività avrei pensa-
to di poter migliorare il bilancio
dell'azienda tenendola ferma per 40
giorni», racconta Enrico Frigerio, ad
Fonderie Torbole Spa, che ha fermato
la produzione fino a metà gennaio.
«Abbiamo potuto farlo perché abbia-
mo i magazzini forniti. Così il nostro bi-
lancio potrà migliorare, ma non quello
dei miei dipendenti, né dello Stato
che deve pagare la cassa integrazio-
ne». Proprio dalla sede delle Fonderie
di Torbole ieri si è levato il grido d'allar-
me dei settori energivori di Lombardia
ed Emilia Romagna, a fronte delle bol-
lette impazzite: a dicembre il prezzo
dell'energia elettrica è cresciuto del
280% rispetto al valore di gennaio
2021 (+650% rispetto a gennaio
2020); per il gas, si parla di un +671%
da novembre 2020 a novembre 2021.
«Stavamo tornando a volumi impor-
tanti - ha sottolineato il presidente di
Confindustria Brescia, Franco Gussalli
Beretta - ma questo ci sta fermando».
Una situazione ancora più paradossa-
le se si pensa che le aziende hanno
una quantità di ordini che non si vede-

Flavio Zanardi, presidente di Assofond (a sinistra) e l'assessore regionale Guido Guidesi

44
Abbiamo due strade:
la morte istantanea
o la morte differita
Speriamo arrivi presto
una terza via
va da 10 anni.
«Non riusciamo a cavalcare la ripre-
sa, perché più produciamo più paghia-
mo. Abbiamo due strade - ha sottoli-
neato Flavio Zanardi, presidente Asso-
fond - la morte istantanea, continuan-
do a lavorare, o la morte differita, con-
traendo la produzione. Ci auspichia-

mo che arrivi una terza via». Un appel-
lo condiviso dalle altre categorie coin-
volte, rappresentante da Roberto Va-
vassori (Anfia), Michele Bianchi (Asso-
carta), Giovanni Savorani (Confindu-
stria Ceramica), Roberto Pierucci (As-
sovetro) e Davide Garofalo (Assomet).
Secondo l'assessore lombardo allo svi-
luppo economico Guido Guidesi «i co-
sti energetici rischiano di essere la
Lehman Brothers del manifatturiero».
Alle richieste arrivate dal mondo im-
prenditoriale e politico (in collegamen-
to anche l'assessore allo Sviluppo eco-
nomico di Emilia Romagna, Vincenzo
Colla), ha risposo il senatore Matteo
Salvini: «Entro la fine della settimana
arriveranno proposte concrete dal Go-
verno», ha assicurato.

II caro energia ferma le fabbriche
«giù produciamo, più pa hiamo.
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Caro energia, imprese a rischio blackout
Sos delle Fonderie e delle industrie di ceramica e carta: «Se va avanti così a gennaio chiudiamo, il governo intervenga»

Francesco Spini
INVIATO A TORBOLE CASAGLIA (BS)

Dal lockdown al blackout il
passo è breve. C'è un'altra pan-
demia che colpisce le imprese:
il caro-energia sta piegando le
aziende più esposte. Sono gli
"elefanti" della manifattura di
trasformazione che generano,
insieme, 88 miliardi l'anno di
valore aggiunto e danno lavo-
ro a 350 mila addetti diretti e
altrettanti nell'indotto. Ades-
so alzano la testa e chiedono al
governo misure immediate:
dalla valorizzazione delle ri-
sorse nazionali di gas a un rin-
vio del «capacity market», un
nuovo onere di quasi 40 euro
al MW1-] nelle ore di picco. E
più in generale una riforma
del mercato elettrico naziona-
le, con correttivi agli Ets - le
quote di emissioni di CO2 - per
frenarne la speculazione.

I rappresentanti delle asso-
ciazioni delle imprese più coin-
volte si danno appuntamento
nella più grande fonderia d'Ita-
lia, quella di Torbole vicino a

Brescia. Che è spenta: «Mai
avrei pensato di migliorare il
bilancio tenendola ferma per
40 giorni», sbotta l'ad Enrico
Frigerio. Perché in fonderia e
non solo va in onda il parados-
so: «Più produciamo e più sol-
di perdiamo», sintetizza il pre-
sidente di Assofond, Fabio Za-
nardi. Le fonderie hanno da-
vanti scelte pericolose. La pri-
ma è una «morte pressoché
istantanea: se si va avanti così,
nel giro di due mesi e mezzo
un comparto industriale che
ha tradizione centenaria ri-
schia di scomparire». Oppure
possono optare per una «mor-
te differita: ritardando avvia-
menti, diminuendo le produ-
zioni, modificando i prezzi di
vendita, possiamo tirare avan-
ti 6-8 mesi, ma poi vedremo le
produzioni finire in Francia,
Germania e Spagna dove ci so-
no misure di calmieramento
per i costi energetici». Per que-
sto «chiediamo una terza via,
per mantenere il business a li-
vello sostenibile». Il rischio è
di non riaprire a gennaio.
In prima fila, ad ascoltare,

accorre il leader della Lega
Matteo Salvini che promette
passi rapidi: «Entro la settima-
na dal governo arriveranno
delle proposte. Ho sentito Dra-
ghi e Cingolani. Ho poi sentito
Des calzi di Eni, Starace di Enel
a cui mi permetto di ricordare
che il profitto in un momento
come questo va gestito e condi-
viso, perché ci sono alcune fon-
ti energetiche che stanno fa-
cendo margini extra che poi pa-
ga il sistema manifatturiero».
Il modello è quello spagnolo
che ha tassato gli extraprofitti
di alcune rinnovabili per frena-
rei prezzi. Basterà a convince-
re gli imprenditori? Roberto
Pierucci, di Assovetro, raccon-
ta come la sua Rcr si troverà
una bolletta impazzita: «Dai
400 mila euro di gennaio a di-
cembre sarà di 1,6 milioni».
Nella meccanica fine l'inciden-
za dell'energia sui costi passa
dal 2,5-3% al 10%, per le lavo-
razioni dell'ottone e dell'allu-
minio da110% arriva a sfonda-
re anche il 40-50%. «La situa-
zione è drammatica — dice
Franco Gussalli Beretta, presi-

II leader della Lega Matteo Salvini alla conferenza stampa sul caro energia a Torbole Casaglia

dente di Confindustria Brescia
—. Da diversi settori stanno già
arrivando le richieste di cassa
integrazione». Nel medio ter-
mine il rischio è la delocalizza-
zioni.
Per l'industria della carta il

caro-energia pesa tra un mi-
liardo e un miliardo e mezzo.
Se le cose non cambiano il ri-
schio «un'inflazione dalla dop-
pia cifra in su», segnala Miche-
le Bianchi, di Assocarta. Gio-
vanni Savorani, presidente di
Confindustria Ceramica, rac-
conta della disponibilità tra i
suoi associati di «co-finanzia-
menti con altri soggetti per l'e-
strazione di gas nell'Adriati-
co». Insomma, «c'è bisogno di
un aiuto dal governo, adesso
non tra mesi», avverte Davide
Garofalo (Assomet). Riassu-
me Roberto Vavassori (An-
fia): «Parliamo di settori vir-
tuosi, che hanno ridotto le
emissioni. Ora dobbiamo steri-
lizzare non meno di 11-13 mi-
liardi di bolletta energetica. Pe-
na la scomparsa di intere filie-
re. Fate presto!». 

(ORIPMMMNEMMVATA
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Caro energia, imprese a rischio blackout
Sos delle fonderie e delle industrie di ceramica e carta: «Se va avanti così a gennaio chiudiamo, il governo intervenga»

Francesco Spini
INVIATO ATORBOLECASAGLIA(BS)

Dal lockdown al blackout il
passo è breve. C'è un'altra pan-
demia che colpisce le imprese:
il caro-energia sta piegando le
aziende più esposte. Sono gli
"elefanti" della manifattura di
trasformazione che generano,
insieme, 88 miliardi l'anno di
valore aggiunto e danno lavo-
ro a 350 mila addetti diretti e
altrettanti nell'indotto. Ades-
so alzano la testa e chiedono al
governo misure immediate:
dalla valorizzazione delle ri-
sorse nazionali di gas a un rin-
vio del «capacity market», un
nuovo onere di quasi 40 euro
al MWh nelle ore di picco. E
più in generale una riforma
del mercato elettrico naziona-
le, con correttivi agli Ets - le
quote di emissioni di CO2 - per
frenarne la speculazione.

I rappresentanti delle asso-
ciazioni delle imprese più coin-
volte si danno appuntamento
nella più grande fonderia d'Ita-
lia, quella di Torbole vicino a
Brescia. Che è spenta: «Mai
avrei pensato di migliorare il
bilancio tenendola ferma per
40 giorni», sbotta l'ad Enrico
Frigerio. Perché in fonderia e
non solo va in onda il parados-
so: «Più produciamo e più sol-
di perdiamo», sintetizza il pre-
sidente di Assofond, Fabio Za-
nardi. Le fonderie hanno da-
vanti scelte pericolose. La pri-
ma è una «morte pressoché
istantanea: se si va avanti così,
nel giro di due mesi e mezzo
un comparto industriale che
ha tradizione centenaria ri-
schia di scomparire». Oppure
possono optare per una «mor-
te differita: ritardando avvia-
menti, diminuendo le produ-
zioni, modificando i prezzi di
vendita, possiamo tirare avan-
ti 6-8 mesi, ma poi vedremo le
produzioni finire in Francia,
Germania e Spagna dove ci so-
no misure di calmieramento
peri costi energetici». Per que-
sto «chiediamo una terza via,
per mantenere il business a li-
vello sostenibile». Il rischio è
di non riaprire a gennaio.
In prima fila, ad ascoltare,

accorre il leader della Lega
Matteo Salvini che promette
passi rapidi: «Entro la settima-
na dal governo arriveranno
delle proposte. Ho sentito Dra-
ghi e Cingolani. Ho poi sentito
Des calzi di Eni, Starace di Enel
a cui mi permetto di ricordare
che il profitto in un momento
come questo va gestito e condi-
viso, perché ci sono alcune fon-
ti energetiche che stanno fa-
cendo margini extra che poi pa-
ga il sistema manifatturiero».
Il modello è quello spagnolo
che ha tassato gli extraprofitti
di alcune rinnovabili per frena-
re i prezzi. Basterà a convince-
re gli imprenditori? Roberto
Pierucci, di Assovetro, raccon-
ta come la sua Rcr si troverà
una bolletta impazzita: «Dai
400 mila euro di gennaio a di-
cembre sarà di 1,6 milioni».
Nella meccanica fine l'inciden-
za dell'energia sui costi passa
dal 2,5-3% al 10%, per le lavo-
razioni dell'ottone e dell'allu-
minio dal 10% arriva a sfonda-
re anche il 40-50%. «La situa-
zione è drammatica — dice
Franco Gussalli Beretta, presi-
dente di Confindustria Brescia
—. Da diversi settori stanno già
arrivando le richieste di cassa
integrazione». Nel medio ter-
mine il rischio è la delocalizza-
zioni.
Per l'industria della carta il

caro-energia pesa tra un mi-
liardo e un miliardo e mezzo.
Se le cose non cambiano il ri-
schio «un'inflazione dalla dop-
pia cifra in su», segnala Miche-
le Bianchi, di Assocarta. Gio-
vanni Savorani, presidente di
Confindustria Ceramica, rac-
conta della disponibilità tra i
suoi associati di «co-finanzia-
menti con altri soggetti per l'e-
strazione di gas nell'Adriati-
co». Insomma, «c'è bisogno di
un aiuto dal governo, adesso
non tra mesi», avverte Davide
Garofalo (Assomet). Riassu-
me Roberto Vavassori (An-
fia): «Parliamo di settori vir-
tuosi, che hanno ridotto le
emissioni. Ora dobbiamo steri-
lizzare non meno di 11-13 mi-
liardi di bolletta energetica. Pe-
na la scomparsa di intere filie-
re. Fate presto!». —
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Autopromotec 2022:
specializzazione in primo
piano
 

Autopromotec 2022 sarà
un'ediz ione sempre p iù
specializzata.
Lo annuncia Renzo Servadei (nel la
foto), Amministratore Delegato di
Autopromotec, sulle colonne della
nostra testata giornalistica. Ad ormai
pochissimi giorni dall'inizio del 2022,

abbiamo intervistato l'Ad della biennale internazionale delle attrezzature e
dell'aftermarket automobilistico. Servadei, dapprima, parte con un rendiconto
minuzioso di tutte le innumerevoli azioni concepite nel 2021, svelandoci poi
delle nuove primizie che meglio delineano quello che sarà il volto della 29esima
edizione di Autopromotec. Tutto ruoterà intorno all'asse tematico della
tecnologia. E non poteva essere altrimenti visto i passi da gigante che ha fatto
l'auto in questi ultimi anni in termini di innovazione. 

"Lo scopo è offrire un format innovativo che consenta ai visitatori di conoscere
le novità, di incontrare i propri fornitori abituali ma anche di trovarne di nuovi,
di accedere a servizi e partecipare a conferenze e seminari sia di persona sia in
modalità virtuale" - evidenzia Servadei.

Quali sono state le iniziative che il brand Autopromotec ha
realizzato nel 2021. Che bilancio è possibile tracciare?
Il 2021 è stato un anno molto intenso che ha visto Autopromotec protagonista
di numerose iniziative finalizzate a tenere i riflettori puntati sull’aftermarket

INTERVISTE
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automotive, un settore che da sempre si conferma centrale per l’economia
mondiale. Abbiamo infatti ideato e promosso diversi appuntamenti, già a pochi
mesi dall’inizio della pandemia, per dare voce ai protagonisti del mercato, alle
loro innovazioni e per approfondire insieme i temi chiave e le trasformazioni in
atto. Questi appuntamenti ci hanno anche consentito di promuovere il
networking e l’interazione fra i diversi attori della filiera industriale automotive.

In pieno lockdown, per fornire informazione agli autoriparatori, promuovere il
confronto e condividere con loro una prospettiva, nell’ambito del programma
formativo Focus Officina, in collaborazione con Quattroruote Professional e
insieme a CNA Autoriparazione e Confartigianato Autoriparazione, abbiamo
creato il progetto di approfondimento “A testa alta”. Un programma di incontri
e corsi di formazione virtuali che periodicamente informava su svariati temi ed
esigenze legate al business durante la pandemia, partendo dall’interpretazione
delle normative fino a portare lo sguardo verso l’evoluzione del sistema di
revisione.

A dicembre 2020, abbiamo organizzato Futurmotive – Digital  Expo and
Conference, l’evento che ha riunito su un palcoscenico virtuale un importante
parterre di aziende ed esperti dell’aftermarket automotive mondiale, i quali
hanno saputo analizzare le principali tendenze del mercato e i relativi
cambiamenti tecnologici, fornendo risposte concrete ai numerosi partecipanti
collegati in diretta streaming da ogni parte del mondo. Un evento di successo,
che abbiamo creato “ricalcando” il format degli show televisivi, durante il quale
abbiamo dato vita a un dibattito internazionale. Un momento che ha anche
permesso ai visitatori di incontrare virtualmente le 50 aziende espositrici,
“entrando” negli stand creati sulla piattaforma digitale.

 

Il 30 giugno 2021, con “Motorsport Next”, abbiamo anche acceso i riflettori
sulla componente B2B del motorsport, sottolineando il trasferimento di
innovazione, ricerca e tecnologie da questo settore verso altre filiere industriali
affini. L’evento, organizzato in collaborazione con ANFIA–Motorsport, si è svolto
su una piattaforma web di conferencing digitale e ha ottenuto un buon
risultato, tanto che progettiamo per il prossimo anno un’iniziativa correlata, in
presenza, della quale sveleremo ulteriori dettagli prossimamente.

 

Arrivando ai mesi conclusivi del 2021, per consentire alle aziende del settore di
rincontrarsi dopo lo stop imposto dalla pandemia, il 13 e 14 ottobre scorsi,
abbiamo organizzato l’evento “Mission Restart”:  una due giorni di  expo,
conferenze, workshop presso l’Autodromo Internazionale Enzo e Dino Ferrari
di Imola, ideata in collaborazione con BtheOne Automotive, Duessegi
Editore e Quattroruote Professional. L’evento, che si è svolto in presenza, ha
s a p u t o  d a r e  u n  n u o v o  i m p u l s o  a l l e  a t t i v i t à  d i  n e t w o r k i n g  e  d i
internazionalizzazione, indispensabili per il rilancio dell’export, e ha così
dimostrato che il settore, nonostante le problematiche legate alla pandemia
che stiamo vivendo, continua a essere vitale.

 

Nel corso di tutto il biennio 2020/2021, inoltre, abbiamo sempre mantenuto
aperta una grande finestra sulla componente internazionale. In particolare, in
collaborazione con il nostro partner Sinomachint, ente statale impegnato in
progetti di internazionalizzazione nel settore automotive e principale
organizzatore delle manifestazioni fieristiche in tutta la Cina, abbiamo
partecipato ad Auto Aftermarket Guangzhou. Abbiamo riunito in uno stand
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istituzionale 26 brand italiani dell’aftermarket, un’importante rappresentanza
di aziende italiane che hanno anche potuto partecipare da remoto agli eventi di
networking.

 

Importanti azioni sono state promosse anche in occasione della “settimana
dell’automotive” di Las Vegas, con le due rassegne fieristiche AAPEX e SEMA
Show. All’interno di aree istituzionali, le manifestazioni hanno ospitato 30
aziende dell’aftermarket automotive italiano, alcune presenti in fiera e altre in
modalità “ibrida”.

 

Il 2022 sarà l ’anno di Autopromotec. A che punto è
l’organizzazione fieristica?
L’organizzazione di Autopromotec 2022, che si terrà a Bologna dal 25 al 28
maggio del prossimo anno, è a un ottimo punto. Abbiamo già la conferma di
una fortissima partecipazione del mercato del post-vendita automotive
nazionale e internazionale e ,  quindi ,  l ’ed iz ione del  pross imo anno s i
preannuncia un appuntamento imperdibile per tutti i player del mercato a
livello mondiale. Questa massiccia partecipazione dimostra che c’è davvero
tanta voglia di Fiera da parte delle aziende del settore e, di conseguenza, una
grande attesa per Autopromotec 2022. Infatti, dopo tanto tempo, l’edizione del
prossimo anno rappresenta l’occasione per incontrarsi di nuovo e scoprire di
persona le innovazioni legate all ’evoluzione tecnologica c h e  s t a
caratterizzando il settore.

La superficie espositiva delineata riconferma la completezza dell’offerta
merceologica che storicamente contraddistingue Autopromotec. Alcune aree,
in particolare, hanno registrato un forte incremento, e quindi ad alcuni settori
merceologici sarà dedicato ancora più spazio all’interno del Quartiere Fieristico
di Bologna.

 

Parallelamente, stiamo già ampiamente lavorando sull’incoming di operatori
esteri, quindi sui buyer in arrivo a Bologna da tutto il mondo. In collaborazione
con le Istituzioni – in particolare la Regione Emilia-Romagna, il Ministero degli
Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e Agenzia ICE – abbiamo
implementato un piano strategico di promozione internazionale, che prevede
una serie di attività su larga scala, con l’obiettivo di attrarre il maggior numero
di buyer, decision maker e stakeholder.

 

Può darc i  in  antepr ima qualche a l tra  novi tà  che
caratterizzerà la prossima edizione di Autopromotec?
 

La prossima edizione di Autopromotec sarà caratterizzata da novità
straordinarie, che saranno svelate man mano, avvicinandoci alla data di
apertura della manifestazione.

La prima grande novità è stata annunciata dal presidente della Regione Emilia-
Romagna, Stefano Bonaccini, in occasione della recente missione a Expo Dubai:
in sinergia e in concomitanza con Autopromotec, a Modena, dal 26 al 29
maggio 2022 si terrà il Motor Valley Fest, il grande festival dedicato agli iconici
brand delle due e quattro ruote che risiedono nella Terra dei Motori e che
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portano il Made in Italy e l’eccellenza italiana nel mondo. Un’occasione molto
più che unica per i buyer, che potranno così immergersi nel cuore del B2B
automotive con Autopromotec e, allo stesso tempo, vivere tutti i grandi eventi
organizzati da questi strepitosi brand dell’Emilia-Romagna. L’organizzazione è
in pieno fermento per questa esperienza che si potrà vivere solo a Bologna, a
maggio del prossimo anno. L’interesse suscitato, come abbiamo già riscontrato
a Dubai, è straordinario e noi non vediamo l’ora di essere parte integrante di
questo momento nel segno dei motori.

Ci tengo infine a sottolineare che il leitmotiv della prossima edizione di
Autopromotec sarà ancora una volta la tecnologia. In questi 3 anni, si sono
compiuti passi da gigante su tutti i fronti: elettrificazione, connettività, ADAS,
solo per fare alcuni esempi. Le vere e proprie novità ad Autopromotec saranno
quindi quelle presentate dai costruttori, motivo principale per il quale da tutto
il mondo le persone vengono a visitare la nostra Fiera. Il nostro obiettivo è di
offrire un format innovativo che consenta ai visitatori di conoscere le novità, di
incontrare i propri fornitori abituali ma anche di trovarne di nuovi, di accedere
a servizi e partecipare a conferenze e seminari sia di persona sia in modalità
virtuale. Il trend che si proietta è quello di un’edizione sempre più specializzata
e forte di una componente di visitatori professionali con qualità specifiche
ancora più elevate.

Per tutti questi motivi, Autopromotec 2022 sarà una delle fiere più importanti
che ci siano mai state.

Mancano pochi mesi all’apertura… Noi stiamo già scaldando i motori perché sia
un’edizione indimenticabile.

 

Stefano Belfiore

 

28 DICEMBRE 2021
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Milano
Il caso

Energia, l'allarme dell'industria
"Produzione a rischio per i costi"

di Andrea Montanari

Nonostante il boom di richieste, il
settore manifatturiero lombardo
rischia di chiudere per colpa
dell'impennata dei prezzi dell'e-
nergia. Per la Regione, «i costi ener-
getici rischiano di essere la Leh-
man Brothers del manifatturiero»,
dal nome del fallimento più gran-
de della storia delle bancarotte
mondiali che nel 2008 diede origi-
ne alla più grave finanziaria mon-
diale dal secondo dopoguerra.

Il nuovo grido di allarme dell'in-
dustria siderurgica, della carta,
della ceramica e degli imprendito-
ri della siderurgia arriva questa
volta da Torbole nel Bresciano. Do-
ve all'interno di una fonderia si so-
no riuniti ieri pomeriggio per lan-
ciare un ultimo appello all'Ue e al
governo, il presidente e il vicepre-
sidente di Assifond, rispettivamen-
te Fabio Zanardi ed Enrico Erige-
rio, il vicepresidente di Anfia, Ro-
berto Vavassori, Michele Bianchi

Imprenditori di tutti
i settori chiedono
interventi urgenti
a Europa e governo
"Siamo in piena

ripartenza e rischiamo
di doverci fermare"

per il comitato di Assocarta, il pre-
sidente bresciano di Confindu-
stria Franco Gussalli Beretta e in
collegamento quello di Confindu-
stria Ceramica Giovanni Savorani.
Roberto Pierucci a nome di Assove-
tro e Davide Garofalo in rappresen-
tanza di Assomet. Presenti anche
il leader della Lega Matteo Salvini,
l'assessore regionale allo Sviluppo
Economico Guido Guidesi e il suo
omologo in Emilia Romagna Vin-
cenzo Colla.

Tutti preoccupati per l'impenna-
ta dei prezzi del mercati dell'ener-
gia che rischia di compromettere
la ripresa economica in atto e quel-
lo che è ancora peggio di fermare
la produzione di una delle aree
strategiche dell'industria italiana
entro i prossimi sei o otto mesi. «Il
costo dell'energia rende più conve-
niente fermare che produrre - han-
no ribadito i rappresentanti della
varie associazioni imprenditoriali
- il problema dell'energia diventa
drammatico, non importa di che ti-
po di azienda si tratti, le manifattu-
riere di precisione o la metallurgia

e la siderurgia. Se continua così
metteremo i dipendenti in ferie e
poi in Cassa integrazione, ma con
ordini che non vedevamo da nean-
che dieci anni, un boom una ripre-
sa che non riusciamo a cavalcare
perché più produciamo più perdia-
mo». Proprio l'assessore Guidesi
che tre mesi fa aveva lanciato per
primo l'allarme sugli effetti del ca-
ro energia ieri ha chiamato in cau-
sa direttamente l'Unione europea.
«I costi energetici rischiano di es-
sere la Lehman Brothers del mani-
fatturiero e questo non possiamo
permettercelo. Bisogna agire subi-
to a livello europeo». Perché «l'Eu-
ropa ha deciso di non decidere e di
rimandare il problema». Nelle due
prime settimane di dicembre infat-
ti il costo dell'elettricità ha rag-
giunto il picco storico di 374 euro
per milliwatt-ora, ovvero il 280 per
cento in più rispetto al valore del
gennaio di quest'anno. Anche per
questo motivo il senatore Salvini
ha chiesto al governo «un piano na-
zionale per la sicurezza energeti-
ca».

Cnndanuaesolidarietà
dopo Irminaute a Sardrme

prr il no alla moschea
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Caro energia
Guidesi: la manifattura
rischia un altro «crac»
A PAGINA 9

Energia,roser' 2022
«Caro bollette, governo intervenga»
L'incontro. Le imprese chiedono ci rinviare il capacity market, il nuovo onere che scatta a gennaio
L'assessore Guidesi: la nostra manifattura rischia un crac come quello causato da Lehman Brothers

  Il governo deve stan-
ziare fra 11 e 13 miliardi di euro
per abbattere nel 2022 le bollet-
te energetiche dell'industria
manifatturiera italiana, diversi-
ficare ilmix energetico naziona-
le e aiutare le imprese con misu-
re urgenti e indifferibili.
E quanto emerso ieri a un ap-

puntamento promosso daAsso-
fond, l'Associazione italiana
fonderie, durante il quale í rap-
presentanti di diversi comparti
industriali hanno confermato
che numerosi imprenditori
stanno scegliendo di fermare gli
impianti piuttosto che lavorare
in perdita a causa del caro ener-
gia L'alternativa è che i rincari di
gas metano ed energia elettrica
provochino uno choc che l'as-
sessore allo sviluppo economico
di Regione Lombardia Guido
Guidesi non ha esitato aparago-
nare «al crac di Lehman
Brothers che diede il via alla 
grande crisi di tredici anni fa».

«L'energia - ha spiegato il
bergamasco Roberto Vavassori,
componente del consiglio diret-
tivo di Anfia, l'Associazione ita-
liana della filiera dell'industria
autoveicolistica- è un bene stra-
tegico perla sicurPz7anazionale
e oggi tutte le aziende italiane
hanno bisogno di interventi nel
breve e nel medio periodo. Nel-
l'immediato, il governo italiano
potrebbeimitarela scelta del go-
verno francese di sterilizzare il
costo del Prezzo unitario nazio-
nale (Pun), il valor e da cui dipen-
de il prezzo dell'energia, mentre
in Italia è indicizzato al prezzo
del gas che, in un anno, è aumen-
tato di otto volte. Nel medio pe-
riodo dobbiamo invece tornare
a siglare contratti di lungo peri-

I prezzi dell'energia elettrica all'ingrosso
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odo con i fornitori di gas perché
paesi come la Cina, che sta di-
smettendo le centrali a carbone,
o il Giappone, che sta invece ab-
bandonando il nucleare, stanno
firmando accordi per le fornitu-
re del prossimo decennio».
Durante l'appuntamento

promosso dall'associazione del-
le fonderie italiane, sono emerse
altre richieste al governo, in pri-
mis di rinviare il capacity
market, il nuovo onere che dal I°
gennaio 2022 porterà un aggra-
vio di quasi 40 euro per MWh
nelle 500 ore di picco, quelle in
cui il sistema registra la maggio-
re congestione di consumo. Tra
le richieste, anche quella di
estrarre più gas nazionale, valu-
tare senza pregiudizi ideologici

rilancio del nucleare e il rilan-
cio delle centrali e carbone.

«Se non saremo ascoltati - ha
sottolineato Fabio Zanardi, pre-
sidente di Assofond, realtà che.
rappresenta 1.038 imprese in
grado di generare 6,5 miliardi i
fatturato impiegando oltre 29
mila addetti - diverse fonderie
nelle prossime due settimane ri-
schieranno dichiuderepersem-
pre».
E una chiusura temporanea

quella scelta, invece, da Enrico
Frigerio, a.d. di Fonderie Torbo-
le Srl, che ha ospitato l'evento,
che durerà quaranta giorni: «In
quaranta annidi attività, mai mi
era capitato di poter migliorare
il bilancio interrompendo l'atti-
vità. Ma a risentire e sarà il bilan-

cio familiare dei miei dipenden-
ti e quello dello Stato».

Nessun settoreèalriparo dal-
la tempesta dei rincari energeti-
ci che si prendono, in alcuni
comparii, fino al 50% del valore
dei costi della produzione.«So-
no numeri drammatici - ha det-
to Franco Gussalli Beretta, pre-
siente di Confindustria Brescia
- che richiedono interventi ur-
genti». Matteo Salvini, che ha
chiuso i lavori, ha sottolineato
che ilgoverno, il premier Draghi
eilministro Cingolani in primis,
potrebbero entro la fine dell'an-
no promulgare iprimiprovvedi-
menti. Necessari in molti casi
per riaprire le fabbriche dopo
l'Epifania.
G. Ar.
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La corsa del prezzi

Per l'elettricità
a dicembre
il picco storico
Gas: + 671%

Il prezzo dell'energia elettrica nelle
prime due settimane di dicembre

ha raggiunto il picco storico di 374

€/MWh (+280% rispetto al valore

di gennaio 2021; +650% rispetto a
gennaio 2020). Anche le quotazio-

ni del gas naturale stanno regi-
strando degli andamenti di cresci-

ta esponenziale: il prezzo della
commodity in Italia è cresciuto di

oltre il 671% da novembre 2020 a

novembre 2021. Questo «dram-

matico«incremento impatta
principalmente sui settori ad alta

intensità energetica: le industrie

dell'acciaio, della carta, del cemen-

to, della ceramica, della chimica,
delle fonderie e del vetro e della

calce sono nella concreta impossi-

bilità di proseguire con la produ-
zione. Si parla di attività che hanno
un ruolo chiave nel tessuto indu-

striale italiano: generano 88 mi-

liardi l'annodi valore aggiunto, con

una forte vocazione all'export che
vale circa il 55%del loro fatturato, e

sostengono 350.000 posti di

lavoro diretti, numero che raddop-

pia calcolando anche l'indot-
to."Una situazione paradossale - è

stato spiegato ieri nel corso della
conferenza promossa da Assofond

- considerando che gli ordinativi
sono ai massimi degli ultimi anni e

ben oltre i livelli immediatamente

pre-pandemia». c;.ni

L'ECO DI BERGAMO

Ospedali, ricavai Covid -19 
Lombardia quasi al limits

lixii
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Caro energia, il grido degli
imprenditori: «Non sappiamo
se riapriremo»
I settori manifatturieri ad alta intensità energetica a rischio
chiusura. Chiedono misure immediate e tavolo di confronto
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«I settori manifatturieri italiani si trovano a fronteggiare un

drammatico aumento dei costi delle commodity energetiche, che

sta mettendo a rischio la sopravvivenza di molte imprese».

Una situazione che comporta per la manifattura italiana un

«drastico incremento dei costi per la fornitura di energia, che

impatta principalmente sui settori ad alta intensità energetica: le

industrie dell’acciaio, della carta, del cemento, della ceramica,

della chimica, delle fonderie e del vetro e della calce sono nella

concreta impossibilità di proseguire con le attività produttive». È

questo il grido d’allarme delle industrie energivore lanciato in

occasione di una conferenza stampa svoltasi alla Fonderia di

Torbole, in provincia di Brescia.

Il fronte imprenditoriale è stato rappresentato da Fabio Zanardi ed

Enrico Frigerio (rispettivamente presidente e vicepresidente di

Assofond), Roberto Vavassori (vicepresidente di Anfia), Michele

Bianchi (comitato presidenza di Assocarta) e Franco Gussalli

Beretta (presidente di Confindustria Brescia), cui si sono aggiunti in

collegamento Giovanni Savorani (presidente di Confindustria

Ceramica), Roberto Pierucci (comitato presidenza di Assovetro) e

Davide Garofalo (consigliere di Assomet). Il mondo della politica e

delle istituzioni ha visto invece la presenza del leader leghista

Matteo Salvini e degli assessori allo Sviluppo Economico di

Regione Lombardia, Guido Guidesi, e (in collegamento) di Regione

Emilia-Romagna Vincenzo Colla.

«Le imprese dei settori energivori hanno un ruolo chiave nel

tessuto industriale italiano – sottolineano da Assofond – generano

88 miliardi l’anno di valore aggiunto, con una forte vocazione

all’export che vale circa il 55% del loro fatturato, e sostengono

350.000 posti di lavoro diretti, numero che raddoppia a 700.000

persone calcolando anche l’indotto. La prospettiva per queste

imprese è di non riuscire più a garantire ai clienti semilavorati e

prodotti e aprire per un gran numero di lavoratori la prospettiva

della cassa integrazione. Un rischio ulteriore è che rallenti e fermi

l’economia circolare: molti dei settori energy intensive sono, infatti,

anche riciclatori di rifiuti e di materie prime secondarie».  

Le associazioni imprenditoriali presenti hanno anche elencato le

possibili soluzioni, sia congiunturali sia strutturali, che potrebbero

permettere alle imprese per lo meno di non dover affrontare un

ulteriore peggioramento nel 2022, dato che lo scenario relativo ai

Settembre 2021

Agosto 2021

Luglio 2021

Giugno 2021

Maggio 2021

Aprile 2021

Marzo 2021

Febbraio 2021

Gennaio 2021

2021

Lunedì Film

Matrix, il grande ritorno

Incassi minimi, assurde restrizioni
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prezzi delle commodity energetiche si annuncia ancora più

complesso nei prossimi mesi, chiedendo interventi immediati.

«Per mitigare gli effetti devastanti del costo impazzito del gas

naturale sui mercati mondiali – sottolineano – occorre valorizzare

la risorsa del gas nazionale, sia come risposta congiunturale,

mediante una procedura di gas release per il periodo invernale, sia

creando un meccanismo temporaneo che allochi quote del gas

estratto in Italia in sostituzione di gas importato alle imprese a ciclo

termico, impegnate nella decarbonizzazione dei loro processi».

Sul fronte dell’energia elettrica «deve essere rinviato il capacity

market (un nuovo onere che dal 1° gennaio 2022 porterà un

aggravio pari a 39,799 euro/MWh nelle 500 ore di picco, quelle in

cui il sistema ha la maggiore congestione di consumo, e pari a

1,296 uro/MWh nelle altre ore) e deve essere data la più ampia

applicazione possibile all’art. 39 elettrico. Con uno sguardo di

medio periodo serve riformare il mercato elettrico nazionale. I

costi energetici crescono e impoveriscono le imprese, produttori e

grandi venditori di energia continuano a fare profitti al di sopra di

qualsiasi logica di mercato».

In materia di Ets, invece, per gli imprenditori «servono i correttivi,

anche temporanei, per limitare la possibilità si spinte speculative

causate da investitori non industriali». Inoltre, «va sbloccata la

compensazione dei costi indiretti che in Italia sembra essersi

arenata».

La qualità dell'informazione è un bene assoluto, che richiede

impegno, dedizione, sacrificio. Il Quotidiano del Sud è il prodotto

di questo tipo di lavoro corale che ci assorbe ogni giorno con il

massimo di passione e di competenza possibili.

Abbiamo un bene prezioso che difendiamo ogni giorno e che

ogni giorno voi potete verificare. Questo bene prezioso si chiama

libertà. Abbiamo una bandiera che non intendiamo ammainare.

Questa bandiera è quella di un Mezzogiorno mai supino che

reclama i diritti calpestati ma conosce e adempie ai suoi

doveri.  

Contiamo su di voi per preservare questa voce libera che vuole

essere la bandiera del Mezzogiorno. Che è la bandiera dell’Italia

riunita.

ABBONATI AL QUOTIDIANO DEL SUD CLICCANDO QUI.
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Guidare elettrico
La grande scommessa

per l'anno nuovo
L'Italia è in ritardo:
serve un piano serio
che renda praticabili
gli obblighi europei
per l'eliminazione dei
motori tradizionali
A Roma inutilizzabile
il 45% delle colonnine
pubbliche di ricarica

ALBERTO CAPROTTI

e proprio non potremo re-
galarci un'automobile elet-
trica - che costa ancora

molto e necessita di essere perso-
nalmente "elettrocompatibili" a
livello di ricarica e di chilome-
traggio - sarebbe bello che alme-
no ci regalassero un piano. E que-
sta la necessità da assolvere nel-
l'anno che sta arrivando a livello
di mobilità, perchè chiedere a tut-
ti di inquinare meno, è bello e do-
veroso. Ma creare le condizioni
per poterlo fare è indispensabile.
Dato per certo che l'incremento
dell'elettromobilità sia l'elemen-
to più importante sulla strada ver-
so una mobilità a impatto zero sul
clima, diventa ipocrita (per non
dire di peggio) imporre regole e
vincoli per l'eliminazione dei mo-
tori tradizionali come sta facendo
l'Unione Europea senza obbliga-
re gli Stati membri a concedere a-
gevolazioni per l'acquisto deivei-
coli ecologici, e nemmeno fissare
sanzioni per quelli che poco o nul-
la fanno per ampliare le infra-
strutture di ricarica.

Maria  b rata nè programmi
Questa invece è la realtà di oggi,
specie in Italia, dove lo stop agli

incentivi all'acquisto per auto e-
lettriche e ibride vorrà dire ri-
nunciare per il prossimo anno a
161 mila vetture che avrebbero
sostituito altrettanti mezzi vec-
chi e inquinanti. Secondi i dati
dell'Anfia, l'associazione che rag-
gruppa le aziende dell'indotto,
l'Italia è il fanalino di coda in Eu-
ropa tra i grandi Paesi produtto-
ri, dietro alla Germania che ha
previsto un budget di 4 miliardi,
la Francia che stanzia 1,4 miliar-
di l'anno di bonus, e la Spagna
che prevede un sostegno di 800
milioni, e hanno messo in bilan-
cio interventi fino al 2025.
Non prevedere in finanziaria in-
terventi per sostenere l'acquisto
di auto con la spina, nè per rea-
lizzare nuove colonnine di ricari-
ca, penalizza in maniera insoste-
nibile la scommessa dell'elettrifi-
cazione. Per ottenere la trasfor-
mazione della mobilità indivi-
duale, si stima invece che sia ne-
cessaria una capacità di ricarica
pubblica installata di 3 kW pervei-
colo elettrico a batteria, e per ivei-
coli a celle a combustibile una re-
te di almeno una stazione di rifor-
nimento di idrogeno ogni 100 km.
In Italia, con 2,7 colonnine ogni
100 km, contro 4,7 della media eu-
ropea, siamo al 14° posto nella
classifica del continente. Abbia-
mo insomma ampi margini di
crescita. Ma dobbiamo crescere
in fretta.

La posi:7,1°dedell'Italia
La recente indicazione di massi-
ma emersa dal gruppo di lavoro
del Cite - il comitato intermini-
steriale composto dai ministri
Giovannini, Giorgetti e Cingolani
- per lo stop in Italia alla produ-
zione di auto a combustione tra-
dizionale (diesel e benzina) a par-

tire dal 2035, è figlia della decisio-
ne presa dalla Commissione Eu-
ropea molto tempo fa. La posi-
zione italiana, almeno a livello di
intenzioni, resta comunque ab-
bastanza ambigua. In particolare
sono i tempi di questa rivoluzio-
ne a spaventare, (e la radicalità
della decisione europea che ban-
dirà a partire dalla stessa data an-
che tutti i motori a gas e persino
quelli ibridi), specie in assenza di
alternative attualmente pratica-
bili, visto che la mobilità elettrica
al momento resta ancora di nic-
chia nel nostro Paese sia a livello
di immatricolazioni reali sia a li-
vello di infrastrutture di ricarica.
Ne è la prova il fatto che l'Italia,
insieme ad altre nazioni, alla re-
cente Cop 26 di Glasgow non ha
firmato alcun impegno sulle vet-
ture esclusivamente a batteria. E
che lo stesso comunicato inter-
ministeriale che annuncia lo stop
alla immatricolazione di nuove
auto con motore a combustione
entro il 2035, rimanda al 2040 la
data di entrata in vigore del prov-
vedimento per i furgoni e i veico-
li commerciali leggeri. In più, con-
siderando il valore per l'Italia di
comparti industriali come la Mo-
torValley emiliana e di costrutto-
ri di lusso come Maserati e Lam-
borghini, l'intenzione è di chie-
dere alla Commissione Europea
ulteriori deroghe per determina-
ti soggetti. Che, in linea di princi-
pio, l'Europa non concederà.

hi°
L'orientamento ufficiale del go-
verno italiano, in linea con la po-
litica volta alla transizione ecolo-
gica e l'abbandono dei motori ter-
mici a favore di quelli elettrici, è u-
na delle soluzioni considerate i-
nevitabili per contribuire alla de-
carbonizzazione ambientale e av-
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vicinare gli obiettivi ecologici fis-
sati dall'Unione Europea. Una ri-
voluzione necessaria, ma che non
sarà indolore. Il responsabile del
Mise, Giancarlo Giorgetti, ha ri-
cordato che la scelta di andare
verso l'auto elettrica ha una con-
seguenza già stimata per quanto
riguarda l'occupazione, sottoli-
neando che quel tipo di vetture
necessitano una manodopera nu-
mericamente molto ridotta ri-
spetto a quelle tradizionali: «Ol-
tre la metà della filiera del moto-
re a combustione non lavorerà più
in quel settore», ha ricordato il mi-
nistro. Questo non significa ne-
cessariamente una perdita auto-
matica di posti di lavoro, perché
l'elettrificazione apre comunque
a nuove professionalità. Ma l'An-
fia ha stimato in 60mila posti a ri-
schio nel settore entro il 2035, e

6 modelli su 7

5.000 in tempi molto vicini.
Il Comitato interministeriale con
una nota ha comunque sottoli-
neato che per il percorso della
transizione ecologica «occorre
mettere in campo tutte le solu-
zioni funzionali alla decarboniz-
zazione dei trasporti, in una logi-
ca di neutralità tecnologica che
oltre all'elettrico valorizzi le po-
tenzialità dell'idrogeno e ricono-
scendo il ruolo imprescindibile
dei biocarburanti, settori in cui l'I-
talia sta costruendo una filiera do-
mestica all'avanguardia». Alter-
native che invece l'Europa non
considera praticabili, aprendo un
altro potenziale conflitto.

Tornando alle strutture di ricari-
ca, a smontare l'illusione che al-
meno le grandi città vivano una

realtà evoluta in materia, c'è
un'inchiesta di "Quattroruote"
che nel numero in edicola nei
prossimi giorni ha documentato
l'esperienza di un proprietario di
auto elettrica bisognoso di ricari-
care la propria vettura utilizzan-
do una colonnina pubblica a Ro-
ma. Il risultato, come lo definisce
il mensile, è "impietoso" e riguar-
da indistintamente i quartieri pe-
riferici, quelli semiperiferici e il
centro storico. Ben 46 delle 102
infrastrutture visitate a Roma - pa-
ri al 45% - sono risultate inutiliz-
zabili, perchè non funzionanti o
perchè in spazi occupati abusiva-
mente da auto con propulsore ter-
mico, o elettriche ma non allac-
ciate alla ricarica. C'è molto da fa-
re insomma: quella elettrica è u-
na scommessa inevitabile, ma an-
cora terribilmente difficile.

© RIPROOU➢ONE RISERVATA

Un'immagine arricchita da effetti speciali della Kia EV-6, une delle tante nuove vetture elettriche che hanno debuttato quest'anno

Ford Mustang Mach-e, Cupra Born,
Hyundai loniq 5, Kia EV6, Renault

Mégane e-tech, Peugeot 308, Skoda
Enyaq iV: tra le finaliste dell'Auto

dell'Anno 2022, 6 su 7 sono
elettriche, mai successo

prima
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DA SAPERE

«Emissioni zero»: è davvero così?
Formalmente sì, ma non in tutti i Paesi

Che le automobili elettriche siano «a emissioni zero», come ven-
gono normalmente definite, è un'affermazione corretta, ma so-
lo se la si completa con ulteriori dettagli. E infatti certo che le
Bev non emettono gas di scarico e quindi non producono in-
quinamento locale (a parte le polveri rilasciate dai pneumatici
e dai freni). Inoltre, il fatto di non bruciare un combustibile fa sì
che le emissioni di anidride carbonica durante l'uso siano pari
a zero. L'energia elettrica grazie alla quale l'auto si muove però
è comunque generata con un'emissione di anidride carbonica,
variabile in funzione della fonte utilizzata: si va da pochi gram-
mi al chilowattora nel caso di quelle rinnovabili (ossia eolico e
solare) e per l'idroelettrico, per salire a quota 400-500 con le cen-
trali a gas, e finire a 800-900 con quelle a carbone.
Anche fermandosi a questa fase, senza considerare la fabbri-
cazione e il riciclaggio a fine vita (che è ciò che si dovrebbe fa-
re per valutare correttamente l'impatto ambientale di un'auto-
mobile), si può quindi affermare che le vetture a batteria com-
portano emissioni di CO2 di entità variabile in funzione della tec-
nologia impiegata per la generazione dell'energia. Proprio le
differenze del mix di produzione dell'elettricità fanno sì che l'im-
patto di una EV sia assai diverso tra un Paese e l'altro. Basti di-
re che in Europa si va dai 30 grammi/kWh della Norvegia ai 600
della Polonia. Un divario abissale che cambia ogni calcolo.

L'ALLARME

«L'approccio integralista all'elettrificazione
può far perdere 500mila posti di lavoro»

L'elettrificazione ha un ruolo essenziale per raggiungere gli o-
biettivi di riduzione dei gas serra, ma un processo troppo rapido
che comporti l'eliminazione delle altre motorizzazioni genera for-
ti rischi occupazionali. L'industria automobilistica europea con-

tinua a lanciare allarmi in questo senso, criticando apertamente
l'approccio assunto dalla Ue. Secondo uno studio commissio-
nato alla società di consulenza PwC dalla Clepa, l'associazione
di rappresentanza dei fornitori, «un approccio alla mobilità ba-
sato solo sui veicoli elettrici porterebbe alla perdita di mezzo mi-
lione di posti di lavoro nell'Unione europea». L'impegno dell'Eu-
ropa per creare una catena di produzione delle batterie infatti «non
basterebbe per compensare la perdita occupazionale causata dal-
l'addio ai motori endotermici: le 226 mila nuove posizioni create
per attività legate ai propulsori elettrici e agli accumulatori si tra-
durranno, alla fine, in una perdita netta di 275 mila posti entro il
2040». Inoltre, 500 mila lavoratori oggi impiegati nella produzio-
ne di componenti per motori a combustione interna diventeran-
no obsoleti, se non cambierà la scelta di mettere al bando le en-
dotermiche entro il 2035 all'interno del pacchetto Fit-for-55.
Al contrario, «un approccio tecnologico misto, che consenta l'u-
so di combustibili sintetici o altre soluzioni come l'idrogeno, po-
trebbe ridurre del 50% le emissioni di CO2 entro il 2030, salva-
guardando al contempo l'attuale forza lavoro».
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AUTO OTORI

Guidare elettrico
Ta grande scommessa
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Il nuovo rincaro in bolletta
costerà 770 euro a famiglia
PA_BLO.PITTALIISlA
Milano

I
l portafoglio degli ita-
liani, comunque vada,
sarà molto più leggero.

Perchè, al di là degli inter-
venti ministeriali, le spese e-
nergetiche saranno salatis-
sime nell'anno che sta per
avviarsi.
Considerati gli aumenti e
senza interventi del governo
nel 2022 «avremmo un au-
mento del 61% per il gas» e
«del 45% per l'elettricità»,
con una spesa complessiva
su base annuale «di 1200 eu-
ro in più a famiglia». A dirlo
è il presidente di Nomisma
Energia, Davide Tabarelli, te-
nuto conto di un consumo
medio annuale di 1.400 me-
tri cubi di gas e 2.700 ki-
lowattora di elettricità. Che

ENERGIA

In attesa
dell'aggiornamento

dei prezzi sul
mercato tutelato da
parte dell'Arera, in
arrivo oggi, le stime
di Nomisma sugli

aumenti, che
salirebbero a 1.200
se non ci fosse stato
il nuovo intervento

del governo

aggiunge che con gli inter-
venti per ora annunciati (3,8
miliardi) più il ripetersi di
quanto fatto prima (5 mi-
liardi) «l'aumento sarà del
40% per il gas e per l'elettri-
cità del 28% con una spesa
di 770 euro in più a famiglia».
A conferma del momento
difficile giunge anche la no-
ta di Gme, il Gestore dei mer-
cati elettrici: la settimana
scorsa, dal 20 al 26, ha regi-
stratoun prezzo medio di ac-
quisto dell'energia elettrica
di 33855 euro MWh con un
aumento di 16,31 euro me-
gavattora pari ad un incre-
mento del 5,1% sulla setti-
mana precedente. Peraltro
flettono i volumi di energia
elettrica scambiati diretta-
mente nella borsa del Gme,
pari a 3,9 milioni di MWh (-
9%). I prezzi medi di vendi-

ta, sempre in rialzo, sono va-
riati tra 321,94 euro a MWh
della Calabria e 344,68 euro
a MWh di Nord e Centro.
Secondo Tabarelli, lo scena-
rio peggiora «non in manie-
ra drammatica, ma peggiora
rispetto ad un mese fa». L'a-
nalisi del presidente osserva
che a fine novembre il mer-
cato subiva gli effetti positivi
delle promesse della Russia
«che sono state mantenute
ma sopravvalutate». Inoltre,
sottolinea come il ribasso
delle ultime sedute, dovuto
in parte anche ai rifornimenti
in arrivo dagli Stati Uniti ver-
so l'Unione europea sia una
mossa di mercato: «le com-
pagnie hanno deciso di e-
sportare un po' di più qua an-
ziché in Asia perché in que-
sto momento i prezzi euro-
pei sono più attraenti».

«In teoria secondo le previ-
sioni - prosegue il presi-
dente di Nomisma Energia
- già nel 2023 dovrei avere
prezzi che sono la metà di
adesso» solo che «c'è un
problema strutturale di fon-
do» ossia «un enorme squi-
librio tra domanda e offerta
che non è stato mai risolto:
ce lo portiamo dietro dagli
anni '70 ed ora, anche se
stiamo puntando tutto sul-
la transizione, continuiamo
a dipendere completamen-
te dai fossili, petrolio in pri-
mis». E per il nostro Paese,
Tabarelli è perplesso sul nu-
cleare perché «ci sono stati
due referendum e soprat-
tutto c'è un problema di
fondo che è sempre stata
l'incapacità dell'Italia di ge-
stire sistemi complessi, co-
me invece ad esempio sa fa-

re la Francia». La conclusio-
ne del tecnico non è affatto
confortante: «dovremmo
essere onesti e riconoscere
che non ce la faremmo».
La difficile situazione è stata
più volte denunciata anche
dall'industria. Al riguardo
proprio lunedì scorso si sono
ritrovati i vertici diAssofond,
Anfia, Assocarta, Confindu-
stria ceramica, Assovetro e
Assometperdenunciare l'im-
possibilità di proseguire in
queste condizioni. Non a ca-
so l'assessore allo Sviluppo e-
conomico di Regione Lom-
bardia, Guido Guidesi, ha
detto che «i costi energetici
rischiano di essere laLehman
Brothers del manifatturiero e
questo non possiamo per-
mettercelo, bisogna agire su-
bito a livello europeo».
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Il Governo lascia l'auto a secco. Pichetto: "Piu' fondi nel 2022"

Il Governo lascia l'auto a secco. Pichetto: "Più fondi nel 2022"
Oscar Serra 07:00 Mercoledì 29 Dicembre 2021
Nella manovra finanziaria saltano gli incentivi all'acquisto di auto elettriche. L'allarme dell'Anfia e di Confindustria. Il
viceministro: "Avevo chiesto un miliardo ma non c'erano le risorse. Interverremo nel nuovo anno. Auspicabile
un'iniziativa del Parlamento"
Il Governo si è dimenticato dell'auto. Nella manovra finanziaria che sarà approvata entro la fine dell'anno non sono
contenuti incentivi significativi per sostenere l'acquisto di vetture elettriche, quelle che entro il 2035 dovrebbero
essere le uniche a comparire nei saloni dei concessionari. Il viceministro Gilberto Pichetto Fratin ci aveva provato a
mettere su un provvedimento di sostegno al prezzo "almeno un miliardo", poi "sono arrivati i rincari delle materie
prime e la necessità di limitare l'aumento delle bollette". E così l'auto è rimasta letteralmente a secco se si fa
eccezione per 150 milioni di euro destinati alla conversione di impianti e formazione dei lavoratori. Troppo poco.
Gli altri paesi europei fanno meglio, molto meglio. La Germania ha un budget di 4 miliardi, la Francia ha stanziato 1,4
miliardi, la Spagna 800 milioni. L'Italia nulla e questo potrebbe voler dire "rinunciare a 161mila auto vendute" è
l'allarme lanciato dall'Anfia. I concessionari sono l'ultimo anello della filiera, ma uno step prima ci sono i produttori e
qui le ricadute potrebbero coinvolgere in particolare Torino e la sua area metropolitana dove Stellantis realizza la 500
elettrica e centinaia di piccole e medie imprese sono impegnate nella componentistica per i principali gruppi mondiali.
"Serve uno stimolo al mercato interno, su questo non ci sono dubbi" ribadisce Pichetto allo Spiffero .
I prezzi dell'elettrico non sono ancora competitivi sul mercato, per questo gli altri governi hanno offerto un bonus per
spingere le vetture a energia pulita. Le previsioni del mercato parlano di 200mila veicoli elettrici che potrebbero
potenzialmente essere venduti in Italia nel 2022, ma senza incentivi quel numero è destinato a essere fortemente
ridimensionato.
Sulla questione è intervenuto anche l'ex sottosegretario Mino Giachino , oggi coordinatore della lista Sì Tav Sì Lavoro.
"Gli ultimi due governi, penalizzati dalla visione miope o dall'incompetenza grillina, non hanno previsto adeguati
stanziamenti per il rinnovo del parco auto e tir non solo con mezzi elettrici ma anche con Euro 6, che avrebbe
aumentato la sicurezza stradale, diminuito l'inquinamento e  dato una spinta alla produzione da tempo in difficoltà" è
la premessa da cui scaturisce la richiesta di "riunire il tavolo dei parlamentari delle Regioni ove vi sono stabilimenti
auto e mezzi pesanti per preparare una risoluzione parlamentare che impegni l'esecutivo a intervenire urgentemente a
favore del settore". Iniziativa che ha trovato subito la sponda della Fiom.
Il testo della manovra ormai difficilmente subirà delle modifiche, ma nel corso dell'anno l'auto ‐ con gli incentivi alla
conversione degli stabilimenti così come i contributi per l'acquisto di vetture ecologiche ‐ tornerà d'attualità. "A
gennaio riuniremo il tavolo sull'auto con Stellantis in cui chiariremo la nostra posizione e affronteremo le ricadute
delle scelte dell'esecutivo" dice Pichetto secondo il quale un'iniziativa parlamentare a favore del settore "non può che
essere utile". È il Parlamento, infatti "che dà l'indirizzo al governo e non viceversa. In questo caso sarei anche
d'accordo nel merito".      
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di Pierangelo Decisi, vicepresidente di Anfia Componenti

Quello che sta accadendo alla filiera automotive europea e italiana sfugge a ogni tentativo di descrizione semplice e sintetica.
La complessità dello scenario che questo comparto trainante dell’economia si trova ad affrontare deriva dalla
sommatoria di situazioni concomitanti, a loro volta molto complesse, che hanno generato una “tempesta perfetta” a
cui le nostre imprese sono tuttora soggette e dalle sorti incerte e molto preoccupanti.

La transizione ecologica della mobilità avviata dalle istituzioni europee con un focus unilaterale sull’elettrificazione,
sull’onda di un’analisi dei fenomeni più ideologica che scientifica, ha imposto all’industria uno shift tecnologico a
ritmi insostenibili – che rischiano, con le proposte del pacchetto normativo Fit for 55, di diventare ancora più stringenti –
senza tener conto dei pesantissimi effetti occupazionali, economici e sociali.

Perché non avviare, invece, un processo per step graduali, ispirato ai principi di neutralità tecnologica – solitamente
da sempre fondamento della legislazione europea – e sostenibilità industriale e sociale, che consideri, in tema di
abbattimento delle emissioni di CO2, elementi importanti come il contributo di alcuni carburanti rinnovabili a
zero e basse emissioni, salvaguardando know-how e posti di lavoro, e la necessità di svecchiamento del parco circolante,
la cui anzianità è la vera responsabile dei livelli di CO2 emessa dagli autoveicoli?

Un recente studio commissionato da Clepa (Associazione europea della componentistica) a PwC, mostra che
raggiungere gli obiettivi del Green Deal europeo con un approccio concentrato sui soli veicoli elettrici mette a rischio
501.000 posti di lavoro nella catena di fornitura legata alla produzione di componenti per motori a combustione
interna nell’Ue. Di questi, il 70% verrà perso già tra il 2030 e il 2035. Secondo la stima d’impatto fatta da Anfia sulla
filiera automotive italiana, invece, sono a rischio il 30% delle imprese della componentistica e circa 60-70.000 addetti
diretti.
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La componentistica ha oggi in Italia un peso economico e occupazionale rilevante: circa 2.200 imprese per un totale
di oltre 161.000 addetti diretti (compresi gli operatori del ramo della subfornitura) e un fatturato complessivo di
44,8 miliardi di euro. I nostri prodotti sono esportati e apprezzati in tutto il mondo, quasi la metà del fatturato deriva
dall’export e la bilancia commerciale è positiva per un valore annuo di circa 5,5 miliardi di euro. La catena di fornitura
italiana ed europea è fortemente integrata a livello internazionale.

E’ quindi strategico difendere la competitività del settore per il futuro della nostra industria e, in definitiva, delle nostre
economie. In generale, il settore automotive, in Italia, è quello con il maggior moltiplicatore di occupazione, pari a
3. Significa che 10 occupati nelle imprese automotive della filiera industriale sostengono 20 occupati addizionali
nell’economia del Paese.

Mentre la filiera automotive era alle prese con le difficoltà di questa rivoluzione tecnologica epocale, si è abbattuta sulle
imprese prima la crisi Covid-19, con inauditi shock produttivi e di mercato, che ancora oggi ci accompagna come
una sorta di convitato di pietra, variabile non prevedibile e non pianificabile; poi, a partire da fine 2020, anche la
gravissima crisi delle materie prime (prezzi e quantità) e della logistica tuttora in corso, in parte legata alle dinamiche della
pandemia, in parte derivante da fattori esogeni e, in tempi più recenti, l’impennata dei costi dell’energia. La filiera inoltre
si trova una chiusura pressoché totale da parte degli OEMs a riconoscere questi aumenti, e tale situazione sta
mettendo in ginocchio le nostre imprese.

Questi gravissimi problemi di approvvigionamento e rincari di microprocessori, acciaio e materie prime plastiche
frenano o interrompono i flussi produttivi della componentistica e dei costruttori – a oggi vari impianti sono fermi e
si ricorre alla cassa integrazione – e si riflettono, a cascata, sulle consegne ai consumatori finali. Per i semiconduttori, c’è
stato un problema di domanda e offerta. Con il lockdown, gli impianti produttivi automotive hanno chiuso, mentre è
cresciuta molto la domanda del settore dell’elettronica di consumo.

Quando le concessionarie hanno riaperto, gli stock si sono esauriti e si è creato un problema di offerta. I produttori di
microchip sono concentrati nel Sud-Est asiatico: la Taiwanese TSMC detiene circa il 50% del mercato. Una
riflessione su quanto può essere strategico avere degli insediamenti produttivi in Europa, non solo di semiconduttori è
d’obbligo. Questo servirebbe  a limitare drasticamente la dipendenza dell’Europa dall’industria asiatica e avrebbe
indubbi vantaggi in termini ambientali – un container che viaggia dalla Cina all’Europa emette un quantitativo di CO2
enormemente superiore rispetto a un container che arriva, ad esempio, dal Marocco. Trasportare un container dalla
Cina al Mediterraneo arriva a costare anche 6 volte di più rispetto al 2020, oltre al fatto che i tempi di consegna
sono raddoppiati.

Un quadro a tinte fosche: per il 2021, AlixPartners stima una perdita, a livello mondiale, di 7,7 milioni di veicoli
prodotti, valorizzabile in circa 210 miliardi di dollari (circa 180,3 miliardi di euro) per l’industria automobilistica
globale, che ribaltato sulla filiera si stima essere di tre volte tanto. Se la gravità della situazione dovesse protrarsi per
tutto il 2022, potrebbe determinare un disastro economico di proporzioni superiori a quelle della crisi del ’29 o
della crisi economico – finanziaria post Lehman, con impatti sociali mai visti prima nell’era economica moderna.

E’ urgente che la classe politica si dedichi a un’analisi approfondita dell’intreccio di tutte queste difficoltàe che, con
il supporto dei rappresentanti della filiera industriale, metta in campo un serio piano per la transizione automotive.
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Il report promosso da MOTUS-E, ANFIA, ANIE Federazione, ANCMA e
realizzato dal Dipartimento di Economia e Management dell’Università
di Ferrara fotografa il ruolo delle politiche industriali nella transizione
alla mobilità elettrica

Mobilità – La transizione delle aziende della mobilità all’elettrico è un cammino ad ostacoli, in

cui gli attori protagonisti chiedono un chiaro indirizzo politico (30% delle risposte), liquidità

per gli investimenti (29%) e competenze (13%). È quanto emerge dalle anticipazioni del

report “E-mobility Industry survey – La transizione della filiera della mobilità e il

ruolo delle politiche industriali” a cura delle Associazioni di categoria* MOTUS-E,

ANFIA, ANIE Federazione, ANCMA e dell’Università di Ferrara, che sarà presentato nel

mese di gennaio 2022.

Sono state intervistate, su scala nazionale, 122 imprese che operano sia nella filiera della

mobilità tradizionale che in quella elettrica, con l’obiettivo di dare una prima evidenza dello

stato della transizione industriale: dai costruttori di veicoli finiti (24% del campione),

ai vari livelli di fornitura, compresi i fornitori di servizi, che rappresentano, ormai, il

25% del totale. Una fotografia articolata ed eterogenea, che permette di cogliere a pieno

la complessità della transizione e la varietà di forme e obiettivi attraverso i quali le politiche

industriali la possono supportare.

L’indagine mette nero su bianco le priorità delle aziende, ma anche le diverse velocità di

Mobilità: serve indirizzo polito chiaro
per incentivare l’elettrificazione
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risposta alla sfida industriale e culturale dell’elettrificazione della mobilità all’interno

della filiera: per il 65% degli operatori della componentistica la mobilità elettrica non è ancora

una priorità, mentre il 40% degli operatori che si stanno ri-specializzando più rapidamente

sono OEM (Original Equipment Manufacturers). Il report, inoltre, approfondisce e analizza la

domanda di formazione delle imprese, la necessità di realizzare linee produttive per il mercato

della mobilità elettrica e gli ostacoli che le aziende incontrano nell’accedere agli strumenti

pubblici di sostegno ed evidenzia la centralità delle attività di ricerca, sviluppo e

innovazione come requisiti indispensabili per affrontare la transizione: il 94% dei

costruttori di veicoli finiti sta già investendo in questa direzione.

Nel complesso, l’indagine è utile per quantificare l’effettiva portata delle trasformazioni in

corso e delle opportunità e criticità ad esse connesse, grazie ad un’importante base di analisi

da cui poter partire per affrontare i nodi che affliggono il sistema industriale italiano – come i

rapporti con la pubblica amministrazione e i suoi finanziamenti, i rapporti con il sistema

nazionale dell’istruzione e della formazione professionale – provando ad identificare soluzioni

singole o coordinate per orientare rapidamente le nuove traiettorie di sviluppo.

 

 

 

Redazione Fleetime

 

 

Fonte press ANFIA

Condividi:

    

Mi piace:

Caricamento...

No Comments Yet

⊕ Passa con il mouse per
ingrandire

2 / 2

    FLEETIME.IT
Data

Pagina

Foglio

29-12-2021

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 25-31 dicembre 2021 Pag. 75



Rinnovare la flotta italiana di
autobus, puntando
sull'elettrico

Rinnovare la flotta italiana di
a u t o b u s ,  p u n t a n d o
sull'elettrico.
E' uno degli obiettivi prioritari del
settore da raggiungere nei prossimi
anni.  L 'edizione 2021 del  Dossier
Trasporto Passegger i  e  Mobi l i tà ,
realizzato dall'Area Studi e Statistiche

ANFIA, accende i fari analitici sul comparto nazionale, raccogliendo i dati e le
esigenze di un settore industriale caratterizzato da know-how e competenze
specifiche.

 

La flotta italiana di autobus: identità
Ha un’età superiore alla media europea e gli obiettivi di decarbonizzazione del
settore trasporti impongono l’adozione di una strategia di riduzione delle
emissioni del parco  circolante pubblico e privato. Le risorse stanziate per il
rinnovo del parco autobus fino al 2035 ammontano a circa 7,3 miliardi di euro
per l'acquisto di tecnologie elettriche e ad idrogeno e l'assegnazione delle gare
con i fondi PNRR deve avvenire entro il 31 dicembre 2023. La filiera italiana,
ritornata leader di mercato, sta investendo per la produzione di entrambe le
tecnologie e vuole massimizzare l’utilizzo delle risorse messe in campo dal
PNRR per il sostegno agli investimenti. Fondamentale, in tal senso, adottare
strumenti di politica industriale che siano fruibili dalle imprese di tutte le
dimensioni e su tutto il territorio nazionale.

 

GREEN

   

     BANCA DATI 

1 / 2

    INFORICAMBI.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

29-12-2021

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 25-31 dicembre 2021 Pag. 76





Sull’elettrificazione degli autobus, i punti importanti per la
filiera sono:

1) visti i tempi ristrettissimi per l’assegnazione delle gare, per i costruttori
diviene fondamentale poter fare programmazione e avere quindi tempistiche
certe per l'attuazione dei programmi di spesa per il rinnovo del parco autobus
previsti dal PNRR e dal Fondo complementare.
2) Avere cognizione sulle modalità e le tempistiche delle gare per le
infrastrutture. Cercare a tutti i costi di fare una programmazione tale da non
avere disallineamenti tra gare per fornitura autobus e quelle infrastrutturali.

Sulle tecnologie ad idrogeno per gli autobus, i punti
strategici per la filiera sono:

1) Riconoscimento delle tecnologie fuel cell e H2 ICE, entrambe soluzioni in fase
di sviluppo a livello nazionale ed internazionale.
2) Coordinamento veloce sulla distribuzione geografica delle stazioni di
rifornimento per il trasporto su gomma e quello ferroviario.

29 DICEMBRE 2021
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Il colloquio
Scudieri: sulla crisi
del settore auto
pesa il caro energia
Nando Santonastaso

nergia troppo cara. il go-
« verno intervenga e ridu-
ca le accise», per Scudieri, presi-
dente della filiera nazionale, la
transizione green va fatta senza
accelerazioni. A pug. IO

Automotive, la crisi

~IA.TTINO

ak,t 

Lavoro, avanza il SuperPass

i1ti1P

i.. ~., iupix,, 
. ~

e Idiaderxcux .._.

eY i,drimkrWlip

dt'jwliliae 
le scelte
hda§u5akw

BoeL,g, mazl commessa di l00 mdW,i
„9 da Ivnek alla iær ra, base od Aimt ,

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

RS ANFIA - 25-31 dicembre 2021 Pag. 78



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

29-12-2021
1+10ILMATTINO

Q Intervistai i Paolo Scudieri

«Energia troppo cara
il governo intervenga
e riduca le accise»
►I1 presidente della filiera nazionale: il passaggio
al motore elettrico nel 2035? Accelerazione forzata

Mando Santonastaso

Presidente Scudieri, sul
futuro della filiera
automotive pesa di più
l'incognita dei microchipche
non si trovano, l'aumento dei
costi dell'energia o il
passaggio al motore tutto
elettrico entro i12035?
«Tutte e tre-risponde Paolo
Scudieri. presidente dell'Anfìa.
la filiera nazionale
dell'automotive -. Nel caso dei
microchip e ciel costi, ormai
triplicati. dell'energia e delle
materie prime in generale,
l'impatto dei costi sul prodotto è
devastante. Il danno è
gravissimo per tutta la filiera in
termini di competitività: pensi
che oggi l'automotive esporta il
60% di quello che produce in
Italia, a riprova di quanto siamo
apprezzati nel mondo. Per
questo abbiamo chiesto più
volte al governo di fare da
calmiere per situazioni
sicuramente straordinarie».
Cosa dovrebbe fare il
governo?
«i nterven ire ad esempio sulle
acciseche. come sappiamo.
incidono In modo significativo
sul costo del vettore energetico.
Attraverso il dialogocon le
istituzioni è necessario trovare
subito una copertura
all'aumento di costi che per le
aziende della filiera stanno
diventano insostenibili.
Parecchi imprenditori già ora
che non ritengono di poter
continuare a queste condizioni
la loro produzione: siamo
arrivati ad un'incidenza sul
prezzo finale del prodotto di
oltre il 70%. Il costo dell'energia,
cioè. ha superato quello della
materia prima».
Tutto il settore rischia grosso
o al Sud. dove ci sono la
maggiore produzione di auto
e di conseguenza
l'occupazione più consistente
è più penalizzato?

TRANSIZIONE GREEN OK
MA SENZA MACELLERIA
SOCIALE. IL CAMMINO
SIA PiU GRADUALE
CON CARBURANTI
SINTETICI E BIO

«Rischiano quasi tutte le realtà
imprenditoriali che attendono
al settore. Parliamo di oltre il
70-80% di aziende seriamente
preoccupate del conto
economico».
C'è poi l'accelerazione del
passaggio al motore tutto
elettrico su cui la filiera si è
già espressa in modo molto
critico.
«Esattamente.
Un'accelerazione forzata,
irragionevole, a nostro avviso,
per abolire il motore a
combustione interna entro il
2035: solo in Italia circa 70mila
persone, che diventano 240mila
coni loro nuclei familiari, si
troverebbero senza reddito per
non parlare del mancato

— xo.~rn 3r!aurn
-

Motori eco e crisi dei dai)llcrollo dell'sutoniotitr .mette in ;rn ',I sud•

Il focus del Mattino
pubblicato Ieri Intorno
all'impatto della crisi
dell'automotive nel Sud

impatto in termini di gettito
fiscale per il Paese. Il 2035 non
deve farci pensare che c'è
ancora tanto tempo a
disposizione: l'automotive deve
prevedere investimenti e
interventi almeno 7-8 anni
prima, dalla progettazione
all'evoluzione del motore
elettrico».
Stellantis ha però annunciato
una Gigafactuty per le
batterie a Termoli...
«fon servirà comunque a molto
se non avremo a monte materie
prime e capacità di raffinazione
dei materiali necessari.
Subiremo fattori di scarsa
democrazia industriale, sospesi
cioè al filo sottile della
competitività delle auto
elettriche da proporre al
mercato. Una batteria, oltre
tutto, dalla costruzione allo
smaltimento, richiede quattro
volte l'emissione di CO2 rispetto
al motore endotermico. Vuoi
dire che un'auto elettrica
diventa ecologicamente pulita
solo dopo 4 annidi utilizzo della
stessa ma fino ad allora il
vantaggio sul piano ambientale
è tutto del motore endotermico
attuale Euro 6».
Cone se ne esce, non certo
rinunciando alla transizione
ambientale?
«Assolutamente no. Ma la
transizione non deve provocare
alcuna macelleria sociale.
Servono tempi diversi da quelli
previsti. L'equilibrio sta nel
proporre tecnologie alternative
al full eleetric. Penso ai
carburanti sintetici o
biocarburanti per motori a
combustione Interna che
garantirebbero un'altissima
sostenibilità ambientale e
soprattutto all'idrogeno su cui
la filiera italiana ed europea si
stanno attrezzando già da
tempo. Una forma, questa sì. di
democrazia industriale».
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Legge di bilancio 2022: zero incentivi, solo spiccioli per concessionari e
retrofit elettrico. Ma ce

Legge di bilancio 2022: zero incentivi, solo spiccioli per concessionari e retrofit elettrico. Ma ce n'era davvero bisogno?
di Alfonso Rago
Nel provvedimento approvato dal Governo, solo un bonus per le concessionarie e la proroga dell'agevolazione per
convertire all'elettrico veicoli con motore termico
di Alfonso Rago
30 dicembre 2021
N essuna bella sorpresa, anzi piuttosto la conferma della quasi assoluta mancanza di attenzione per le sorti del mondo
dell'auto da parte del Governo: il testo approvato con voto di fiducia alla Camera che ha licenziato la Legge di Bilancio
2022 in vigore dal prossimo anno, come ipotizzato non contiene provvedimenti specifici per il sostegno del settore,
quanto giusto un paio di misure, peraltro insufficienti già a volerle definire un contentino.
Ci sarebbe stato bisogno di maggiore sostegno, infatti, per dare ossigeno ad un comparto economico in difficoltà , per
il quale invece il Governo Draghi non ha reperito che un po' di spiccioli.
Vedi anche
Mercato Italia: novembre cupo, Natale senza sorrisi
2 dicembre 2021
Stop auto termiche nel 2035, l'Anfia chiede prudenza
13 dicembre 2021
C onfermando un'indicazione già annunciata ad inizio dicembre, nel documento economico compare soltanto un
fondo, per totali 150 milioni di euro e per il solo 2022,  "da destinare al sostegno degli operatori economici del settore
del turismo, dello spettacolo e dell'automobile, gravemente colpiti dall'emergenza epidemiologica Covid‐19".
Inoltre il testo, piuttosto anodino nella sua formulazione visto che si riferisce genericamente ad operatori economici,
lascia intendere che destinatari del sostegno potrebbero essere non solo i concessionari; per saperne di più, occorrerà
attendere la formulazione dei criteri per l'assegnazione dei fondi, che saranno stabiliti da uno specifico decreto del
Ministro per lo Sviluppo Economico, redatto insieme a quelli Economia, Turismo e Cultura, che dovrà arrivare entro il
primo febbraio 2022.
L'altra norma che si occupa del mondo auto è quella che proroga al 31 dicembre 2022 i termini per godere del bonus
fiscale del 60% ‐ con limite massimo di 3.500 euro ‐ per l'installazione di un motore elettrico al posto di un propulsore
termico.
Il bonus, che si attiva montando "un sistema di riqualificazione elettrica omologato ai sensi del regolamento di cui al
decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 1° dicembre 2015, n. 219", viene concesso a converte un'auto
o un veicolo commerciale fino a 3,5 tonnellate (compresi nelle categorie M1, M1G, M2, M2G, M3, M3G, N1 e N1G)
insieme ad "un contributo pari al 60% delle spese relative all'imposta di bollo per l'iscrizione al Pubblico Registro
Automobilistico, all'imposta di bollo e all'imposta provinciale di trascrizione".
Sarebbe interessante conoscere quale sia la platea degli interessati a questo provvedimento e quanti veicoli a fine
anno saranno convertiti in elettrici grazie a questo provvedimento: magari ci sbagliamo, ma temiamo siano
pochissimi, giusto qualche appassionato di modelli d'antan che vorrà continuare ad usare la sua vecchia 500 e la 2CV
per farsi ammirare durante le passeggiate in città.
Ma per favore non parlateci, in questo caso almeno, di transizione ecologica.
Ultime da News
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Automotive: “Tecnologia EV taglierà mezzo
milione di posti di lavoro in UE”
L'analisi di Clepa: un approccio che punta alla sola elettrificazione dei veicoli comporterebbe la perdita di
oltre 500 mila posti di lavoro nella filiera della componentistica per motori a combustione interna. Anfia
chiede che venga difesa la competitività del settore

7Da  Redazione  - 30 Dicembre 2021 

Puntando solo sull’elettrificazione dei veicoli, 501 mila posti di lavoro nella catena di
fornitura legata alla produzione di componenti per motori a combustione interna
andranno persi se questa tecnologia verrà gradualmente abbandonata entro il 2035.
Di questi, il 70% si disperderà in un periodo di almeno cinque anni, dal 2030 al 2035.
Se all’elettrificazione si affiancherà un approccio tecnologico misto, che consenta
l’uso di carburanti rinnovabili, tale soluzione potrebbe restituire una riduzione di
CO2 del 50% entro il 2030, mantenendo posti di lavoro e creando valore aggiunto.
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Leggi anche Eni e la sfida energetica: il ruolo dei biocarburanti

La transizione e l’impatto sull’occupazione
nell’automotive

Lo rivela lo studio che Clepa, l’associazione europea della componentistica
automotive, ha commissionato a PwC Strategy&. Lo studio prende in esame tre
diversi scenari di mercato per valutare l’impatto del processo di elettrificazione
sull’occupazione e sul valore aggiunto della filiera della fornitura automotive in UE e
nei singoli stati membri al 2040:

l’attuale approccio proposto nel pacchetto normativo Fit for 55, concentrato
unicamente sulla tecnologia del veicolo elettrico (EV);

un approccio tecnologico misto;

un approccio di accelerazione radicale dei veicoli elettrici.

Tutti e tre gli scenari presuppongono un’elettrificazione accelerata per raggiungere
gli obiettivi climatici, con un’elevata quota di mercato per i veicoli elettrici al 2030,
rispettivamente di oltre il 50%, quasi l’80% e prossima al 100%.

Leggi anche Auto elettriche, cosa manca al settore per crescere

Anfia: “Mobilità zero emission deve difendere
competitività settore componentistica”

Nello scenario focalizzato solo sugli EV, il 70% dell’impatto sull’occupazione si
farebbe sentire già dal 2030 al 2035. L’analisi conferma che le opportunità generate
dai veicoli elettrici dipendono dalla creazione di un’articolata catena di
approvvigionamento di batterie nell’UE, i cui tempi e probabilità vengono giudicati
ancora incerti.

In Italia, la filiera della componentistica automotive ha un peso economico e
occupazionale rilevante, con un saldo positivo di 5,5 miliardi di euro all’anno. Lo
sottolinea il presidente del Gruppo componenti Anfia e vice presidente di Anfia,
Marco Stella: “La catena di fornitura italiana ed europea è fortemente integrata a
livello internazionale, una caratteristica di cui l’approccio europeo alla
decarbonizzazione della mobilità deve tener conto, ricordando l’importanza
strategica di difendere la competitività del settore per il futuro della nostra industria
e, in definitiva, delle nostre economie”, si legge nella nota stampa dell’Associazione
nazionale filiera industria automobilistica, a commento dello studio. “Sostenere i
produttori di componenti in Italia nell’affrontare la transizione verso la mobilità a
zero emission significa anche comprendere le attuali difficoltà del 30% circa di essi,
che sono ancora concentrati sulle tecnologie dei motori a combustione interna e, in
generale, delle Pmi che rappresentano la maggioranza del comparto nel farsi carico
di ingenti investimenti nel giro di pochi anni”, aggiunge nella nota.

Gli scenari: l’approccio Fit for 55 vs tecnologia mista

Rincari bollette: il 2022
costerà più di mille
euro a famiglia

Bonus riciclo e riuso:
credito d’imposta del
25% per chi impiega...
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TAGS auto a benzina auto elettriche automotive

Clepa critica l’attuale proposta Fit for 55 in merito agli standard di riduzione delle
emissioni di CO2 di auto e veicoli commerciali leggeri: “Riguarda solo le emissioni
allo scarico del veicolo, ignorando quelle relative alla produzione dei veicoli stessi o
ai carburanti utilizzati, includendo anche come viene generata l’elettricità”, si legge
nella nota. “Per incentivare le tecnologie con la più bassa impronta di carbonio
complessiva, le emissioni dei veicoli dovrebbero idealmente essere regolate sulla
base del ciclo di vita, con un approccio well-to-wheel come primo passo che
considera la produzione e la distribuzione del carburante/elettricità impiegati per
alimentare un veicolo”, viene ulteriormente sottolineato.

In merito allo scenario di un approccio aperto, la proposta prevede di includere,
insieme alla rapida elettrificazione, una tecnologia a combustione pulita, con
combustibili rinnovabili sostenibili: “Ci sono ulteriori opzioni rispetto alle emissioni
zero allo scarico e bisogna riconoscere il ruolo che i carburanti a impatto zero sul
clima possono giocare, preservando la scelta dei consumatori, l’accessibilità e il
mantenimento della competitività globale dell’Europa”, evidenzia nella nota Clepa.

Tutti i diritti riservati. E' vietata la diffusione 
e riproduzione totale o parziale in qualunque formato degli articoli presenti sul sito.
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Transizione
Auto, per il 65% delle imprese
l'elettrica non è una priorità —p.23

Filiera dell'auto alla svolta,
ma per 11 65% delle imprese
l'elettrica non è la priorità

Automotive. Il rapporto sulla transizione realizzato dell'Università di Ferrara
in collaborazione con Anfia, Motus-E, Anie, Confindustria e Ancma

Filomena Greco

a transizione verso la mobi-
lità elettrica è una realtà non
solo di mercato ma anche in-
dustriale per le imprese del-

 l'indotto automotive Made
in Italy. L'approccio al tema della
transizione, però, è assai diversifica-
to, con un fronte avanzato che sta già
investendo in ricerca e sviluppo e in
nuove produzioni e una parte, consi-
stente, di produttori che invece è an-
cora indietro. L'ultima rilevazione
sul tema curata dall'Università di
Ferrara, in collaborazione con Anfia,
Motus-E, Anie, Confindustria e Anc-
ma, interessa le imprese della Motor
Valley emiliana e si allarga ad un
campione di aziende italiane. L'inda-
gine restituisce un dato importante:
per due produttori italiani su tre ope-
ranti lungo la filiera auto, cioé il 65%
del campione, la mobilità elettrica
non è, ancora, una priorità. Complice
anche la forte esposizione dell'indot-
to auto sulle lavorazioni legate al
powertrain tradizionale, con le im-
prese di minori dimensioni che fan-
no più fatica a voltare pagina.

Dalla survey che sarà presentata a
fine gennaio emergono in sostanza
quattro diversi profili di imprese, a
seconda del posizionamento sulla
matrice di transizione identifica dal
team di studiosi. «Le imprese che

stanno sperimentando una transizio-
ne più lenta sono quelle operanti nel-
l'ambito della componentistica, in
particolare le imprese di piccola e me-
dia dimensione. Tuttavia, la transi-
zione appare più avanzata per i forni-
tori di primo livello» sottolinea un
primo abstract Ad accelerare la tran-
sizione, dunque, sono proprio i pro-
duttori finali: lo studio evidenzia co-
me iltio% degli operatori che si stanno
rispecializzando più rapidamente si-
ano proprio Oem.

Le incognite
In questo contesto complesso, per
l'Italia il rischio di perdere occupati

nel settore auto è una minaccia im-
portante che riguarda, secondo una
proiezione dell'Acea, tra i 6o e i 7ornila
addetti del comparto. Per questo da
settimane gli operatori del settore de-
nunciano la mancanza nella Manovra
di interventi a sostegno della doman-
da, con la fine degli incentivi al 31 di-
cembre, e di un Piano che possa ac-
compagnare la transizione verso la
mobilità elettrica. «Nell'ultimo anno
- scrive l'Unrae - grazie agli incentivi
per l'acquisto di nuovi veicoli a basse
emissioni le auto elettrificate sono
aumentate del 116%. Inoltre, sono sta-
te rottamate 35omila vetture, più del
90% con oltre dieci anni di vita». Ed è
lo stesso ministro dello Sviluppo eco-
nomico Giancarlo Giorgetti a espri-

mere rammarico per la mancanza in
Manovra di incentivi.«Ciriproponia-
mo però di affrontare prestissimo la
questione all'interno del governo»
assicura il ministro.
Ma nell'indotto c'è chi corre
Nella componentistica Made in Italy
ci sono però anche aziende già proiet-
tate sul mercato dell'e-mobility. Cor-
re chi è riuscito a ritagliarsi uno spa-
zio nel settore dei componenti elet-
tronici, come EuroGroup e Eldor, cor-
re chi come la piemontese Bitron ha
lavorato sullo sviluppo di accessori
per la mobilità elettrica come le co-
lonnine di ricarica, un comparto, co-
me racconta Riccardo Fontana, Sales
and Business development, che ha
portato nel corso del 2021 ricavi per 25
milioni e che nel 2022 raggiungerà i
40 milioni. «Abbiamo sfruttato le no-
stre competenze storiche nel settore
dell'elettronica per entrare in un
comparto del tutto nuovo dove vo-
gliamo consolidarela nostra posizio-
ne nei prossimi anni» aggiunge Fon-
tana. Corrono aziende come la Texa,
che lavora nell'aftermarket e che oggi
punta a sviluppare un focus sullo svi-
luppo di nuovi sistemi e software per
la manutenzione delle auto ibride ed
elettriche. «Abbiamo creato Texa Edu
perla formazione degli operatori del-
le officine e dal 2023 produrremo in-
verter e componenti per motori elet-
trici» spiega Luciano Marton diretto-
re generale Garage Equipment e Tele-

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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mobility. L'azienda trevigiana ha
creato una nuova Divisione, E-
powertrain, per Io sviluppo di com-
ponenti per i sistemi di trazione elet-
trici. «Servono almeno quattro anni
per essere pronti e omologare nuovi
componenti, inizieremo la produzio-
ne nel 2023» aggiunge Marton. Chi
come la veneta Fiamm lavora storica-
mente nel comparto delle batterie al
piombo oggi guarda con interesse al-
l'e-mobility ed è impegnata nello svi-
luppo di pacchi batterie da 48 Volt per
i modelli Mild Hybrid. «Lo sviluppo
della mobilità elettrica - spiega Rai-

La produzione a MIraflorl.
Il gruppo Stellantis ha investito 2 miliar-
di nella transizione dello stabilimento

INCENTIVI PER L'AUTOMOTIVE
«Non resta che esprimere sconcerto
per la decisione delle istituzioni di
ignorare totalmente nella Legge di
Bilancio gli incentivi perì! mercato delle

mondo Hippoliti, R&D Fiamm Energy
Technology - ci porterà a breve ad al-
largare il nostro business al comparto
delle batterie elettriche». Proprio la
Motor Valley emiliana registra alcuni
dei principali investimenti nel settore
della mobilità elettrica, che funzione-
ranno come volano per i componenti-
sti. A cominciare dalla Faw-Silk, che
nell'area realizzerà il polo produttivo
destinato alla produzione dell'hyper-
car S9 e dei modelli a zero emissioni,
per arrivare alla Avi, operatore au-
striaco che ha annunciato un inter-
vento da 12 milioni sempre in Emilia

autovetture e dei veicoli commerciali
leggeri». Così l'Unrae, Unione nazionale
rappresentanti autoveicoli esteri.
«Dispiace la mancanza di incentivi per
automotive, che pure come Mise

Romagna per lo sviluppo di nuove
tecnologie per l'e-mobility. Il distretto
emiliano, dunque, accelera sulle ap-
plicazioni per le auto elettriche anche
sulla spinta anche di big player come
Ferrari e Lamborghini, al lavoro sul-
l'elettrificazione delle supercar. In
Piemonte invece dovrebbe nascere la
fabbrica di batterie di Italvolt, in capo
all'imprenditore Lars Calstrom che ha
acquisito l'ex Olivetti di Scarmagno
ed è entrata in Eurobat, l'Associazione
europea dei produttori di batterie per
il settore automobilistico.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

avevamo chiesto con forza. Ci ripropo-
niamo però di affrontare prestissimo la
questione all'interno del governo», ha
affermato il ministro dello Sviluppo
economico, Giancarlo Giorgetti

IN RITARDO

Indietro sull'e-mobility
L'ultima survey sulla
transizione tecnologica nel
settore automotive curata
dall'Università di Ferrara
evidenzia come sul fronte
dell'e-mobility le imprese
dell'indotto si muovano a
velocità molto diverse, con i
car maker in posizione più
avanzata e le imprese più
piccole che producono

componenti che invece
restano indietro. In generale
per due produttori su tre la
mobilità elettrica non è
ancora una priorità

• In forte crescita tutti
i componenti elettronici
e le aziende che
sviluppano accessori
per la mobilità elettrica
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La flotta italiana di autobus ha un’età superiore alla media europea e per svecchiarla, rispettando così gli obiettivi di
decarbonizzazione del settore trasporti con la riduzione delle emissioni del parco circolante pubblico e privato, è
necessario sfruttare i fondi del PNRR. Lo afferma un dossier dell’Anfia sul trasporto passeggeri e la mobilità. Le
risorse stanziate per il rinnovo del parco autobus fino al 2035, ricorda l’associazione che raggruppa tutta la filiera nazionale
dell’industria dell’
auto, ammontano a circa 7,3 miliardi di euro per l’acquisto di tecnologie elettriche e a idrogeno.

L’assegnazione delle gare con i fondi PNRR deve avvenire entro il 31 dicembre 2023. La filiera italiana, ritornata
leader di mercato, sta investendo per la produzione di entrambe le tecnologie e vuole massimizzare l’utilizzo delle risorse
messe in campo dal PNRR per il sostegno agli investimenti. Gli strumenti di politica industriale, raccomanda quindi
l’Anfia, devono essere fruibili dalle imprese di tutte le dimensioni e su tutto il territorio
nazionale. Sull’elettrificazione delle flotte per i costruttori diviene fondamentale avere tempistiche certe per l’attuazione
dei programmi di spesa per il rinnovo del parco autobus previsti dal PNRR e dal Fondo complementare. Altrettanto
importante conoscere i tempi delle gare infrastrutturali in modo da non avere disallineamenti tra gare per fornitura
autobus e quelle infrastrutturali.

Sulle tecnologie a idrogeno, sostiene l’Anfia, i punti importanti per la filiera sono il Riconoscimento delle tecnologie
fuel cell e H2 ICE, entrambe soluzioni in fase di sviluppo a livello nazionale e internazionale, e il coordinamento veloce
sulla distribuzione geografica delle stazioni di rifornimento per il trasporto su gomma e quello ferroviario. I numeri
mostrano che a fine 2019 l’anzianità media degli autobus in circolazione in Italia era di 12,8 anni, mentre in
Francia, Germani e Regno Unito l’età media è di circa 10 anni e in Spagna di 10,9 anni. L’anzianità si riflette
sugli standard delle emissioni, con il 51% degli autobus in Italia di categoria ante Euro 4, e un 12,6% addirittura
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Euro 0 nonostante ne sia ormai vietata la circolazione.

Il divieto di circolazione si estenderà progressivamente alle categorie Euro 1 (da giugno 2022), Euro 2 (gennaio
2023), Euro3 (gennaio 2024). Dal 2024, inoltre, per il trasporto pubblico urbano sarà consentito esclusivamente
l’acquisto di mezzi a metano, elettrici o a idrogeno. Ai 7,3 miliardi stanziati dal PNRR per il parco autobus urbano si
aggiungono poi 600 milioni per i mezzi interurbani.
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A RUOTA LIBERA SMART CITY

VIVA L'AUTO
ABBASSO
LA BISTECCA
Forse è il caso d'iniziare a chiedersi quanto i trasporti
pesino davvero sul riscaldamento globale: poco
più della metà degli allevamenti intensivi di animali

WALTER
MARIOTTI

Senese, 54 anni,
studi di filosofia ed

economia, è direttore
editoriale di Domus

e di Meridiani.
Qui, pensieri su città,

persone, scenari.
Sempre laterali

16 QUATTRORUOT@

luoghi comuni sono tardi a morire. Anche in Paesi di
seria reputazione, come la Germania II recente discor-
so d'insediamento del cancelliere, Olaf Scholz, è stato

un raro esercizio di sintesi: 58 secondi per un programma
di 177 pagine. Fra gli obiettivi, salario minimo da sei a 12
euro,400 mila appartamenti popolari l'anno, lotta alla po-
vertà infantile, stabilizzazione delle pensioni, cittadinanza
agli immigrati dopo cinque annidi residenza, legalizzazio-
ne della cannabis, diritto di voto ai sedicenni, ma, soprat-
tutto, un massiccio programma di investimenti pubblici
nell'agenda digitale e climatica, realizzato incentivando il
trasporto su treno e il passaggio all'auto elettrica, che «en-
tro il 2030 dovrà arrivare a15 milioni sulle nostre strade».

Obiettivi ambiziosi non impossibili per i tedeschi. Uni-
ca perplessità, le condizioni che Scholz ha dovuto impor-
re, ovvero che tutto sarà conseguito rispettando «l'impe-
gno alla stabilità finanziaria». Come mantenere, infatti, l'e-
quilibrio economico del Paese dell'economia dell'automo-
bile progettando una transizione all'elettrico che, secondo
le proiezioni, ridurrà i posti di lavoro nel settore tra un
terzo e la metà? E dove trovare le altre risorse per i nuovi
e ambiziosi programmi d'inclusione ed evoluzione della
società se la cosiddetta auto wirtschaft va in crisi?

Nel programma del nuovo cancelliere non è chiaro, co-
me non è chiaro all'opinione pubblica quanto davvero
l'auto diesel o a benzina contribuisca al global warming.
E questo non solo in Germania, purtroppo. Eppure, i dati
esistono. Fatto 100 l'inquinamento delle varie fonti che

GENNAIO 2022

provocano l'innalzamento delle temperature, il contribu-
to non tanto dell'industria dell'auto, ma del complessivo
sistema dei trasporti, arriva al 10% scarso. Meno di quan-
to si pensa grazie ai luoghi comuni alimentati dai media,
ma soprattutto di quello che non si pensa, come gli alle-
vamenti intensivi di animali, vera ragione di devastazione
della terra e degli equilibri cosiddetti naturali. Secondo
l'organizzazione delle Nazioni Unite per l'alimentazione e
l'agricoltura (Fao), i milioni di bovini, maiali, pecore, picco-
li ruminanti e volatili allevati ogni anno nel mondo perla
catena alimentare producono quasi il doppio dei gas ser-
ra rispetto al sistema mondiale dei trasporti, inserendosi
così tra i principali killer attuali del pianeta

Ma il peggio deve venire, perché il settore dell'alleva-
mento, che provvede alla sussistenza di i miliardo e 300
milioni di persone e rappresenta il 40% dell'intera produ-
zione agricola, è in crescita esponenziale: entro il 2050 gli
attuali 229 milioni di tonnellate di carne prodotti annual-
mente diventeranno 465, e i 580 milioni di tonnellate di
latte raddoppieranno a 1.043 grazie all'aumento vorti-
coso dei consumi, in particolare, del "lusso occidentale" in
nazioni come Cina, India e Brasile.

E le automobili? Secondo le stime Anfia, nel 2020 i
volumi di vendita mondiali sono crollati a 78 milioni di
unità: 12,5 milioni in meno rispetto al 2019 (-13,8%). La
pandemia di Covid e l'incertezza generata dalla crisi eco-
nomica e immessa nel sistema finanziario globale hanno
generato flessioni di mercato significative su tutti i prin-
cipali mercati: Brasile (-26%), India (-23%) e Stati Uniti
(-15%). Invece in Cina, Paese per primo colpito dalla pan-
demia e che registra la più alta percentuale di disbosca-
mento a favore di pascoli artificiali, il calo si è fermato a
-1,8% nella prima metà del 2020. Potere della bistecca
odi Elon Musk?
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L'auto elettrica è il futuro, ma quali
sono i rischi di un'elettrificazione
a tappe forzate? L'infrastruttura
non è pronta, la filiera deve essere
riconvertita e gli impatti sociali e
occupazionali non vanno sottovalutati.
Ecco il quadro attuale

di Marina
Marzulli

9 
Unione Europea ha un

piano serrato per l'elettri-

ficazione delle vetture, che

comprende una proposta

di addio ai motori termici a partire

dal 2035. Ma quali sono i punti critici

di un passaggio a tappe forzate

verso le auto elettriche?

GLI OBIETTIVI SOSTENIBILI
Le scadenze già ratificate dal

Parlamento europeo nel 2019

prevedono una riduzione - rispetto

al 2021 - del 15% di CO2 entro il

2025 per le nuove immatricolazioni

di auto e del 37.5% entro il 2030

(31% per gli LCV). "Ogni Casa

automobilistica può raggiungere

Gianmarco Giorda, Anfia

I

il risultato come meglio crede:

potrebbe vendere metà Suv termici

e metà elettrici, oppure creare un

mix equilibrato con ibride di vario

genere" spiega Gianmarco Giorda,

direttore generale di Anfia.

Già entro quest'anno le emissioni me-

die di tutte le nuove immatricolazioni

non possono superare i 95 grammi/

Km di CO2. Per ogni grammo

eccedente, il car manufacturer paga

95 euro, da moltiplicare per le auto

vendute in Europa. Si tratta quindi

di multe salatissime, da centinaia di

milioni di euro. "Nell'ultimo anno e

mezzo le Case si sono attrezzate per

raggiungere questi obiettivi stringenti,

con un incremento di quota di ibrido

ed EV" commenta Giorda.

SCELTA UNIDIREZIONALE?
UNA FOLLIA
Questi obiettivi - ambiziosi, ma

ragionevolmente raggiungibili - non

sono in discussione. "Ulteriori ag-

gravi invece non sono sostenibili -

prosegue Giorda - Un'elettrificazio-

ne massiva non dipende solo dalla

capacità di investimento dell'in-

dustria, ma ci sono fattori esterni

abilitanti, cioè l'infrastruttura di

ricarica e la diffusione sul mercato,

che deriva dal grado di accettazio-

ne della novità da parte del cliente,

considerato il delta prezzo ancora

significativo, che rende gli incentivi

ancora importantissimi".

In particolare, il pacchetto Fit for

55 (che detta le linee guida per

mettere in atto un nuovo Green

Deal europeo) chiede che le emis-

sioni entro il 2030 scendano del

55% (rispetto al 2021) per le auto

e del 50% per i veicoli commerciali

leggeri.

Nel 2035 il livello di emissioni di

tutti i veicoli di nuova immatrico-

lazione dovrebbe essere tagliato

del 100%. Questo significa che

non potrà più essere venduto nulla
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tranne l'elettrico puro. "È una scelta
unidirezionale, chiaramente assurda,
che non tiene conto del principio di

neutralità tecnologica e nemmeno
delle emissioni prodotte nel fabbri-
care la batteria e nell'alimentarla"
commenta Giorda.

GLI IMPATTI SOCIALI
E OCCUPAZIONALI
Come ricorda il direttore generale
di Anfia, la filiera italiana della com-

ponentistica copre tutti gli ambiti

tecnologici della vettura, dal telaio
ai sedili (aspetti che non vengono

direttamente toccati dalla normativa

sulle emissioni). C'è, però, anche
una porzione importante di aziende
impegnate nello sviluppo del power-
train tradizionale, dalle marmitte,
alle valvole, ai cilindri.
Elementi che in un EV non ci sono.
"Abbiamo calcolato che questa pro-
duzione riguarda circa 400 aziende
su 2.000 della filiera, un quinto. Si

tratta di 60/70mila persone coin-
volte" sottolinea Giorda.
Come operare per ricomporre le
fratture sociali e occupazionali?
"Le aziende devono investire
risorse per riconvertire una parte
dei loro componenti su altri domini
tecnologici: ci sono opportunità per
farlo, ma non tutti riusciranno. In
ogni caso, dovranno essere aiutati
con un supporto nell'ambito della
'ricerca e sviluppo' e nel favorire
una ricollocazione del personale
con politiche attive sul lavoro.

cc
11 rischio è che si diano obiettivi di

elettrificazione senza considerare la
mancanza di infrastrutture. Da tenere

presente anche il problema degli
incentivi, senza i quali il mercato
degli EV oggi si bloccherebbe

< ;i;uunm'ro (]iord;i.:\nlia

È necessario che il Governo
metta in atto un piano straordinario
sull'auto".
È significativo rilevare come i Paesi
che più premono per il Fit for 55,
o comunque per anticipare o ina-
sprire i limiti sulle emissioni siano,
per fare due esempi, Norvegia e
Lussemburgo. Più idealisti, ma
che non rischiano la loro struttura
industriale, non essendo impegnati
nella produzione automotive.
Ad avvantaggiarsi è l'industria
cinese, che da almeno 10 anni ha
individuato nell'elettrico il modo
per competere con i Car Maker
occidentali. Il risultato è che la Cina
è all'avanguardia nello sviluppo
della tecnologia e gestisce gran
parte della catena del valore delle
batterie: "Hanno tutto il know-how
e posseggono le leve strategiche, a
discapito dell'Europa, che è in dif-
ficoltà nel creare la filiera" osserva
Giorda.

II parco auto che non sí rinnova

L'elettrificazione riguarda le nuove immatrico-
lazioni. Ma in Italia circolano 38.620.000 auto,
delle quali ben 1128% ante Euro 4 (11,7% Euro
3, 7,6% Euro 2, 5% Euro 1 e 3,7% Euro 0). Par-
liamo quindi di 10.813.600 autovetture altamen-
te inquinanti (fonte Unrae).
Al ritmo di 1,7-1,8 milioni di auto nuove vendute

all'anno serviranno almeno vent'anni per rin-
novare l'attuale parco. Se lo scopo è contenere
l'inquinamento, non avrebbe più senso incen-
tivare i possessori ante Euro 4 a rottamare la
loro auto nel più breve tempo possibile, anche
se non possono (o non vogliono) permettersi
un'elettrica?
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